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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incredibile al Senato: ignorata l’ondata di sdegno e di 


protesta contro la provocatoria denuncia dei braccianti 


Il governo ha rifiutato 
di rispondere su Avola 


Restivo torna a difendere la polizia per Viareggio 


Terracini accusa il ministro dell’Interno che nasconde le direttive trasmesse agli organi di polizia 
canone, Anderlini e Menchinelli — Voto del Consiglio comunale di Pisa per il disarmo della polizia 
dell’Alleanza contadini, della Lega delle cooperative, delle ACU e deH’ARC! — Una nota della CGIL 


SCARCERATO MORTON SOBELL 

da diciotto anni nelle carceri USA 


NEW YORK. 14. 

La Corte d’Appello degli Siati Uniti ha ordinato oggi la 
liberazione di Mortori Sobell, che nel 1950 fu condannato 3 
trent’anni di carcere sotto l'accusa di « spionaggio atomico > 
Morton Sobell fu incriminato e giudicato nel processo che 
si concluse con la condanna a morte di EtheJ e Julius Rrv 
senberg. eseguita nel 1953 suscitando la costernazione e lo 
sdegno del'intero mondo civile. Dopo di allora, è stalo noto 
e chiaro a tutti che lo « spionaggio atomico » anche se fosse 
stato effettivamente attuato, non avrebbe avuto alcuna rile¬ 
vanza. perché gli scienziati sori etici disponevano delle cogni¬ 
zioni necessarie per fabbricare armi nucleari. Ma fra il '50 
e il '53 si scatenò negli USA la caccia alla spia, essenzial¬ 
mente per coprire il fallimento di una politica fondata sul 
presunto « monopozo nucleare >. Ne furono vittime i Ro¬ 
senberg. e Sobell che ha scontato diciotto anni di carcere, 
di cu; cinque all'Alcatraz. l'< Isola del Diavolo ». Sobell ha 
lasciato alle ore 15 locali il penitenziario di Lewi.sb.jrg. 1 
suoi legali hanno dichiarato che chiederanno la riapertura 
del processo, per dimostrare l'onocenza sia del loro chetile 
, cne dei ccn.ugi Rosenberg. 
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Con una lettera a tutti i membri del gabinetto 

Rumor chiede disciplina 
ai ministri socialisti 

Polemico richiamo all’osservanza degli « impegni scrìtti » negli accordi 
tripartiti - Il bersaglio più immediato sembra Brodolini, per il caso dì Avola 


I ministri che oggi sì riu¬ 
niscono a Palazzo Chigi per 
una discussione generale 
suU’attività del governo han¬ 
no ricevuto una lettera di 
Rumor che li richiama sec- ! 
camente agli « impegni 
scritti », cioè agli accordi 
stabiliti dai partiti di cen¬ 
trosinistra. Invitando i mi¬ 
nistri a regolare la propria 
attività in base agli schemi 
programmatici già concor¬ 
dati, il presidente del Con¬ 
siglio — il quale si è reca¬ 
to ieri al Quirinale — ha 
preso una iniziativa chiara¬ 
mente polemica. Il suo ber¬ 
saglio più vicino è Brodo- 
lini che gli ha indirizzato 
una protesta contio la inde 
gna denuncia dei braccian¬ 
ti di Avola. Ma la lettera 
sembra suonare come un 
« avvertimento » nei con¬ 
fronti di tutta la delegazio- 
ne socialista al governo, che 
deve tener conto degli or¬ 
dini del giorno approvati 
unanimemente dal CC del 
PSI e in particolare della 
risoluzione per il riconosci¬ 
mento di Hanoi. Questo pro¬ 
blema è oggetto anche di 
una mozione che il PSIL'P 
ha presentato alla Camera 
per impegnare il governo 
• • stabilire immediate re¬ 


lazioni diplomatiche con la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ». 

Un giornale della sera af¬ 
fermava ieri che De Marti¬ 
no aveva già fatto un passo 
presso Rumor per sollecita¬ 
re l'allacciamento dei rap¬ 
porti tra i governi di Roma 
e Hanoi. De Martino ha fat¬ 
to smentire la notizia e ha 
fatto sapere che prima di 
formulare qualsiasi propo¬ 
sta deve aspettare le deci¬ 
sioni della direzione del PSI. 
GiolitU ha commentato po¬ 


li centro sinistra 
tenta oggi 
di rinviare 
ancora 
il dibattito 
sul SIFAR 

Il Parlamento bloccato 
da} dibattito sui bilanci 


salvamente le risoluzioni 
del Comitato Centrale e si 
è augurato che esse segnino 
r.rnzio di una » nuora fase » 
nella vita del partito, tale 
da permettere la creazione 
di una « nuova maggioran¬ 
za ». Quanto sia fondato 
questo auspicio non sappia¬ 
mo. Sappiamo però che i 
socialdemocratici continua¬ 
no a ignorare sulla loro 
agenzia gli odg votati una¬ 
nimemente dal CC mentre 
pubblicano favorevoli giudi¬ 
zi sul congresso del parti¬ 
to liberale, un parlilo che 
essi annoverano tra le * for¬ 
ze democratiche » degne di 
essere accolte nell’area di 
una maggioranza centrista. 

L’on- Piccoli, intanto, tie¬ 
ne una sene di contatti con 
le varie correnti de nell’im¬ 
minenza del Consiglio nazio¬ 
nale che dovrebbe eleggerlo 
segretario del partito. Egli 
ha con sé i dorotei, i fanfa 
niani e gli uomini di Tavia- 
ni (circa il 60 r ?> del C.N.) 
ma ha contro Moro e i due 
tronconi della sinistra. Mo¬ 
rotei e basisti terranno oggi 
due convegni per definire la 

ro. r. 


Il governo si è rifiutato di 
discutere al benato le denun¬ 
ce dei carabinieri contro cen¬ 
tocinquanta braccianti di Avo¬ 
la. Si attendeva che alle in- 
terrogazioiu presentate su que¬ 
sta incredibile iniziativa del¬ 
la polizia Kestivo desse una 
risjxJstii insieme alle interio 
gazioni sui latti di Viareggio 
già iscritte all'ordine del gior¬ 
no. Ignorando l'ondata di eri 
tiche venute perfino da mem¬ 
bri del governo — con la tur 
ta lettera di Brodohni — il 
ministro dell'Interno non ha 
detto una sola parola su Avola. 

I fatti dì Avola ~ con la 
sostituzione del questore di 
biracusa — erano stati quasi 
trasformati, nelle ultime set¬ 
timane, dai partiti governa¬ 
tivi in una sorta di abbi « de¬ 
mocratico » per giustificare la 
repressione in Versilia. Ad 
Avola — si sosteneva in so 
stanza — la polizia ha sba¬ 
gliato e sarà punita. Ma a 
Viareggio è immune da colpe 
e perciò la difendiamo. Le 
denunce contro centocinquan¬ 
ta braccianti hanno spazzato 
via questa mistificazione po¬ 
litica. 

Ora incomincia ad appari¬ 
re chiaro che ad Avola di¬ 
nanzi ai sacrosanti motivi del¬ 
la lotta dei braccianti, ai 
due morti e ai feriti, alla im¬ 
ponente solidarietà del paese, 
[{estivo fo costretto a met¬ 
tere da parte il questore di 
Siracusa. Quei due cadaveri 
erano troppo ingombranti per 
le trattative in corso per il 
centrosinistra. A Viareggio, 
a trattative concluse e sfrut 
tando anche certi aspetti vel 
leitan della contestazione, il 
governo ha preso lo spunto 
per una rivalutazione della 
repressione poliziesca, tentan 
do di rompere l'isolamento 
politico in cui era stato co 
stretto dopo l'eccidio di Avola 
Sci discorso pronunciato ieri 
al Senato questa trama poli 
tica è emersa allo scoperto, 
sia col silenzio su Avola, sia 
con le affermazioni fatte su 
gli avvenimenti della Versilia 

Resino ha quasi Ietterai 
mente ripetuto il discorso te 
nuto il 10 gennaio alla cotti 
missione interni della Carne 
ra. ma con alcune significa 
tue varianti che accentuano 
sfacciatamente l’avallo alla 
versione del questore di Lue 
ca e la linea di giustifieazio 
ne della repressione polizie 
sca. D ministro, come aveva 
fatto alla Camera, ha ncor 
dato che Soriano Ceccanti, lo 
studente ferito alle Focttte 
« dichiarava di essere stato 
colpito mentre si trovava ad 
una distanza di 15 20 metri 
dalie barricate che erano al 
le sue spalle, aggiungendo rii 
non aver notato in quel trat 
to. di una quarantina di me¬ 
tri. nessun uomo in divisa » 
Ma poi. riferendosi alla noti 
zfa data dall’Unifò (la testi 
monianza di Ceceanti che va 
de sparare i carabinieri). Re 
stivo ha aggiunto: «Si parla, 
in questi giorni, di altre le 
stimonianze e dichiarazioni: si 
tratta di elementi che la Ma- 

f. ì. 


— Interventi di Mac- 

— Prese di posizione 
sul « caso Brodolini » 

Proteste 
per Avola 

Sulle 150 denunce di Avola 
continua il plebiscito delle 
espressioni di solidarietà coi 
braccianti colpiti dalla repres 
sione poliziesca, mentre si fa 
più acuto lo scontro politico 
apertosi sulla Iniziativa dei ca 
rabinieri di Siracusa. Si rin 
nova e si fa più ampia, in par¬ 
ticolare. la richiesta del disar- 

( Segue in ut lima pagina) 



MOSCA — Soyuz 4, guidata dal cosmonauta sovietico colonnello Sciafalov, è partita da Baikonur Ieri alle 8.30 di Roma. Ogni 
orbita dura circa un'ora e mezzo. Per la prima volta le fasi più Importanti del volo sono stale trasmesse un'ora dopo la partenza 
Atte 21 Sciatalov s> è ritirato a dormire. In URSS si attende qualcosa e si fanno molle Ipotesi. La più suggestiva è quella che 
affida a due o più cosmonauti un esperimento di salvataggio nello spazio A PAGINA 3 


Decisione unitaria delle tre Confederazioni 


Riprende la lotta 
per le pensioni 


Devastata la più grande portaerei USA 


1 

Disastroso incendio 
salta «Enterprise» 
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Operato Soriano Ceceanti 
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PISA — Soriano Ceceanti, il giovane colpito la tragica notte di San Silvestro alie Focette, è 
stato operato Ieri a Pisa. L'intervento è riuscito bene. Dopo l'operazione, il chirurgo prof. Tuslni 
ha dichiarato al giornalisti: « Il proiettile estratto era mollo grosso, la ferita toracica » 
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j W 01 non Slfl,nn tra colo 
, ro i quali pensano 
che t giovani hanno scm 
pre ragione, come il dii 
ce, ma sttamo bene at 
tenti a non guardarli dal 
l'alto con amabile condì 
scendcnza e con tollerar, 
tc compiacimento. Cosi et 
è mollo piaciuta una lesi 
esposta ieri con disinvol¬ 
ta semplicità dal quotidia 
no II Tempo che, a pro¬ 
posito di certe inquie¬ 
tudini gioramli manife 
statesi persino nel parti¬ 
to liberale, ha scritto: 
• ...ma il partito deve es- 
l sere p.^- i giovani una 
scuola nella quale essi 
portano il loro entusia¬ 
smo. pronti a ricevere 
dagli anziani il frutto riel- 
l’espenenza ». 

Un mondo cosi sareb¬ 
be una aiuola, con i suoi 
violetti, la sua ghiaia e i 
suoi fiori, disposti in un 
ordine consolante e per¬ 
fetto. Li ci sono i giova- 

i rif C n C SOTTldOTlQ ZTTCCtld 
(i dai colon della prima 
vera, e che portano? Il 
loro entusiasmo. Di qua, 
gli anziani, ancora vigo¬ 
rosi e rubizzi, sostengono 
validamente il peso di so¬ 
stanziosi frutti: si tratta, 
come avrete capito, della 
loro esperienza, e la por 
gono ai gtorant con ge¬ 
nerosa bonomia: « Rogar* 
zi, volete favorire? », l 
giovani non domandano 
di meglio che accettare 
perche, come dice il di* 
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l’entusiasmo 


zionano, l’entusiasmo i 
una « commozione grande 
dell'anima, ora di gioia, 
ora di maraviglia, ora di 
ammirazione ». e bisogna 
riconoscere che gli anzia¬ 
ni delle nostre classi di¬ 
rigenti, di cui il Tem¬ 
po e degno portavoce, 
offrono alle generazioni 
nuove una società edifi¬ 
cante: dalla scuola alle 
fabbriche, dalla giustizia 
alla sanità puoblica, dal 
Vaticano alla polizia, lo 
spettacolo che abbiamo 
sotto gli occhi sembra 
fatto apposta per susci¬ 
tare una • commozione 
grande dell'anima » e » 
giovani so.io divisi tra la 
gioia, l'ammirazione e la 
maraviglia. Kon meravi¬ 
glia. notate bene, ma 
« maraviglia ». che rende 
meglio l'idea di uno stu¬ 
pore antico, reverente e 
prono. 

Il solo difetto degli an¬ 
ziani che piacciono al 
Tempo e che affollano 
il partito liberale è che. 
incomprensibilmente, si 
mostrano restii a mostra¬ 
re • i frutti della loro 
esperienza ». detti anche, 
più comunemente, • red¬ 
diti ». Quando st tratta di 
denunciarli, gli anziani si 
tengono molto scarsi. E’ 
per modest a. naturai- 
mente, ma « giovani, nel 
turo travolgente entusia¬ 
smo, non la apprezzano. 

Fortebracclo 
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Forte denuncia del compagno Caprara alla seduta di ieri della Camera 


Il parlamento bloccato per due mesi 
da un prolisso dibattito sui bilanci 

Si tratta di un esame formale, che elude le scelte più urgenti — Il gruppo comunista aveva proposto la riduzione della discussione a 
quattro giorni — Centocinque oratori iscritti a parlare — Cifre reali e responsabilità di questori e prefetti sfuggono al controlio delle Camere 


Verso il XII Congresso'del PCI 


BARI: lotte rivendica ti ve 
e battaglia per le riforme 

Centinaia di operai edili in sciopero hanno portalo il saluto al congresso • L'analisi 
del meccanismo che condanna il Sud all'arretratezza • Macaiuso indica l'obbiellivo 
di una nuova politica estera . L’intervento degli studenti greci 


Il centro-sinistra tenta oggi di rinviare il dibattito sul SIFAR 


Il ministro entra dalla porta di servizio 



NAPOLI — La cerimonia di apertura dell'anno giudiziario è stala contestata ieri anche a Napoli da avvocati e magistrali, 
tra cui due sostituti procuratori, che hanno preso la parola nell'assemblea di « contro-inaugurazione > nel cortile di Castelea- 
puano. Il ministro Gava e le altre autorità sono entrati da una porta di servizio, essendo l'ingresso principale bloccato da cen¬ 
tinaia di avvocati. Il consiglio dell'Ordine degli avvocali nonostante II mandato contrario dell'assemblea, ha partecipato alla 
Inaugurazione, entrando a discorso già iniziato: il presidente delll'Ordine, Tesauro, ha chiesto al primo presidente della Corte 
di appello di poter parlare. Ricevuto un secco « no > In risposta, l'intero consiglio ha abbandonato l'aula, e in toga, I consi¬ 
glieri hanno dovuto squagliarsela per una porla di servizio, inseguiti dagli urli e dai fischi dell'assemblea degli avvocati, che 
si ò subito riunita per dichiarare decaduto II consiglio stesso. La cerimonia ufficiale è sfata contestata anche a Bari. NELLA 
FOTO: La assemblea di protesta nel cortile di Castelcapuano 


Gravissimi sviluppi della repressione contro la comunità dell'lsolotfo 

Sacerdoti e laici denunciati 
per «istigazione a delinquere» 

La magistratura fiorentina schierata a difesa deil'auloritarismo - Viva reazione fra i fedeli 


I lavori della Camera dei 
deputati sono ripresi ieri con 
la discussione sui bilanci, al¬ 
l'ordine del giorno da tre me¬ 
si. Come è noto, poiché è già 
stato denunciato dai parla¬ 
mentari comunisti, sono iscrit¬ 
ti a parlare in questo dibatti¬ 
to ben centocinque oratori 
(in gran parte democristiani 
e fascisti) ed il compagno 
Caprara, intervenuto ieri, 
ha esposto in aula, dinanzi 
alla assemblea, la posizio¬ 
ne del gruppo comunista che 
aveva proposto una drasti¬ 
ca riduzione di questo di¬ 
battito, una vera e propria 
« mistificazione » di fronte ai 
reali problemi del paese. 

Alla discussione sui bilanci 

— ha iniziato Caprara — la 
Camera ha già dedicato quat¬ 
tro sedute e noi, in sede di 
trattativa per definire il ca¬ 
lendario dei lavori, abbiamo 
proposto che entro quattro 
giornate il dibattito si con¬ 
cludesse: maggioranza e de¬ 
stre si sono opposte e. tutta¬ 
via. per quel che ci riguarda 
noi limiteremo a due i no¬ 
stri interventi. Il fatto che 
ben 105 oratori parleran¬ 
no sui bilanci significa che 
per tutto il mese di gennaio 
e gran parte di febbraio sa¬ 
ranno paralizzati i lavori del¬ 
l'aula e quasi bloccati i la¬ 
vori delle commissioni. Cre¬ 
dete davvero — ha chiesto 
Caprara ai deputati di mag¬ 
gioranza — che la nostra re¬ 
sponsabilità e il nostro im¬ 
pegno in quest'aula debbano 
richiedere un vero e proprio 
spreco oratorio? Oppure è 
un preciso calcolo per elu¬ 
dere nella prolissità la ne¬ 
cessità di scelte concrete per¬ 
che si abbia un vero e pro¬ 
prio controllo sull’operato 
deiresecutivo? 

La discussione sui bilanci 
è stata ridotta in tutti questi 
anni a una vera e propria li¬ 
turgia: ci troviamo di fron¬ 
te all’intasamento dei lavori 
parlamentari, ad una usura 
del mezzo parlamentare dal 
momento che esso viene ap 
plicato solo formalmente e il 
dibattito si svolge solo co¬ 
me routine e come mezzo per 
rinviare scelte precise e per 
eludere la soluzione di pro¬ 
blemi concreti. L’organizza¬ 
zione dei lavori parlamenta¬ 
ri. tanto sollecitata, richie¬ 
de anche la organizzazio¬ 
ne dei tempi di questi lavori 
e per questo noi comunisti 
siamo per una « celerità rea¬ 
lizzatrice ». Si spiega perchè 
la maggioranza abbia trova¬ 
to su questo terreno l'allean¬ 
za con la destra, dal momen¬ 
to che tutti si trovano d’ac¬ 
cordo a superare le pro¬ 
prie reali contraddizioni nel¬ 
l'esercizio oratorio clic non 
incide in nulla, mentre ben 
altrove sono gli obiettivi da 
colpire. 

Per quanto riguarda i bi¬ 
lanci — ha detto Caprara — 
è dimostrato che il dibattito 
è solo una liturgia dal mo¬ 
mento che l'esecutivo non 
tiene in nessun conto ciò che 
può suggerire il parlamento. 
Ad esempio i residui pas¬ 
sivi ammontano a cinque¬ 
mila miliardi di lire: que¬ 
sta enorme cifra rappresen¬ 
ta soldi non spesi nonostan¬ 
te il pronunciamento delle 
Camere. Allora, che senso 
ha questo dibattito, quando 
si scopre ed è provato che gli 
investimenti che noi avevamo 
richiesti non ci sono stati? 
Ci troviamo di fronte a bi¬ 
lanci che mistificano la real¬ 
tà, che sono un riflesso opa¬ 
co di questioni decise altro 
ve: a bilanci formali netta¬ 
mente distinti da quelli reali 
i quali sfuggono completa¬ 
mente alla uustra discussio¬ 
ne e alle nostre decisioni. 

Riferendosi alle cifre che 
sfuggono al controllo del par¬ 
lamento il compagno Caprara 
ha citato il caso del bilancio 
del ministero della difesa dal 
quale risulta che ben cento 
miliardi sono messi sotto un 
non meglio specificato capi¬ 
tolo di spese « aggiuntive »: 
non sarebbe il caso di avere 
strumenti per controllare che 
cosa sono queste spese? Da 
questa mancanza di una pos¬ 
sibilità reale di controllo da 
parte della Camera nasce la 
prassi — ha detto Caprara 

— dei cosiddetti « corpi se¬ 
parati » del nostro paese. Ed 
è una prassi che consente, 
che avalla e che finanzia i 

_. : _i_ _ _ . - - J • 

OJrpi aci>ài<aLi tut: Mr.iu, ui 

volta in volta, la Tesoreria 
dello Stato, la Banca d'Italia, 
la Ragioneria centrale, gli 
alti gradi deU'Esercito e della 
polizia, i baroni delle cat'e- 
dre e anche la magistratura 
di classe. E’ proprio la 
mancanza di un controllo da 
parte nostra che consente ad 
esempio le dichiarazioni del 
questore di Lucca, la traco¬ 
tanza del prefetto Vicari: an- 
gichè perderci in una parata 
aratoria vogliamo individua¬ 
li da cosa derivi il pote¬ 


re di questi personaggi, di 
questi « corpi separati »? Pro¬ 
va clamorosa di questo potere 
i’abbiumo in questi giorni a 
proposito dei fatti di Avola, 
all’indomani dei quali fu de¬ 
cisa un'inchiesta ed oggi, al 
contrario, ci troviamo di 
fronte ad una denuncia dei 
braccianti da parte dei ca- 
binieri. 

Nasco da qui un pericolo 
reale di destra, ed è la DC 
direttamente collegata con 
organismi come la Conflndu- 
stria e la Coldiretti, ad es¬ 
sere garante di quest’ordi¬ 
ne fondato suU’autoritarismo. 

Del resto — ha proseguilo 
Caprara — poche quando si 
giunge a fare dei rilievi alla 
gestione pubblica che cosa suc¬ 
cede? La relazione della Corte 
dei Conti sugli ultimi rendi¬ 
conti dimostra che essi presen¬ 
tano aspetti romanzeschi: na¬ 
turalmente romanzi di illeciti. 
La Corte dei Conti sollecita la 
necessità di superare le at¬ 
tuali mancanze di controllo: 
se volessimo dunque fare una 
pertinente discussione sui bi¬ 
lanci non sarebbe il caso di 
andare fino in fondo su questa 
questione? A proposito della 
relazione della Corte dei Con¬ 
ti il compagno Caprara ha ci¬ 
tato come esempio i rilievi 
che vengono fatti al bilancio 
del ministero degli Interni do¬ 
ve sette miliardi sono desti¬ 
nati alla polizia, ma non si 
sa . per quali scopi; per 
quanto riguarda la RAI-TV 
la Corte dei Conti rileva nu¬ 
merosi illeciti e denuncia 
inoltre il fatto che è dal '62 
che non vengono presentati i 
consuntivi di bilancio. 

E' necessario che il Parla¬ 
mento riassuma reali possibi¬ 
lità di controllo suU’esecutivo: 
non chiediamo che tutto riflui¬ 
sca sul Parlamento, noi sia¬ 
mo per il decentramento poli¬ 
tico, per dare potere reale 
alle assemblee elettive. La ve¬ 
rità è che in questa paralisi 
e crisi dello Stato e delle isti¬ 
tuzioni si colloca lo strapotere 
dell’industria privata che chie¬ 
de una funzione di servizio alla 
industria pubblica e questa 
viene permessa proprio dalla 
aziono del parlamento. Ecco al¬ 
lora che le assemblee legisla¬ 
tive assumono un ruolo di me¬ 
diazione in rapporto alle scel¬ 
te dei grandi gruppi privati e 
scaricano i costi di tali scelte 
sul paese. Nel Parlamento, in 
definitiva. :.vviene una regi¬ 
strazione di scelte che vengo¬ 
no fatte fuori di esso e di¬ 
ventano norme: in questo sen¬ 
so la magjioranza è realmente 
attiva. Di qui l’importanza 
della nostra presenza. come di 
una presenza alternativa e di 
una linea politica antagonista. 
La crisi delle istituzioni — ha 
concluso Caprara — c nel ruo¬ 
lo sempre maggiore dei grandi 
gruppi economici, anche per 
questo nnj vogliamo rompere 
con chiarezza la prassi forma¬ 
le di questo dibattito e mentre 
confermiamo il nostro impe¬ 
gno per una riforma del rego¬ 
lamento 'Iella Camera diamo 
un contribjto concreto c posi- 
sivo per il raggiungimento del¬ 
l’obiettivo di una maggiore ef¬ 
ficienza e di uno snellimento 
dei lavori parlamentari. Ab¬ 
bandoniamo questo dibattito cd 
affrontiamo ni contrario pro^ 
blemi che qui già sono stati 
discussi e che sono posti dal¬ 
le masse come quelli delle pen¬ 
sioni e della riforma previden¬ 
ziale degli affitti, del SIFAR. 
del disarmo della polizia. 

Al termine della seduta il 
compagno D’Alessio ha chie¬ 
sto a nome del gruppo comu¬ 
nista che al primo punto del¬ 
l'ordine del giorno dei lavori 
odierni fossero le proposte di 
legge, tra le quali quella o> 
munista. per l'inchiesta sul 
SIFAR. E' ora — anche alla 
luce del recente comporta¬ 
mento della polizia — che 
vengano superati i ritardi e i 
prete-ti frapposti 

Il de Zanibelli ha subito an¬ 
nunciato che oggi la DC e la 
maggioranza si serviranno di 
un altro pretesto per impedi¬ 
re il d.battito e il voto del 
Parlanti nto: egli, infatti, pur 
astenendosi sulla richiesta del 
compagno D'Alessio (che è 
stata accolta, e quindi oggi 
si discuterà sul SIFAR). ha 
annunciato che la maggioran¬ 
za chiederà la sospensiva del 
dibattito per consentire alle 
Conimi.’vMotii di es.iuiin.ue Lì 
proposta di legge sull'inch.e- 
sta presentata dalla stessa 
maggioranza. Che si tratti di 
un ennesimo espediente della 
DC e del centro-sinistra ri 
sulta dal Tatto che se vi fos¬ 
se la reale volontà di discu¬ 
tere sull'inchiesta la maggio¬ 
ranza potrebbe servirsi delle 
proposte di legge da oggi in 
discussione alla Camera cd 
emendarle nel senso da essa 
voluto. 

>f. d'a. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 

La magistratura fiorentina 
ha spiccato cinque ordini di 
comparizione per a istigazione 
a delinquere contro altret¬ 
tanti sacerdoti che partecipa¬ 
rono, la sera del 4 gennaio 
scorso, all'assemblea pubblica 
tenuta nella chiesa deli'Iso- 
lotto dalia locale comunità 
parrocchiale. Contro 1 a laici » 
la Procura della Repubblica 


CAGLIARI, 14 

Cento dirigenti e attivisti del 
PSI sono usciti dal partito in 
Sardegna invitando, in un ap¬ 
pello, 1 compagni della base a 
riprendere l'iniziativa sociali¬ 
sta fuori dal partito di Nenni 
e Tanassi, per l'unità delle si¬ 
nistre e per aprire una pro¬ 
spettiva democratica e sociali¬ 
sta alla società sarda e nazio¬ 
nale. 

Airappello, che è firmato in 
gran parte da sindacalisti, 
operai e studenti, hanno ade¬ 
rito fra gli altri Sergio Peda¬ 
ni, segretario regionale della 
CGIL. Giuliano Murgia, mem¬ 
bro del Comitato centrale del¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista e dirigente del Movi¬ 
mento studentesco, e Marco 
Maxia, segretario della Ca¬ 
mera confederale del lavoro 
di Cagliari. 

L’appello invita « le forze 
socialiste non iscritte ai par¬ 
titi della sinistra e le forze 
cattoliche e sardiste in dis¬ 
senso con il centrosinistra e 
interessale alla ristrutturazio¬ 
ne e all’unità delie sinistre 
a partecipare ad una assem¬ 
blea di socialisti sardi convo¬ 
cata in Cagliari per il 2 feb¬ 
braio prossimo ». 

Nell'appello è detto che in 
Sardegna il centrosinistra si 
regge grazie non tanto al con¬ 
senso popolare quanto su di 
una politica clientelare di ri¬ 
nuncia all’autonomia, su di 
una politica di consegna del¬ 
l'Isola ai monopoli. Assistia¬ 
mo — dicono i cento compa¬ 
gni usciti dal PSI — per un 
verso ad una recrudescenza 
della disoccupazione, ni bassi 
salari, al ritorno nU’enugra- 
zione, e per un altro verso 


hn spiccato mandati di com- j 
parizione per aver « turbato » 
la funzione religiosa del 5 
gennaio: due sacerdoti e 7 lai¬ 
ci dovranno presentarsi sa¬ 
bato pomeriggio per essere 
interrogati dal Sostituto Pro¬ 
curatore dott. Pier Luigi Vi¬ 
gna. I sacerdoti al quali la 
magistratura fiorentina conte¬ 
sta questi gravissimi (ed In¬ 
credibili’.) reati sono, a quan¬ 
to ci risulta: Vittorio Menna 
parroco della chiesa della Na- 


a sempre più alti profitti per 
gli speculatori neo-capitalisti. 

« Mentre questo avviene, il 
partito socialista, nel quale 
abbiamo militato per tanti 
anni, sceglie la via dell’ab¬ 
bandono della lotta per una 
società socialista e si adagia 
sulla comoda strada del pic¬ 
colo riformismo ministeriale, 
un nformismo che non ha 
piti neppure la giustificazione 
dei decenni passati, in pre¬ 
senza di una società indu- 
stnale altamente sviluppata, 
in presenza di una società 
nella quale chi comanda e chi 
conta non è più l'imprendi¬ 
tore. ma i trust, i monopoli, 
la grande concentrazione fi¬ 
nanziaria. E' un riformismo, 
quello del PSI, che fa dun¬ 
que solamente da materasso 
alle spinte operaie, contadine 
e studentesche ». 

• • • 

ASTI, 14 

Un numeroso gruppo di no¬ 
ti esponenti socialisti piemon¬ 
tesi ha deciso di abbandona¬ 
re il PSI. La notizia, che già 
crociava ufficiosamente da al¬ 
cuni giorni, è stata definiti¬ 
vamente confermata da un co¬ 
municato stampa che è stato 
emesso al termine di una riu¬ 
nione del gruppo dei dimis¬ 
sionari. svoltasi a Torino 
l’il gennaio scorso. 

Nel corso della riunione so¬ 
no intervenuti nella discussio¬ 
ne: per la delegazione di 
Biella Alberto Treves consi¬ 
gliere comunale di Biella e 
membro del diretttvo della 
federazione; Antonio Pianta- 
dosi. membro del collegio prò 
vincale dei probiviri « del 


tività di M.V. di Villanova (To¬ 
rino), Vincenzo Barbieri, del¬ 
la Cooperazione Internaziona¬ 
le di Milano e insegnante del¬ 
l’Università Cattolica (noto ne¬ 
gli ambienti democratici per 
aver preso parte alla « mar¬ 
cia » per il Vietnam), Bruno 
Scremin. di Bassano del Grap¬ 
pa, e Renzo Fanfanl e Guido 
Ricciarelli, della « Madonnina 
de) Grappa » di Firenze. 

II reato di « istigazione a 
delinquere » viene contestato 


comitato esecutivo nazionale; 
Marco Tre. membro dell’ese¬ 
cutivo della FGSI e segretario 
della FILTEA-CGIL; l’aw. En¬ 
zo Nosengo, membro dell'ese¬ 
cutivo provinciale, consigliere 
comunale di Asti; il dot¬ 
tor Giorgio Traversa, già se¬ 
gretario provinciale del PSI 
fin dall’unificazione, il prof. 
Romano De Micheli, membro 
del direttivo provinciale del 
partito; Mentore Gianotti, vec¬ 
chio esponente socialista, con 
oltre cinquanta anni di mili¬ 
zia; Alfredo Andreanl, Ugo 
Saccà e Giovanni Da Pavo. 
delia federazione giovanile; 
per Gatt inara: Franco Marez¬ 
zino, sindaco in carica del co¬ 
mune e membro del diretti¬ 
vo della federazione di Ver¬ 
celli. 


Presentata alla Camera 


Mozione del PSiliP 
per il riconoscimento 
della Repubblica 
Nordvietnamifa 

Gli onorevoli Basso, Vecchietti 
ed altri, del gruppo parlamen 
tare del PSIL’P, hanno prescn- 
tato alla Camera una mozione 
con cui si impegna il governo 
a stabilire relazioni diplomati¬ 
che con la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. 


a quanto sembra, anche ad 
un « laico » dell'Isolotto. Uno 
del sacerdoti deve risponde¬ 
re anche del reato di turpi¬ 
loquio! 

La gravissima accusa che 
viene mossa nei confronti dei 
cinque sacerdoti (e che pre¬ 
vede pene da 1 a 5 anni) è 
quella di aver istigato ad im¬ 
pedire la celebrazione della 
messa del 5 gennaio, con l'ag¬ 
gravante di aver violato 1 
doveri inerenti a ministri del 
culto. I « laici » sono accu¬ 
sati di aver impedito la cele¬ 
brazione della messa di mon¬ 
signor Alba insieme ad altre 
« non Identificate persone »: 
le quali non sono altro che 
tremila parrocchiani che, la 
sera del 4 e la mattina del 5 
gennaio, presero parte alle as¬ 
semblee parrocchiali! 

La notifica dei mandati di 
comparizione ha suscitato vi¬ 
va sorpresa e indignazione 
ail'Isolotto, dove la popolazio¬ 
ne respinge l'accusa di avere 
impedito la messa, poiché 
quella mattina la decisione di 
effettuare o meno la messa 
fu votata per alzata di mano e 
all'unanimità i parrocchiani 
decisero di non celebrare al¬ 
cun rito fino a che non fosse 
stata chiarita la vicenda, ori¬ 
ginata, come si sa, dalla cac¬ 
ciata di don Mazzi da parte 
del cardinale Flont. 

Tale decisione — che non 
ha precedenti significativi do¬ 
po la stipulazione del Concor¬ 
dalo — sorprende tanto più 
se si tiene conto del fatto 
che contro 1 fascisti — bene 
identificati ed identificabili — 
che, la mattina del 29 di¬ 
cembre scorso, montarono 
una vera e propria provoca- 
ziune contro la comunità del- 
l’Isolotto. la magistratura non 
ha ritenuto di intervenire, co¬ 
sì come non intervenne nei 
giorni successivi, quando mon¬ 
signor Alba violo il domici¬ 
lio privato presso il quale 
era ospite don Mazzi. 

E' evidente il col.egamento 
fra queste accuse e la linea 
repressiva propugnata dal Pro¬ 
curatore Generale del.a Re¬ 
pubblica prof. Mario Calama¬ 
ri nei confronti della come- 
stazione giovanile e della con¬ 
testazione evangelica Illumi¬ 
nante il riferimento fatto dal 
Calamari aha autorità del car- 
dinale nella sua prolusione 
ci‘apertura del Tanno giudizia¬ 
rio. nei quale gii esprimeva 
la sua ■ profonda devozione » 
che vuole essere « atto di 
omaggio verso il teologo ed il 
giurista insigne: ed insieme 
riconoscimento so.enne della 
dignità di colui che per in¬ 
vestitura derivante dal dirit¬ 
to canonico, è l'untco deposi¬ 
tario dei poteri di governo 
della Chiesa fiorentina ». Ta¬ 
le campagna qualifica sempre 
più chiaramente la pressione 
di determinati gruppi e cor¬ 
pi dello stato nei confronti del 
potere politico. 

m. I. 


In Sardegna e in Piemonte 

Lasciano il PSI centinaia 
di dirigenti e attivisti 

Condannato il totale cedimento di Nenni e De Martino alla Democrazia 
cristiana — « E’ stata scelta la via dell’abbandono della lotta operaia » 


Per domenica prossima 

Eccezionali diffusioni 
a Milano, Bologna, Torino 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 13. 

Quando, nella prima giornata 
dei lavori del congresso dei co¬ 
munisti baresi, alcune centinaia 
di lavoratori edili in sciopero, 
a conclusione di un corteo uni¬ 
tario. invadevano la sala della 
Fiera del Levante ove si svol¬ 
gevano i lavori ed un operaio 
a nome degli altri portava in¬ 
sieme a) saluto l'impegno per 
le altre imminenti lotte, si ave¬ 
va la percezione diremmo an¬ 
che fisica del momento politico 
die ha caratterizzato il XII 
congresso della Federazione del 
PCI di Bari. 

L'assise si è svolta infatti a 
conclusione di un anno di lot 
te che per la loro ampiezza 
(specie por quanto riguarda le 
lotte operaie) non hanno prece 
denti nel Bare-e. e nell'imme 
diata vigilia di un altro perim 
do di lotte che investono quasi 
tutte le categorie e che non mi 
rano solo a strappare migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
ma a modificare l'attuale svilup 
po economico della provincia e 
della regione e che si muovo 
no con l'obiettivo di creare nuo¬ 
vi centri di potei e operaio e 
contadino, a riprova di quanto 
sia cresciuta la coscienza delle 
masse lavoratrici baresi nella 
lotta per spezzare il meccani¬ 
smo che fa del Mezzogiorno la 
parte più arretrata dei Paese. 

L’analisi di questo meccani¬ 
smo — che poggia sui bassi sa¬ 
lari e che crea nuove arretra¬ 
tezze mentre alimenta le rendite 
(meccanismo che è stato age¬ 
volato anche dalia politica de¬ 
gli enti di Stato) — e il modo 
come lottare per spezzarlo sono 
stati fra i temi principali della 
relazione al congresso del se¬ 
gretario della Federazione Gio¬ 
vanni Papapietro e al centro 
del dibattito congressuale. La 
relazione di Papapietro. stretta- 
mente aderente alla realtà, si 
è richiamata, tra l’altro, a 
tutta l'esperienza di lotta del 
PCI a Rari, e al suo sforzo 
teso sempre ad accogliere le 
spinte che vengono dalle fab¬ 
briche. dalle campagne e dalle 
città per partire da esso, co¬ 
struire con es-e la sua politi¬ 
ca. promuovendo al tempo stes¬ 
so la crescita del movimento. 

Uno dei principali problemi 
che i comunisti baresi si sono 
•posti nel loro XII congresso è 
stato da una parte quello di 
come organizzarsi per essere 
in grado di portare avanti le 
lotte per le riforme e per la 
democrazia, individuando quegli 
obiettivi di riforma che coin¬ 
cidono con le esigenze delle 
masse e che si dimostrano più 
urgenti per lo sviluppo della so¬ 
cietà: dall'altra, di come svi¬ 
luppare nella lotta le strutture 
democratiche, la coscienza e la 
forza operaia, con contenuti nuo¬ 
vi. per rovesciare il meccani¬ 
smo capitalistico. 

Una lotta non facile e per la 
quale occorrono, insieme a nuo¬ 
vi strumenti, una più larga de¬ 
mocrazia intesa anche come 
una sempre maggiore partecipa¬ 
zione operaia e contadina alla 
elaborazione e all* attuazione 
della linea politica. Gli inter. 
venti al dibattito hanno dimo¬ 
strato Io sforzo dei comunisti 
baresi per individuare e supe¬ 
rare le difficoltà, per conoscere 
meglio la nuova realtà che si 
muove nella città e nelle cam¬ 
pagne. in modo da eliminare 
quei ritardi che sono di freno 
allo sviluppo dei movimento e 
per costruire sempre nel vivo 
delle lotte le basi per l'unità e 
per l'alternativa unitaria di si¬ 
nistra. 

Nuovi compiti sono di fronte 
ai comunisti baresi, e fra que¬ 
sti il compagno on. Emanuele 
Maca!u=o della direzione del 
PCI. che ha concluso i Lavori 
congressuali, ha indicato quello 
dell'intensificazione della lotta 
per una nuova pol.tica estera 
del governo, per far uscire l'I¬ 
talia dalia NATO. L’n maggiore 
lavoro quindi per impegnare di 
piu la classe operaia nelle lot¬ 
te. coordinando le lotte operaie 
con quel.e per una nuova poli¬ 
tica estera, perche non si può 
stare nella SAIO — come pen¬ 
sano alcuni dirigenti socialisti 
— e neuo stesso tempo, fare in 
Italia una politica di riforme. 
La risposta aa dare al centro- 
sinistra e quella di allargare il 
movimento, rafforzare l'unita 
s ndacaie e I un.ta po'ilica del¬ 
le s.nistre. 

I lavori del congresso sono 
stati aperti da un discorso del 
compagno on. Mario Assennato 
Nel dibattilo sono intervenuti 
42 delegati, ha partecipato ai 
lavori una delegazione de! Fsiup 
che ha portato il saluto ai con- 
gress.st-, Ln momento di in¬ 
tenso entusiasmo si è avuto 
quando ha preso la parola uno 
studente greco a nome degli 
studenti antifascisti che fre¬ 
quentano l'Università di Rari- 
i app.auso cne na accolto le 
sue parole ha ribadito 1 impegno 
dei comunisti baresi ad intensi¬ 
ficare la lotta per abbattere il 
regime dei colonnelli. 

Italo Palasciano 


Tutti I deputali comunisti 
SEN2A ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti a essere pre 
seni! fin dall'inizio alla 
dula pomeridiana di oggi alle 
ore 16.30 della Camera. 


Eccezionale si preannuncia — 
fin da ora e superiore comun¬ 
que allo scorso anno — la dif¬ 
fusione dell'* Unità * che sarà 
effettuala domenica 19 per ce¬ 
lebrare fi 48. anniversario del¬ 
la fondazione del PCI. Lo con¬ 
fermano le prenotazioni di que¬ 
sti giorni: Milano e provincia 
diffonderanno ben 70 mila co¬ 
pie in totale; Bologna e pro¬ 
vincia 62 mila; Tonno 22 mila 
copie In totale. Ed ecco altri 
impegni di diffusione di copie 
In più rispetto alla normale dif¬ 
fusione domenicale: Novara 
5.000, Mantova 4.500, Vicenza 
2.3C0, Udine 2.000. Imola 1.600, 
Como 1.500, Verona 1.300, Tren 
to 1.100, Gorizia 700, Lecco 630. 

I compagni di Latina hanno 
prenotato 3.400 copie, la Fe¬ 
derazione di Livorno ne dlffon- 


L'eutona alimentata da una 
parte della stampa italiana sul¬ 
le proibiste del ministro della 
Pubblica Istruzione in materia 
di esami, ha ricevuto ieri 
una doccia fredda da una pre 
cisazione venuta dallo stesso 
ministero, che ridimensiona dra¬ 
sticamente la portata dei prov¬ 
vedimenti. E la ridimensiona 
proprio nella parte di maggiore 
portata, quella che riguarda gli 
esami di riparazione. 

La maggior parte della stampa 
infatti dava per certa, già dalle 
edizioni di domenica scorsa, la 
eliminazione di tutti gli esami 
di riparazione: la famigerata 
sessione autunnale. 

Ieri sera, a tarda ora, è ar- 

Usate anche 
dagli sportivi 
le palestre 
scolastiche 

Enti, associazioni società c 
sodalizi sportivi potranno otte¬ 
nere la concessione in uso di 
palestre scolastiche e di im¬ 
pianti per lo svolgimento di eser¬ 
citazioni sportive. Lo ha dispo¬ 
sto il ministro della Pubblica 
Ltruzioiv. on. Sullo, il quale 
ha precisato che c le concessio¬ 
ni potranno essere date soltanto 
per le ore in cui le palestre c 
gli impianti sono completamen¬ 
te liberi da qualsiasi attività 
scolastica, compresa quella re¬ 
lativa alle esercitazioni di av¬ 
viamento alla pratica sportiva ». 
Ciò per evitare che l’utilizza¬ 
zione incontrollata degli impian¬ 
ti possa determinare limitazioni 
nell'insegnamento dell'educa¬ 
zione fisica e nello svolgimento 
dell'att.vità sportiva scolasti¬ 
ca e possa pregiudicare il grado 
di funizonalità delle attrezza¬ 
ture. 

Sciopero e cortei 
di migliaia 
di studenti 
ieri a Savona 

SAVONA. 14 

Migliaia d' studenti medi sa¬ 
vonesi hanno manifestato sta 
mattina per le strade della c.t- 
ta. sferzate dalla pioggia, in 
appoggio alle rivendicazioni 
degli studenti delle scuole pro¬ 
fessionali. 

L’agitazione si collega ad 
una situazione e ad obiettivi 
concreti, che oltretutto si sai 
dano con la lotta che impegna 
i lavoratori savonesi per la di 
fesa dell'industria e per la 
conquista u- nuovi posti di la 
voro. Su questa piattaforma gii 
studenti delle profess.onah. 
che si battono per il neon» 
scimenìo del loro t'tolo di 
studio e per conquistare pro¬ 
spettive di occupazione, han 
no trovate la soiidaricrtà cita¬ 
gli studenti degli altri istituti 
medi cittadini. 

Gli studenti si sono riuniti in 
piazza Saffi, di fronte alla 
prefettura, sfilando poi sotto 
la pioggia gelida lungo le vie 
del centro Assemblee si sono 
svolte prima al palazzetto dello 
sport poi alla Camera del la¬ 
voro e nel pomeriggio al Tea 
tro dei Salesiani presenti an¬ 
che lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali: in dette assemblee so 
no stati precisati gli obiettiva 
della lotta e s'è discusso del 
modo come stabilire un contat¬ 
to proficuo tra l'azione degli 
studenti e quella dei lavoratori. 


derà 21.000, quella di Caserta 
raddoppierà la diffusione, a 
Lucca I compagni ne diffonde¬ 
ranno 1.500- I compagni di Ca¬ 
stellammare (Napoli) si sono 
Impegnali a diffondere 1 400 co¬ 
pie, quelli di Avellino 600 co¬ 
pie In più della diffusione or¬ 
dinarla A S.mfAniimo (Napo¬ 
li) I compagni si sono impe¬ 
gnati anch'essl a raddoppiare 
la diffusione Altri Impegni so¬ 
no giunti da sezioni In provin¬ 
cia di Pisa: la sezione Porla 
Nuova porterà la diffusione da 
2CO a 350 copie, la sezione di 
Blentime da 70 a 170, la sezio¬ 
ne Bertelli da 200 a 400, la se- ■ 
zione San Giusto da 190 a 230 
copie. 

Le federazioni e le sezioni so¬ 
no invitate a comunicare al più 
presto le prenotazioni. 


ricala la precisazione del mi 
mstero: la sessione autunnale 
sarà eliminata solo per gli esa 
mi di Stato (maturità classica, 
scientifica e artistica, abilita 
zinne tecnica e mag strale), e 
roterà invece a tutti i livelli 
intermedi degli studi, dalle eie 
mentan alla media unica alle 
medie superiori. 

Una misura ben diversa, come 
si vede, e di portata ben piu 
limitata di quelle annunciate 
allTmzio. Come l'equivoco sia 
potuto accadere è difficile da 
Stabilire. 

Da diver.se fonti si affaccia 
l'ipotesi che sotto l'< equivoco » 
si nasconda un gioco di pres 
sioni e di contro pressioni ben 
più grpsso 

Fra i partiti del centro smi 
stra era intercorso all'atto della 
formazione del governo, un ac¬ 
cordo di massima per Tabuli 
zione degli esami di riparaz.o 
ne: accordo di cm si è ritro 
vata una traccia cosi pallida da 
risultare insignificante nei d: 
scorso di Rumor alle Carne-e 

Che Sullo si sia giovato di un 
annuncio volutamente oscuro 
per alimentare una camp igna 
di opinione pubblica favorevole 
al primitivo accordo fra gii 
esperti del centro sinistra ed 
esercitare cosi una pressione sul 
le ferze più reazionarie del suo 
stesso partito che vedono ne 
gli esami di riparazione una 
delle tante barriere di classe 
esistenti nella scuola e da man 
tenere, non sembra ipotesi trop¬ 
po fantasiosa. 

Comunque, a quanto ò accer¬ 
tato finora, la sbandierata « ri¬ 
forma t di Sullo si riduce a ben 
poca cosa. 

Oltre alla riparazione per 
gli esami di Stato, l'unko 
esame veramente abolito sarà 
quello di quinta ginnas.o. per 
il passaggio al liceo: ma s: 
tratta di un esame orma, 
svuotato di significato, da tem¬ 
po chiaramente anacronistico 
Sarà questa, anche. Tunica 
misura che entrerà m vigore 
probabilmente già da quest’an¬ 
no: infatti, per approvarla, ba¬ 
sterà il parere del Consiglio su 
penore della Pubblica istru¬ 
zione. 

Gli esami di maturità e di 
abilitazione (limitati come si è 
visto alla sola sessione estivai, 
verrebbero ridotti a due prove 
scritte e a due prove orali da 
scegliersi una da parte dello 
studente e una da parte deli 
commissione giud catrce Per 
questo orowedimer.to (come per 
quello relativo alla eltmmaz o 
ne delle prove di riparazione 
r>er gli esami di Stato) è ne¬ 
cessaria però l'approvazione di 
parte de. Parlamento e qu.no: 
la data dell entrata in v.gore 
della proporti d pende dal pro¬ 
cedere della d.scusi-one al e 
Camere 

N ente di preciso si sa invece 
sul) altra importante que-imne 
della revisione del calendari 
sco astico. 

Insomma. il significato dei.e 
proposte tanto sbandierate dal¬ 
ia stampa g«i\ernatna — a.- 
rneno da quanto e dato cono¬ 
scere finora — risch a di rima¬ 
nere «aitante propagami..rt:vu 

Laver costretto il governo a 
un riesame parziale della far¬ 
raginai. superata, autoritaria 
concezione degli esami è senza 
dubb o un primo successo m 
queste lotte Ben lontano tut¬ 
tavia dal risolvere il probe 
ma di una diversa importaz.one 
delTattiv.tà scolastica, dei cr.- 
teri di valutazione, de: rapporti 
fra professori e studenti. Su 
questi problemi, sui quali si sof 
ferma invece il progetto di leg¬ 
ge presentato dai deputati co 
munisti, si misurerà la vnlon'a 
politica delle varie fo*ze di ope¬ 
rare una vera, coraggiosa ri¬ 
forma della scuola. 


Non è abolita la prova di riparazione 

Pressioni politiche 
dietro l'«equivoco» 
sugli esami a ottobre? 
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Il progetto Sullo: 

ancora un tiro 
fuori bersaglio 

Si continua a eludere il vero nodo politico della crisi - Manca 
una risposta positiva ai problemi posti dalla lotta studentesca 


-J V 


Mentre continua il fantàstico volo dèlie Venus 


Il progetto di riforma del¬ 
l’ordinamento universitario 
che il ministro Sullo ha pre¬ 
sentato in questi giorni alle 
massime « autorità scolasti¬ 
che » (cioè alla prima sezio¬ 
ne del Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione e 
alla conferenza dei rettori 
delle università italiane) si 
articola, sostanzialmente, at¬ 
torno a tre questioni prin¬ 
cipali: la partecipazione del¬ 
le diverse componenti uni¬ 
versitarie — studenti e 
varie categorie di docen¬ 
ti — agli organi di go¬ 
verno della vita accademi¬ 
ca; l’istituzione dei diparti¬ 
menti e i poteri di speri¬ 
mentazione attribuiti ai con¬ 
sigli di facoltà, soprattutto 
per quel che riguarda la 
modifica dei piani di studio 
e la possibilità di istituire 
corsi di laurea di nuovo ti¬ 
po; l’affermazione dell’ in¬ 
compatibilità fra insegna¬ 
mento universitario e man¬ 
dato parlamentare (o altri 
incarichi pubblici di rilie¬ 
vo) e l’introduzione — pre¬ 
vista però come obbligato¬ 
ria solo per i docenti di 
nuova nomina mentre ver¬ 
rebbe lasciata facoltà di op¬ 
zione agli attuali professori 
o assistenti di ruolo — de! 
principio dell’impegno « a 
pieno tempo » del persona¬ 
le insegnante. Resta al di 
fuori di questo progetto la 
questione del presalario, per¬ 
chè oggetto di un distinto 
provvedimento — in verità 
di portata assai modesta — 
già preparato dal governo; 
mentre provvedimenti suc¬ 
cessivi, in fase di elabora¬ 
zione, dovrebbero riguarda¬ 
re l’istituzione del Consiglio 
nazionale universitario e la 
configurazione di un nuovo 
stato giuridico del personale 
docente. 


I segni 

dello scossone 


Qual è, nell’insieme, l’im¬ 
postazione e il significato 
della proposta Sullo? Va 
detto subito che appare evi¬ 
dente, in molte delle misure 
indicate dal ministro, il se¬ 
gno del profondo scossone 
che le lotte studentesche de¬ 
gli ultimi due anni hanno 
dato alle vecchie strutture 
dell’università italiana. L’i¬ 
stituzione obbligatoria dei 
dipartimenti; la fine del mo¬ 
nopolio esclusivo della ca¬ 
sta dei professori di ruolo 
negli organi di governo uni¬ 
versitari; l’introduzione, pur 
nei gravi limiti indicati, del 
principio del « pieno tem¬ 
po»; la rottura della rigi¬ 
dità dei piani di studio (al¬ 
meno parziale, giacché, stan¬ 
do alle proposte del mini¬ 
stro, non più di un terzo 
degli insegnamenti dovreb¬ 
bero restare, per ciascun in¬ 
dirizzo di laurea, comuni e 
obbligatori sul piano nazio¬ 
nale); tutte queste non so¬ 
no, certamente, rivendicazio¬ 
ni nuove nè originali nè. tan¬ 
to meno, rivoluzionarie. E’ 
però significativo che la 
maggioranza governativa sia 
oggi indotta a fare proprie 
soluzioni che non più tardi 
di un anno fa — quando ve¬ 
nivano prospettate nella di¬ 
scussione parlamentare sulla 
riforma universitaria nell’ul¬ 
tima fase della scorsa legi¬ 
slatura — essa respingeva 
come avveniristiche o addi¬ 
rittura come scandalose; è 
questo un segno, senza dub¬ 
bio, della rottura che la 
lotta studentesca ha opera¬ 
to nelle posizioni più com¬ 
pattamente conservatrici che 
per lungo tempo hanno do¬ 
minato la vita dcH'univcrsi- 
tà e che sino a ieri poteva¬ 
no contare sull’appoggio in¬ 
discusso della politica scola¬ 
stica del governo. 

Non meno significativo è 
il fatto che la proposta Sul¬ 
lo non solo abbandona l’as¬ 
surdo tentativo — che era 
forse l’elemento più carat¬ 
terizzante della miniriforma 
Leone — di irreggimentare 
entro rigidi schemi precosti¬ 
tuiti la presenza studentesca 
(viene infatti esplicitamen¬ 
te lasciato a ciascuna com¬ 
ponente universitaria, in 
ciascuna università, il com¬ 
pito di definire le modalità 
di elezione dei propri rap^ 
presentanti nei vari organi j 
di governo); ma che essa 
compie a questo riguardo un 
indubbio passo avanti anche 
rispetto alle indicazioni de¬ 
gli « esperti scolastici » dei 
partiti di governo preveden¬ 
do che in ciascuna sede — 
dipartimento, corso di lau¬ 
rea o facoltà — sia l’assem¬ 
blea degli studenti a deci¬ 
dere se rendere istituziona¬ 
le l’invio di propri rappre¬ 
sentanti negli organi di go¬ 
verno e con quali funzio¬ 
nari (cioè solo con potere 
di proposta o con voto con¬ 
sultivo o con voto delibera¬ 


tivo) o se evitare invece 
questa istituzionalizzazione 
riservandosi solo la facoltà 
di esprimere di volta in vol¬ 
ta, a mezzo di delegati, il 
proprio punto di vista su 
singole questioni. C’è alme¬ 
no formalmente, in questa 
formulazione, il tentativo di 
tener conto, in qualche mi¬ 
sura (anche se poi questi 
criteri appaiono contraddet¬ 
ti da altre norme), delle cri¬ 
tiche mosse dal movimento 
studentesco al meccanismo 
della « cogestione ». 

Il rischio 
della copertura 

Ma quale ruolo viene in 
realtà attribuito alla presen¬ 
za studentesca così configu¬ 
rata? E’ qui che diventa evi¬ 
dente — oltre che sul terre¬ 
no del mancato impegno 
nella direzione di un’effetti- 
va politica per il diritto allo 
studio — la reale portata 
della riforma Sullo. 

Non si tratta solo del fat¬ 
to — che pure è indicativo 

— che è una partecipazione 
del tutto minoritaria quella 
che viene offerta agli stu¬ 
denti nei vari organi di di¬ 
rezione della vita dell’Uni¬ 
versità. La cogestione pro¬ 
posta dal ministro della 
P.I. non ha infatti, a questo 
riguardo, neppure la digni¬ 
tà formale di quella prospet¬ 
tata in Francia dalla legge 
Faure, la quale se non altro 
prevede, almeno in linea di 
principio, la parità numerica 
nelle varie istanze decisio¬ 
nali per i rappresentanti de¬ 
gli studenti e per quelli de¬ 
gli insegnanti. 1 posti riser¬ 
vati dallo schema Sullo ai 
rappresentanti studenteschi 
sarebbero invece pari al 25% 
del totale nei consigli di 
facoltà o di corso di laurea 
che sarebbero infatti compo¬ 
sti da tutti i professori uf¬ 
ficiali — di ruolo, aggregati 
e incaricati — e da rappre¬ 
sentanze degli assistenti e 
degli studenti pari ciascuna 
alla metà del numero dei 
professori ufficiali; sareb¬ 
bero di peso ancora inferio¬ 
re nei consigli di diparti¬ 
mento (nei quali gli studen¬ 
ti sarebbero sempre la metà 
dei professori ufficiali, ma 
nei quali entrerebbero tut¬ 
ti gli assistenti); sarebbero 
inferiori al 25 per cento del 
totale anche nei consigli di 
Ateneo. E’ evidente il ri¬ 
schio, in queste condizioni, 
che la rappresentanza stu¬ 
dentesca abbia, istituzionafi 
mente, solo una funzione di 
copertura di decisioni sulle 
quali essa avrebbe ben scar¬ 
se possibilità di influire: 
tanto più se si considera il 
peso che certamente eserci¬ 
terà, a favore della conser¬ 
vazione accademica, il man¬ 
tenimento dell’attuale com¬ 
plessa piramide di rapporti 
gerarchici all' interno^ del 
corpo docente (dove è an¬ 
data a finire, a proposito, la 
promessa istituzione di una 
« figura unica » di docente 
universitario?). 

Ma — dicevamo — non 
tanto di questo si tratta: 
anche perchè è per Io me¬ 
no dubbio che un’ipotesi di 
cogestione, comunque for¬ 
mulata, possa oggi come og^ 
gi interessare realmente gli 
studenti. Ciò che più conta 
è proprio il fatto che la 
proposta Sullo sembra inve¬ 
ce voler ridurre il ruolo 
della presenza studentesca 
solamente alla designazione 
di rappresentanti da man¬ 
dare (o non mandare) negli 
organi di cogestione: pare 
esclusa, di fatto, ugni altra 
funzione dell’assemblea de¬ 
gli studenti; non si fa pa¬ 
rola, soprattutto, di uno spe¬ 
cifico spazio, di potere e di 
iniziativa, che possa essere 
gestito dagli studenti stessi, 
sia per aprire l’università al 
confronto col mondo ester¬ 
no — e quindi a tutti i temi 
della vita politica e sociale 

— sia per organizzare auto¬ 
nomamente un'attività di 
studio e di ricerca di cui 
poter richiedere — even¬ 
tualmente — anche il rico¬ 
noscimento come momento 
integrante del piano di stu¬ 
di individuale o di gruppo. 
E’ questo invece un punto 
decisivo se si vuole comin¬ 
ciare a dare lina risposta 
positiva alla lotta degli stu¬ 
denti: che infatti non pone, 
come questione essenziale, 
la rivendicazione di una tu¬ 
tela di interessi corporativi 
all’interno degli organi di 
governo; ma pone soprattut¬ 
to, in rapporto a una più ge¬ 
nerale crisi sociale e politi¬ 
ca, il problema della funzio¬ 
ne stessa dell’Università, del 
suo carattere classista, del¬ 
l’uso che di essa viene fatto 
nella società attuale, e quin¬ 
di l’esigenza di un processo 
di reale rinnovamento che 


non può andare avanti se 
non attraverso il confronto 
critico — che è inevitabil¬ 
mente anche scontro — fra 
ciò che neU'Umversità oggi 
si insegna e le richieste al¬ 
ternative che montano nella 
vita sociale e che trovano 
espressione anche nella lot¬ 
ta del movimento studente¬ 
sco. 

II silenzio, certo non ca¬ 
suale, su questi problemi 
chiarisce il reale significato 
della proposta Sullo: essa 
è un tentativo — senza dub¬ 
bio più avanzato cosi della 
2314 come della miniriforma 
Leone — di svecchiare l’or¬ 
dinamento universitario ita¬ 
liano, colpendone i più vi¬ 
stosi aspetti di arretratezza 
ma eludendo il vero nodo 
politico della crisi universi¬ 
taria. Per questo l’opposizio¬ 
ne alla riforma Sullo non 
può investire soltanto le re¬ 
ticenze, le ambiguità, i limiti 
che la contraddistinguono: 
per esempio l’esigenza di 
una soluzione non compro¬ 
missoria del problema del 
« pieno tempo » o quella di 
un superamento non solo 
formale del potere della cat¬ 
tedra attraverso la rottura 
dell’attuale gerarchia e l’in¬ 
troduzione di un’unica figu¬ 
ra di docente ricercatore o 
la questione dei rapporti nu¬ 
merici fra le varie compo¬ 
nenti negli organi di go¬ 
verno. 

Al di là di questi punti, 
vi sono due linee di fondo 
che non possono non carat¬ 
terizzare una reale opposi¬ 
zione e alle quali si ispire¬ 
rà, perciò, l’azione dei co¬ 
munisti. La prima riguarda 
la lotta contro l’attuale 
meccanismo di selezione 
classista, sia rivendicando 
una politica di effettiva ge¬ 
neralizzazione del presalario, 
sia ponendo l’obiettivo di ri¬ 
muovere tutte quelle condi¬ 
zioni che oggi giocano a dan¬ 
no degli studenti lavoratori, 
di quelli fuori sede, dei gio¬ 
vani che provengono da fa¬ 
miglia operaia o contadi¬ 
na; la seconda riguarda la ri¬ 
vendicazione di un effettivo 
spazio, di potere e di ini¬ 
ziativa, per gli studenti, le 
loro assemblee, gli organi 
di lavoro in cui le assem¬ 
blee si articolano: è questa 
la condizione perchè alla 
crisi universitaria non sia 
data solamente una pseudo¬ 
soluzione, di esteriore « mo¬ 
dernità » o « efficienza », ma 
perchè questa crisi si svi¬ 
luppi, positivamente, inve¬ 
stendo i temi nodali del ruo¬ 
lo dell’Università, del tipo 
di cultura che essa elabora o 
tramanda, dei nuovi rappor¬ 
ti con la realtà sociale, e 
ponendo così l’esigenza di 
una trasformazione profon¬ 
da non solo dell’ordinamen¬ 
to universitario, ma del con¬ 
tenuto stesso degli studi, del¬ 
la loro destinazione sociale, 
dell’uso cui sono finalizzati 
così il lavoro di preparazio¬ 
ne professionale come l’atti¬ 
vità di formazione e di ri¬ 
cerca. 

Giuseppe Chiarante 



MOSCA — Il cosmonauta sovietico Sclatalov, pilota della «Soyuz 4», sottoposto ad un esame delle reazioni respiratorie e cardiovascolari. Nella foto a destra: 1 cosmonauti Sciatalov (sinistra) e 
Beregovoi durante un Intervallo del loro lavoro a Baikonur (Telefoto TASS « l’Unità ») 

SUGGESTIVE IPOTESI SULLA NUOVA IMPRESA SPAZIALE SOVIETICA 


Vicino a Sciatalov una sedia vuota 


Oggi forse la partenza di un'altra cosmonave - Le ipotesi: appuntamento, salvataggio simulato nello spazio, primo 
elemento di una stazione orbitale - In diretta da Baikonur ora per ora - Alla quinta orbita corretta la rotta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Ed ora la Soyuz deve mo 
strare ciò di cui è capace. 
Beregovoi l'aveva collaudata 
a fondo nel novembre scor¬ 
so: Vladimir A. Sciatalov (il 
tredicesimo nome che si iscri¬ 
ve nel libro d'oro della cosmo- 
nautica sovietica) ne pilota 
ora una variante perfeziona¬ 
ta, E’ certo che alle 10,30 di 
stamane un capitolo davvero 
nuovo si è aperto nei voli or¬ 
bitali umani. Le prossime ore, 
i prossimi giorni, ce ne daran¬ 
no probabilmente una testimo¬ 
nianza entusiasmante. 

L'undicesima missione del¬ 
l’uomo sovietico nello spazio 
ha avuto avvio, come le pre¬ 
cedenti. dal cosmodromo di 
Baikonur nel Kazakstan sotto 
gli occhi delle telecamere e 
di centinaia di scienziati, tec¬ 
nici e giornalisti. Dopo un’ora 
esatta, tutta l’Unione Sovieti 
ca ha potuto vedere sui tele¬ 
schermi la manovra della par¬ 
tenza e successivamente as¬ 
sistere ai primi reportage da 
bordo della Soyuz 4 

Seguiamo anche noi la suc¬ 
cessione dei fatti. E’ una ge¬ 
lida mattinata invernale. Po¬ 
co prima del sorgere de] so- 
le il termometro segnala 22 
gradi sotto zero e si sono do¬ 
vute riscaldare le strutture 
del missile. Alle prime, incer- 1 
te luci del mattino il grande 
piazzale nel quale è collocata 
la rampa di lancio con al prò- 
prio centro la svettante e 
bianca mole del vettore poli 
stadio, è gremita di persone 
intabarrate. Sciatalov giunge 
in auto e ha un rapido collo¬ 
quio col capo della missione 


spaziale governativa. L’argo 
mento è la salute e lo stato 
d’animo del cosmonauta. Poi 
egli si avvicina all’ascensore 
incastellato in una torre a tra¬ 
liccio sulla sinistra del mis¬ 
sile. Un gesto di saluto verso 
gli astanti. 

La cabina scorre verso l’ai¬ 
to per trenta secondi, si fer¬ 
ma all’altezza dell’ultima ter¬ 
razza collocata al punto di 
contatto fra il terzo stadio e 
la capsula contenente la co 
smonave. Ancora un saluto da 
lassù e poi il cosmonauta va 
a sdraiarsi nella poltrona ana¬ 
tomica modellata sul suo cor¬ 
po. all’interno dell'abitacolo 
di comando della Soyuz. Su¬ 
bito da 15 giungono al centro 
di controllo a terra la sua 
voce e la sua immagine. Ini¬ 
zia la verifica degli organi di 
bordo che si prolunga per va- 
rio tempo. 

Alle 10 esatte, dopo uno 
scambio di battute scherzose 
(« vi ringrazio — dice Vladi¬ 
mir — per avere ben riscal¬ 
dato la cabina ») il centro di 
comando annuncia che si ini 
zia l’ultima mezz’ora prima 
della partenza. Le molte per¬ 
sone che si trovano sul piaz¬ 
zale si ritirano. Le prime 
strutture mobili attorno al 
missile vengono allontanate. 

Alle 10.25 il centro di con¬ 
trollo annuncia l'inizio degli 
ultimi cinque minuti. Berego 
voi assume il contatto telefo¬ 
nico col cosmonauta a bordo. 
Gli chiede gli indici dei mcc 
canismi. Io esorta a non agi¬ 
tarsi. gli consiglia di respira¬ 
re profondamente. Formale 
richiesta del « tutto in ordi¬ 
ne » a bordo. Sciatalov dà pie¬ 
na assicurazione. 

Ore 10.28: la grande strut- 



MOSCA — Il pilota cosmonauta Vladimir Sciatalov all'interno della «Soyuz 4» durante una delle 
riprese televisive In diretta dalla TV sovietica 


tura contenente l’ascensore si 
piega verso sinistra- Attac 
cato al missile rimane solo 
un ultimo braccio: quello del 
contatto telefonico. Inizia rav¬ 
viamento dei motori. Berego 
voi invita il suo collega a con¬ 
trollare se le cinture sono be¬ 
ne allacciate e insiste: « re¬ 
spira più profondamente.... 
ancora, ancora... ». Anche la 
ultima struttura esterna si 
distacca. Una fiammata fuo 
riesce dagli ugelli dei quattro 


Milioni di cittadini hanno assistito alla partenza di Soyuz 4 

Così il volo alla TV sovietica 

« Amur » e « alba » dialogano a distanza - Il primo reportage dallo spazio di Sciatalov - Un’attesa 
che dura dal 1963 - Corone di fiori all’urna di Koraliov, padre degli sputnik 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

— Qui Amur... la nave trema 
come un buon cavallo prima 
della corsa... tutto bene. Sono 
pronto. .4 coi Zanà. 

- Qui Zana... Ti piace Que¬ 
sta sensazione? Cè molto vento. 
Il renio fa dondrAare la nave .. 
Respira poi profondamente 
adesso... La tua macchina è 
in ordine, tutto e a posto E' un 
peccato che tu non po'sa vedere 
adesso d missile., bianco, bel¬ 
lissimo. 

Fuori — sulla grande pianura 
di Baikonur — c’è un freddo 
gel.do: il telecronista (cne ci 
ha informato da Baikonur > 
deve avere dimenticato da 
qualche parte il cappello e 
adesso si agita accanto al co¬ 
smonauta Beregovrs che assiste 
alla partenza dell'amico ed è 
tranquillo. Vladimiro, dice, por¬ 
terà sicuramente a termine la 
sua missione. A poco a poco 
tutti si sono allontanati dalla 
pista di lancio. 

La vor.- de! tenente colonnello 
Vladimro Sciatalov. pilota del 
la Soyuz-4, giunge adesco un 
poco più attutita Dice che 
tutte le cinture sono state al¬ 
lacciate, che ha tenuto pre¬ 
sente il consiglio d- Beregovoi 
(< Ricordati di allentare un 
poco il casco quando entrerai 
in regime di lancio perchè solo 
cosi potrai sentire i propul¬ 


sori... »), che dunque si può 
ìncom.nciarc. Ora. una dopo 
l'altra, le due tom alla sa* 
mstra della nave si staccano 
e per un attimo sediamo sul 
teleschermo 1 ago bianco della 
Soyuz-4, bianco diretto serio un 
cielo gngio piombo Poi la 
grande vampata biancorossa 
del lancio e infine ecco la 
Soyuz che sale e diventa po L o 
a poco una macchia incerta 
con 1 quattro puntm, neri dei 
razzi. 

— Qui Amur.. Tutto bene. 
Sento lo stato d impondera¬ 
bilità. Tutto normale. A coi 
Zarxà. Passo. (Amur — nome 
dj uno dm grandi fiumi sibe¬ 
riani — e Zana — alba — sono 
due parole convenzionali) 

U viaggio è appena incomin 
ciato e già vediamo sul tele 
schermo (grazie all ottimo ser¬ 
vizio della TV sovietica) Vla¬ 
dimir Sciatalov che saluta il 
mondo dalla cabina agitando un 
poco la mano sinistra per poi 
subito iniziare a lavorare. 

Eccolo, un'ora e mezzo dopo il 
lancio di nuovo sul video per 
il suo primo reportage dallo 
spazio. Ci paria del volo e del 
cremo con pochissime parole, 
solo quelle essenziali, un rap¬ 
porto d; cose e di fatti. 
La salute, dice, è « buona ». gli 
strumenti « lavorano normal¬ 
mente ». le condizioni di impon¬ 
derabilità * sono sopportabili », 
nessun aggettivo, la tensione 


nervosa dominata senza sforzi 
perchè d volo di oggi non è 
che la continuazione di una 
lunga esperienza di pilota da 
caccia, perchè domina la con¬ 
sapevolezza che nulla è stato 
lasciato al caso. 

La Soyuz è una nave ormai 
collaudata ma è anche una 
maceh.na < nuova » (Io aveva 
già detto Beregovoi e prima an¬ 
cora il povero Komarov caduto 


mento di caccia. Oggi ha 41 
anni: un «vecchio», dunque, 
come Beregovoi e — come Be¬ 
regovoi — un pilota con venti 
anni e più di esperienze di 
volo. 

Sciatalov. dicono i dati di 
una breve biografia trasmessa 
dalla TASS. c comunista dal 
'SI ed è nato non lontano da 
Baikonur. a Pctrovlovsk. nel 
Kasakhstan settentrionale. Ora 


con la prima Soyuz a missione { la televis.one ci mostra mima- 


già compiuta per un inadente 
occorsogli d mante l'atterraggio) 
sulla qutle gli scienziati sovie¬ 
tici fanno molto affidamento: 
sarà fo-'C una Soyuz la base 
della p.attaforma cosmica per 
i pross.mi viaggi verso la Luna 
e in questo quadro la missione 
di Saataiov è sicuramente 
molto importante. 

Il pilcta. ha detto Beregovoi, 
è degno delia nave. I due co¬ 
mandanti delle Soyuz si cono¬ 
scono bene perchè Sciatalov 
era pronto a partire, prima ri¬ 
serva di Beregovoi. quando 
quest'ultimo ha portato in volo 
la Soyuz-3. 

La sua attesa era incominciata 
nel gennaio de! 196.1 quando la 
Tereskova e B'kovski erano al¬ 
la vaglila del loro volo. Saa¬ 
taiov che aveva studiato fino 
al ’49 nella scuola di aviazione 
di Ranno e poi dal ’S3 al ’56 
alla scuola militare di avia¬ 
zione di Mosca, era allora 
vicecomandante di un reggi 


giro della sua vita familiare: 
lo vediamo cesi con la moglie 
Muza Ienovna che lavo-a al mi¬ 
nistero dell'agricoltura, con i 
figli Igor (16 anni) e Elena (10 
anni), co! padre Alessandro 
ferroviere in pensione ed eroe 
dei lavoro socialista, la madre 
Zo:a: una tipica famiglia ope¬ 
raia della società sovietica d: 
oggi. 

A Mosca intanto, mentre mi- 
boni di cittadini seguivano sul- 

10 schermo il viaggio delia 
Soj/uz-l, un gruppo di cosmo- 
nauti e di scienziati depositava 
una corona di fiori di fronte 
all'uma di Koraliov, il crea 
tore dello sputnik, che è stato 

11 primo « costruttore capo » 
della cosmonautica sovietica 
e che è morto esattamente tre 
anni orsono. E 1 anche a lui 
che la scienza sovietica deve 
i grandi successi conquistati 
sulla via dello spazio. 

Adriano Guerra 


motori del primo stadio: è la 
partenza. 

Il cosmonauta, nel suo leg¬ 
gero abito spaziale e con sul¬ 
la testa un casco simile a 
quello dei motociclisti, sem¬ 
bra assestarsi meglio sulla 
poltrona, controlla il movi¬ 
mento dell’orologio al poLo 
sinistro e inizia a descrivere, 
con un evidente sforzo di ap¬ 
parine sereno e sicuro. l’ef 
fetto del sovraccarico di par 
tenza. D suo rapporto prose- 
gue mentre il missile comin¬ 
cia a piegare, sempre più lon¬ 
tano nel ciclo. Una lunga fu 
mata segna il distacco del pri¬ 
mo stadio e l’avvio dei moto¬ 
ri del secondo: altra accele¬ 
razione. altro supplemento di 
sovraccarico, altra fredda de¬ 
scrizione di sensazioni e di 
dati tecnici da parte del¬ 
l'uomo. 

Su] teleschermo Sciatalov 
appare comodamente sdraiato 
con la testa leggermente ri¬ 
curva in avanti, a scrutare i 
segnalatori del pannello di co 
mando Accanto a lui. si no¬ 
ta immediatamente, c’è una 
poltrona vuota. La mano sini¬ 
stra vibra per un attimo in 
un tremolio nervoso che non si 
sa se attribuire alle vibrazioni 
della macchina o alla reazio¬ 
ne dell’organismo umaro 

Si stacca il secondo stadio. 
L’immagine televisiva appare 
scossa, ma lo stesso cosmo 
nauta assicura che tutto è a 
posto, la direzione del volo è 
stabile, le attrezzature funzio 
nano Poi inizia l'orbita. 

I parametri detl'orbita sono 
inizialmente i seguenti: perio¬ 
do di rivoluzione 88 minuti e 
25 secondi: apogeo 225 km, 
perigeo 173 km. inclinazione 

xJt £lrmi t: TU» 1/1 no» 

La trasmittente di bordo 
opera sulla frequenza di 
20.008 megaherz. Quando an¬ 
cora la prima orbita non era 
conclusa. Sciatalov si è messo 
in contatto con la Terra e ha 
svolto il suo primo reportage, 
secondo la tecnica già inau¬ 
gurata da Beregovoi. 

La Soyuz 4 è infatti fornita 
di quattro telecamere di cui 
due airestcrno per poter ser¬ 
vire al pilota nelle sue osser¬ 
vazioni su tutti i 360 gradi del¬ 
l’orizzonte (egli può effettuare 
naturalmente anche osserva- 
zioni a vista e riprese attra¬ 
verso i due oblò dell’abitacolo 


di comando). Le telecamere 
installate all’interno servono 
a trasmettere a terra appunto 
1'immagine del cosmonauta e 
della seconda poltrona vuota, 
che alimenta le ipotesi. Il 
rapporto di Sciatalov è stato 
molto sobrio: dati sulle sue 
ottime condizioni di salute e 
sul funzionamento delle at¬ 
trezzature. E’ certo che con il 
passare del tempo, prendendo 
confidenza con la sua situa¬ 
zione. il pilota diverrà grada¬ 
tamente più loquace. 

« Buon funzionamento delle 
attrezzature » è un modo mol¬ 
to stringato di rappresentare 
le moltissime operazioni auto¬ 
matiche o a guida manuale 
che la Soyuz ha dovuto com 
pierò dopo l’ingresso in orbi¬ 
ta. Anzitutto si è dovuto atti¬ 
vane il dispositivo di stabiliz¬ 
zazione senza il quale, appena 
raggiunto lo stato di imponde¬ 
rabilità. la nave cosmica co- 
minoerebbe a roteare attorno 
a se stessa. Poi si sono distri¬ 
cate le grandi, tenui ali delle 
batterie solari: due grandi 
pannelli di 14 metri quadrati 
composti rii tante cellule so¬ 
lari che rivolte verso la loro 
sorgente, ne captano l’ener¬ 
gia che serve a ricaricare Je 
batterie da alimentazione dei 
sistemi di bordo. 

Saataiov, dopo avere speri¬ 
mentato i congegni direzionali 
e avere avuto dai segnalatori 
la conferma che il volo orbi¬ 
tale sta svolgendosi secondo 
le norme, si slaccia dalla pol¬ 
trona e inizia a lavorare. At¬ 
traverso l'apposito sportello 
lascia l'abitacolo di comando 
e si porta nella sezione orbi¬ 
tale posta anteriormente e de¬ 
stinata alla attività sdentiti- 
cn a ujip ripreso rv> qliì ini 
zia le osservazioni sulla Terra 
e sulla coltre nuvolosa. 

Naturalmente molte delle ri¬ 
cerche riguardano la reazione 
psico-fisica dello stesso pilota. 
La parte essenziale del pro¬ 
gramma è infatti costituita 
dalla osservazione dei muta¬ 
menti che sopravvengono nel¬ 
le funzioni psichiche e fisiolo¬ 
giche dell'uomo durante Firn* 
ponderabilità, dalla sua rea¬ 
zione e capacità di adatta¬ 
mento e di lavoro. Sciatalov 
è proprio in ottima forma. La 
frequenza del polso è ecce¬ 
zionale: 66 battiti. La respi¬ 
razione è quella di un uomo 


t nelle migliori condizioni am¬ 
bientali: 18 respirazioni al mi¬ 
nuto. 

In effetti la condizione am¬ 
bientale è quella voluta: pres¬ 
sione 800 millimetri della co¬ 
lonna di mercurio, tempera¬ 
tura 19 gradi. 

I-a marcia continua in tutta 
regolarità. I comunicati perio¬ 
dici lo confermano. Alle 15 è 
stata compiuta la terza orbi¬ 
ta. alle 21 — ora in cui tele¬ 
foniamo — è iniziata l'ottava 
e il pilota riposa ormai da 
un’ora. 

Si sveglierà domattina alle 
tre, ora di Mosca. Prima di 
addormentarsi egli aveva con¬ 
sumato una sostanziosa cena. 
Alle 16,35 era stata operata 
una sostanziale correzione 
dell’orbita con l'aiuto deirim¬ 
pianto propulsore. Ciò aveva 
comportato un ritocco dei pa¬ 
rametri i quali ora risultano 
cosi modificati: 50 secondi in 
più della durata del periodo di 
rivoluzione, 12 km. in più di 
distanza massima dalla Terra 
e 34 km. in più di distanza 
minima. 

Poco prima della partenza 
della Soyuz 4, Beregovoi av¬ 
vicinato dall’inviato della tele¬ 
visione. aveva detto che la 
tranquillità di Sciatalov era 
dovuta non solo alle qualità 
personali dell’uomo, al suo ca¬ 
rattere e al suo fisico, ma an¬ 
che alla consapevolezza del 
valore della macchina che gli 
era stata affidata. 

La Soyuz — aveva ripetuto 
Beregovoi — è la nave orbi 
tale più perfetta clic esista: 
dotata di comandi automatici 
e manuali, di doppi sistemi, 
di alta manovrabilità (si può 
allontanare sotto guida per 
1300 km. e può compiere mo¬ 
vimenti rotatori su tre diversi 
assi), è capace di accostare e 
agganciare altri corpi in volo, 
è molto capiente (nove metri 
cubi di abitacolo tra la 3 ezio 
nc di comando e quella di la¬ 
voro), è fornita di sicuri si¬ 
stemi di movimento (una cop 
pia di motori capaci di una 
spinta di 800 kg. per le ma¬ 
novre più complesse e per la 
discesa, e tutta una rete d: 
piccoli motori por le manovre 
secondane). 

Fra le molte apparecchia 
ture del pannello di comando 
risultano i calcolatori elettro 
nici. l’orologio per il tempo 
assoluto e il tempo relativo, 
e un divertente apparecchio 
costituito da un globo su cui 
il pilota può vedere, ad ogni 
istante. la posizione della sua 
nave rispetto alla superficie 
terrestre. 

La prima giornata è conclu¬ 
sa. Tutti la considerano una 
vigilia. Ma di che cosa esat 
tamente? Domani forse un'al¬ 
tra Soyuz salirà negli spa¬ 
zi. Sarà anch'essa pilotata? 
Ricordiamo ciò che ci disse 
Berengovoi nel novembre scor¬ 
so: la Soyuz può osp.tare 
più persone. 

La poltrona vuota, insieme a 
voci tue si rincorrono a Mo¬ 
sca. alimenta le più vane 
ipotesi. Si tratterà di un « sem¬ 
plice * appuntamento in orbi¬ 
ta? Oppure dcila prova uì uno 
spettacolare salvataggio nel¬ 
lo spazia, simulato naturai 
mente? O. ancora. Li prima 
fase di costruzione di una 
complessa stazione orbitale? 
I.e voci dicono che sarà for¬ 
se la seconda ipotesi a verifi 
carsi. Finora tutte sono possi 
b:htà tronche. Ne» prossimi 
giorni, o nelle prossime ore. 
potrebbero trasformarsi In 
realtà operante - 


Enzo Roggi 
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COMUNI IMPEGNI DI LOTTA DELLE TRE CONFEDERAZIONI 


/ 



Decisi nuovi scioperi per le pensioni e ribadito il rifiuto del progetto governativo — Contro le « gabbie » forti astensioni anche ieri in Si¬ 
cilia, a Pordenone, Brescia, Gorizia, Lecco e Chieti — Secca risposta dei sindacati alle dichiarazioni del presidente della Confindustria Costa 


Ferma risposta 
dei tre sindacati 
illa Confindustria 


Nell'incontro di ieri sera i 
tre sindacati hanno concordato 
una lettera alla Confindustria in 
risposta a quella inviata dal dr. 
Costa alle tre confederazioni. 
Nella lettera I sindacati ascri¬ 
vono fra l'altro: « Non possia¬ 
mo seguirvi nella vostra pole¬ 
mica nei confronti delle organiz¬ 
zazioni delle aziende a parteci¬ 
pazione statale: l’autonomia ne¬ 
goziale di tali organizzazioni è 
convalidata dalla legge e dalla 
pratica di oltre dieci anni. D'ai 
tra parte in occasione di questa 
vertenza ubbiamo dimostrato di 
voler giungere a risultati positi¬ 
vi corrispondenti alle esigenze 
dei lavoratori con un comrxirta- 
nlento estremamente chiaro sia 
nei confronti della vostra asso¬ 
ciazione che di quella delle 
aziende a partecipazione statale. 
Per quel che riguarda le % ostro 
proposte di inerito in ordine alla 
soluzione della vertenza sul su¬ 
peramento elei l’assetto zonale vi 
facciamo osservare preliminar¬ 
mente: 1) che non si giustifica 
nel quadro di una soluzione ge¬ 
nerale del problema dei salari 
territoriali, uno scorporo delle 
imprese edili: 2) che la formula 
da voi proposta per gli assorbi¬ 
menti è inaccettabile perchè va¬ 
nificherebbe la portata della pa¬ 
rificazione salariale. 

« Entrando nel concreto delle 
due ipotesi da voi formulate vi 
facciamo osservare che prevede¬ 
re una soluzione che riduce le 
differenze del 55 per cento sai 
vo riesame alla scadenza è 
inaccettabile perchè non risolve 
il problema da noi posto. Come 
risulta dal nostro comportamen¬ 
to nei confronti delle aziende a 
partecipazione statale noi siamo 
disponibili per una soluzione che 
preveda un incremento iniziale 
anche minore del 55 per cento 
ma nel quadro di una soluzione 
integrale con tutte lo implicazio¬ 
ni che essa comporta. Vi è chia¬ 
ro infatti che il problema reale 
è quello di giungere al minimo 
di salario e di stipendio uguale 
per tutto il territorio nazionale. 

« Per quel che riguarda la se¬ 
conda Ipotesi — possibile aboli¬ 
zione delle zone salariali: man¬ 
dato puro e semplice del gover¬ 
no di chiudere la vertenza per 
conto degli imprenditori privati 
— vogliamo qui prescindere dai 
suoi aspetti ovviamente polemici 
come pure da tutto ciò che in¬ 
teressa i rapporti delle imorese 
col governo sui quali i sindacati 
non intendono interferire. Di 
fronte invece »i una eventuale 
vostra disponibilità a una solu¬ 
zione integrale del Droblema 
quale risulterebbe dalla vostra 
seconda iootesi. noi siamo pron¬ 
ti a verificarne i possibili svi 
l’jppi, ovviamente sul plano 
stréttamente sindacale >. 


Protesta CGIL 
contro gli 
arresti 
in Grecia 

La CGIL ha Inviato Ieri un 
telegramma di protesta al go 
verno greco per l'ondata di ar 
resti di sindacalisti e demo 
cratlcl. Ecco il testo: « La 
CGIL, rendendosi interprete 
della viva emozione dei lavo 
Tatori italiani, protesta viva¬ 
mente per l'ondata di arre¬ 
sti di sindacalisti e democra 
tici fra cui Gngons Faracos, 
Giorgio Moratis, Nicos Politis. 
Lazaro Kiritis e Pera Floren 
tina. Ad aggravare ulterior¬ 
mente la situazione giungono 
notizie di torture rii prigionie 
ri politici c la negazione dei 
più elementari diritti civili c 
democratici ai cittadini greci 
La CGIL pertanto chiede che 
siano resi pubblici 1 nomi di 
tutti gli arrestati ed il luogo 
del loro internamento ». 


Costante aumento 
del costo della vita 

Costante aumento del costo 
della vita secondo 1 dati forniti 
dall* 1STAT. L’tndicc generale 
dei prezzi al consumo (base 
1966=100) che st riferisce al 
l'intera collettività nazmnale c 
risultato nel me-e di novembre 
1963 pan a 105.3. registran io 
un aumento dello 0.2K rspetto 
al mere precedente e dello 0 ?*■ 
rispetto al corrispondente me«e 
del 1967. L'indice dei prezza dei 
«prodotti alimentiri» è risul 
tato ne) mese di novembre 1908 
pan a 107.1. registrando un au 
mento dello 0.4'4 r.spetto al me¬ 
te precedente, e rimanendo in¬ 
tanato r.spetto al novembre 
1967. quedo dei « prodotti non 
Alimentari » ha registrato una 
dim.nazione dello 0 2* rispetto 
Al mere precedente e una di¬ 
minuzione dello 01% rispetto 
Al eorri-pondcnte mese del '67; 
quello dei - «ervizi » un sumeri 
to rispettivamente dello 0.4 e 
del 2 7 per cento 

Nei primi und ci mesi del 
l'amo 1968 l'indico medio ge 
ncralc c risultato pi?i a 105 
segnando un aumento dell I 3 
rispetto ai primi undici mesi 
dell anno 1967 L mine dei prt-z 
zi al consumo per le fam gl e 
di operai e impiegati (base 
1966 = 100) 6 risultato nei mere 
di noverrhrc 1958. pan a 103 6 
con un aumento dello 0 1% ri 
spetto al more precedevo c de! 
|'1% rispetto al comsi*»n lente 
ame de! 1967 . 


La lotta unitaria per la ri¬ 
forma e l'aumento delle p</> 
Moni e per il superamento 
delle « 2 one salariali » verrà 
intensificata. Decisioni in tal 
senso sono state prese dalla 
CGIL. CISL e UIL. che han 
no anche chiesto un incontro 
col presidente del Consiglio sul¬ 
le pensioni e hanno risposto in 
termini secchi — come era 
prevedibile — alla manovra 
ed al ricatti tentati dai presi¬ 
dente della Confindustria. Co¬ 
sta. in materia di « zone *. 
CGIL, CISL e UIL hanno an¬ 
che ribadito la loro richiesta 
di disarmo della polizia In ser¬ 
vizio di ordine pubblico. 

« Le tre segreterie confede¬ 
rali — dice il comunicato uni 
tario sulle pensioni —, ricon¬ 
fermando il giudizio negativo 
sulle proposte del governo, 
hanno deciso l’intensificazione 
della lotta per la riforma del 
le pensioni. La data e le mo 
dalità delle conseguenti azio 
ni verranno decise e rese no 
te nel corso del prossimo in 
contro interconfederale che si 
terrà entro il 20 gennaio. Nel 
frattempo, anche in vista del 
la preannunciata elaborazio 
ne da parte del governo di un 
disegno di legge sulla materia, 
le segreterie della CGIL. CISL 
e UIL hanno chiesto, in via di 
urgenza, un colloquio al presi¬ 
dente del Consiglio per un am 
pio chiarimento dei problemi 
in questione, rivendicando la 
priorità di una negoziazione 
tra governo e sindacati ri¬ 
spetto alle decisioni finali del 
Parlamento » 

Per quanto riguarda le « zo¬ 
ne » salari*»li. i tre sindacati 
oltre a rispondere alla let¬ 
tera del presidente della Con¬ 
findustria Costa respingendo¬ 
ne fermamente le manovre e 
i ricatti, hanno concordato la 
proclamazione di altre 48 ore 
di sciopero per la settimana 
che va dal 20 al 25 gennaio. 

Infine sulla questione del di¬ 
sarmo della polizia hanno in¬ 
viato al ministro deU'Inlemo 
il seguente telegramma: «Le 
Segreterie confederali della 
CGIL, CISL e UIL. preoccupa¬ 
te per ia situazione determina¬ 
tasi in occasione di manifesta¬ 
zioni sindacali, chiedono un 
urgente colloquio con la signo 
ria vostra onde prospettare la 
necessità di provvedimenti che 
comportino un divieto alla po¬ 
lizia di portare armi da fuoco 
in occasione di manifestazioni 
sindacali ». 

Anche ieri Intanto hanno 
avuto luogo forti lotte per lo 
annullamento delle « gabbie ». 
Scioperi e manifestazioni han¬ 
no avuto luogo a Pordenone, 
Brescia, Gorizia. Lecco e 
Chieti. In Sicilia sono stati 
nuovamente bloccati i bacini 


GIBELLINA — Alcuni bambini giocano tra le baracche che dovevano costituire per i terremotati una soluzione intermedia. 
Invece, con il passare del mesi, chi ha potuto avere una baracca, ha finito con fi doversi considerare addirittura fortunato 


Mentre lo sciopero paralizza i 20 comuni disastrati 



Notte di veglia in Sicilia 
dei 200mila terremotati 


zolfiferi di Agrigento. Calta- 
nlssetta e Enna. La protesta, 
che proseguirà anche oggi, è 
stata decisa dai tre sindacati 
contro il gruppo pubblico EMS 
che. in aperto spregio delle 
decisioni delTAssemblea regio¬ 
nale. non intende procedere al 
superamento delle « zone ». 
Altre 24 ore di astensione sa¬ 
ranno attuate \enerdl in tutte 
le industrie dell’isola. 

Oggi scioperi a Latina, ad 
Ancona e In Campania, dove 
sospenderanno il lavoro edili, 
lavoratori del legno, laterizi, 
ceramisti Domani, giovedì 
prosegue lo sciopero ad An 
cona e scendono in lotta Ma 
cerata. Asti; le Puglie si fer¬ 
meranno il 22 e 23, l'Emilia il 
21. Venerdì infine scioperi re¬ 
gionali in Campania. Abruzzo. 
Sicilia, e scioperi provinciali a 
Reggio Calabria (48 ore). Cre 
mona. Arezzo. Pistoia 

Alla raffineria petrolifera 
API di Falconara (Ancona) c 
stalo conquistato, dopo aspre 
battaglie aziendali, il supera 
mento delle « gabbie » L'ac 
cordo stabilisce che il 55% 
della differenza salariale ver 
rà corrisposto dal primo gon 
naio '69. il 22 50% dal primo 
gennnio '70 e il rimanente 
22 50*7 dal primo gennaio 1971 
La contingenza è stnta portata 
al gruppo territoriale « A » e 
gli aumenti salariai derivanti 
da accordi collcttivi non ver 
ranno assorbiti 


Ferma, in segno di protesta, ogni attività - Riunioni lungo le strade che costeg¬ 
giano le baraccopoli - Restivo ha inviato nei paesi nugoli di agenti e carabinieri 


Da! nostro inviato 

VALLE DEL BEL1CE, 14 

Battuta dalla pioggia Inter¬ 
mittente e da un gelido ven¬ 
to la Valle rivive stanotte le 
drammatiche ore del terremo¬ 
to che un anno fa ne spense 
la già grama vita. Da Menfi a 
Santa Ninfa, da Castelvetrano 
a Montevago, da Gtbelllna a 
Roccnmena, le rivive con rab¬ 
bia, con esasperata indigna- 
ziune, con civile protesta. Da 
stamane, è in corso uno scio¬ 
pero generale di 48 ore al 
quale 20 sindacl han chiama¬ 
to a partecipare 1 loro 200 
miia amministrati: non si è 
mosso un aratro, non si è 
venduto un ago, non si 6 pian¬ 
tata una baracca. In questo 
clima è appena cominciata 
una notte di veglia. A Santa 
Nm/a il consiglio comunale 
si riunisce in seduta straor¬ 
dinaria fino all'alba; a Sala- 
p.iruta una fiaccolata rag¬ 
giungerà il devastato cimite¬ 
ro dove neppure i morti tro¬ 
vano ancoro un po’ di pace 
Si segnala qualche blocco 
stradale* fuori dalle baracene 

— fuori dai lager — e per 
non affondare nella melma 
la gente non ha che la stra¬ 
da dove radunarsi per ricor¬ 
dare per denunciare per re¬ 
clamare una rinascita che non 
viene. 


Proclamata per venerdì 


Giornata di lotta nelle 
aziende Materferro 


Ire «cgretcne della FIM del 
la HOM e delia UILM riunite 
per esaminire la s Dazione delle 
aziende corruttrici di materiale 
ferroviari raggruppate nello 
EFI.M. rilevano con allarme e 
preoccupa con- che da oltre 4 
mesi nonostante impegni e sca 
dente via via pro>i dalle vane 
controparti lEFl.M m.ni stero 
delie partecipazioni statali 
CIPE) in ord.ne alla necessita 
di prt're maro irrm ■diaiamen’e 
al protframmj di r.organizzano 
ne e di «vilippo delle aziende 
stesre e alla »a.v«guardia delli 
occupai one nessuna misura 
concreta e stata ancora presa, 
al contrario la stesse definiz.one 
operativa del piano dcU'EFIM 
vene Ingiust'flcatamentc ritar 
dato Le organizzatori sindacali 
denunciando ancore una volta h 
gravita di un metodo caratte¬ 


rizzato da continui rinvìi puileg 
gì di responsabilità e compe¬ 
tenze. riaffermano la loro vo¬ 
lontà di impedire ulteriori dila 
zionamenti rìe’le decisioni che si 
devono udentemente adottare 
senza di che si verificherebbero 
nuovi pegg.oramenti delle situa 
noni aziendali 

In visto di quest») obicttivo le 
organizzazioni sindacali proda 
mano pertanto per venerdì 17 
imi g ornata d Iuta m tutte le 
aziende di Materferro del grup 
po EEIM 

la? regretone nazionali si In 
contrcran.io nuova multe la pros 
si ma settimana per definire ì ter 
mini, e le modalità di una inten 
sflcakonc delazione sindacale 
nel caso In cui non fossero n 
moasl gli astaco!) che si fr.ippon 
gono ad ima positiva «o'uziono 
di tutta la vertenza. 


Accanto ai sinistrati, a par¬ 
tecipare del loro sentimenti, 
non cl sono che 1 comunisti, 
qualche socialista, t dirigenti 
delle tre confederazioni del 
lavoro. Nemmeno l'ombra de 
gli esponenti del governo re- 
clonale occupati, stasera più 
di sempre, a manovrare gli 
alambicchi della crisi in cui 
sono impegnati. Per il nostro 
partito, a fianco dei dirigenti 
e dei deputati siciliani (quelli 
regionali stanno giungendo 
ora, nel cuor della notte, do¬ 
po una drammatica seduta del¬ 
l’Assemblea) è una delegazio¬ 
ne di parlamentari nazionali 
guidata da Adamoli e Gian- 
quinto 

Non c’è Mancini il tecno¬ 
crate socialista del terremo¬ 
to, il ministro della baracca. 
Peccato Potrebbe commenta¬ 
re dal vivo i dati fomiti giu¬ 
sto stamane dall’Ispettorato 
per le zone terremotate: nel- 
l'Agrigentino manca ancora 
l’Il'o dei ricoveri promessi, 
il doppio nel Trapanese, piu 
della metà nel Palermitano. 
E non cne tutte quelle già 
assegnate sulla carta sono sta¬ 
te eifettiv amente consegnate. 
Se cosi fosse, Leonarda Gua¬ 
stalla, e i suoi sei figli, e al 
tre quattro famiglie di Gibeiii- 
na, non vivrebbero ancora In 
carri bestiame, su un binario 
morto della stazione ferrovia, 
ria di Calatnfiml Peccato che 
non ci siano nemmeno Co¬ 
lombo. Preti n Reale (ministri 
finanziari). Il sindaco di 
Santa Margherita Belice ave 
va una voglia malta di 
chieder loro come intendono 
metterla con la storia delle 
imposte sui fabbricati nel 
1968. Già, perchè alla vigilia 
dell'anniversario del terremo¬ 
to, i proprietari delle abita 
noni di S Margherita si sono 
visti intimare il pagamento 
dell Imposta per qualcosa che 
non c’è più, che non esis’e 
piu Ma i contribuenti esista 
no ancora Sarà per questo 
che anche oggi 1 sinistrati nan 
no atteso Invano almeno l'an 
nunclo della sospensione del 
le tasse di questo anno 

L’unico ministro che senza 
essere presente, si fa stasera 
sentire è Restivo, quello stes 
so che a luglio mobilitò la 
polizia contro l sinistrati cne 
assediavano il parlamento re 
Rionale: dietro 1 falò, tra ve 
rovine dei paesi, alla perife 
ria delle baraccopoli, ci sono 
miglili di agenti e di carabi¬ 
nieri pronti all'intervento. 


Tutto qui è una provocazio¬ 
ne, una provocazione pernia 
nente: il terrificante abban 
dono in cui centomila cristia 
ni sono lasciati; le disumane 
condizioni in cui sono costret¬ 
ti a vivere; la mancanza so¬ 
prattutto di qualsiasi traccia 
di volontà di far rinascere le 
zone devastate, l’allucinante 
atmosfera di desolazione di 
disgregazione di « provvisorie¬ 
tà » permanente che respiri 
per paesi e per valli. 

Per formulare il loro atto 
di accusa, per reclamare, esi 
gere giustizia non c’è bisogno 
che parlino. 1 centomila sini¬ 
strati e gli altri centomila che 

10 sono altrettanto per riflesso 
di attività interrotte, di inizia¬ 
tive morte, di progressi man¬ 
cati Bastano i loro volti, gli 
occhi dei loro bimbi, il gelo. 

11 fango la baracca, li carro 
bestiame, le intatte macerie 

« Ricostruire la ricchezza è 
facile — dice stasera Leonar¬ 
do Sciascia — Il difficile è 
ricostruire la miseria ». 

G. Frasca Polara 


La CGIL aumenta 
voti e seggi 
alla Montedison 
di Cairo 
Montenotte 


Continua l'avanzata della 
FILCE \ CGIL nelle elezioni di 
comm,s-. mi in'.emz ee.Ie azien 
de Montedi-an Questi I risul¬ 
tati delle elezioni per ia C. 1. 
alla Montedison di San Giurep- 
pe di Cairo Montenotte in p~o- 
vnncia di Savona (tra parentesi 
i n-ultati delie elezioni prece 
denti): voti validi 826 ( 8931 
CGIL 377. pan al 45.52% (289. 
32J8%>. CISL 280 pan al 33 9 . 
t433. 48.21%); UIL 176. pan al 
19 59% (170 20 53%) I reze. 

-.no co-i r.partiti CGIL 4 (3). 
CISL 3 (4). UIL 1 (1) 


Illustrata ieri all’on. De Martino 

Nuova richiesta di revoca 
dei licenziamenti Eridania 


Una dolegaz'one di pariamoti 
tan. amnun «tra tori. sindacali 
sU e operai di Ferrara e Par 
ma ha r.badiio ;en pomengg,o 
al vice p"C' 1 nte de! Consiglio 
on. De Martino nel cor» di 
un incontro a Palazzo Ch-.gi. la 
nehiesta della effettiva revoca 
dei beenz amenti dell'Endania 
come oond rione preliminare 
per l'inuo degli ineontn In se¬ 
de ministeriale, per Tesarne 
delle procedure inerenti alla ri¬ 
strutturazione del settore sac 
carderò nel quadro della pro¬ 
grammazione 

Delle delegazione che tenterà 
di far*i ricevere anche dall ono¬ 
revole Rumor fanno parte tra 
gli altri, il presidente dell Am 
mmutrazione provinciale e d 
sindaco di Ferrara, il sindaco 
di Parma, l rappresentanti con¬ 
siliari ferraresi de! PCI DC 
PSl PSIUP e gli onorevoli Ges 
si. (ìorren. Ferrari, Loperfido 
• Tortora 


Azione congiunta 
dei giornalisti 
e tipografi 
contro le «gabbie» 

1 rappresentanti delia FNSI 
(Fcderaz.one nazionale stampa 
l’al lana) ed i dirigenti delle or 
gamzzazoni dei poligrafici della 
CGIL, della CISL e della UIL 
si sono incontrati per e-am nare 
i prob.emi di comune interesse 
in relazione ad abo morve delle 
zone salariali, nonché al conglo 
bamc.nto ed allineamento della 
indennità di contingenza Ne! 
corso della riunione è stata con 
statata I identità di vedute in or 
dine all'esigenza di condurre 
un’azione sindacale congiunta, 
to'a ad eliminare le discrimi¬ 
nazioni retributive attualmente 
esistenti. 



Il chirurgo dichiara: 

«Molto grosso» il proiettile 
estratto dal torace del giovane 

Appena possibile il ragazzo sarà inviato ad un centro di rieducazione dei 
paraplegici — Ulteriore conferma del fatto che Soriano fu colpito davanti 
La pallottola all’esame dei periti — interrogatori di testimoni 


Dal nostro inviato 

PISA, 14 

« Il proiettile estratto è un 
proiettile molto grosso »: co3l si 
è espresso d professor Tusi ni 
in una conferenza stampa dopo 
l'intervento chirurgico sul gio¬ 
vane Soriano Ceccanti. grave¬ 
mente ferito la notte di fine 
anno di fronte alla Bussola 
« La ferita è toracica ». ha ag¬ 
giunto. confermando che il gio¬ 
vane non fu colpito alle spal¬ 
le. ma davanti. L’intervento è 
riuscito perfettamente. Una pro¬ 
gnosi attendibile sul ricupero 
dell'uso delle gambe potrà es¬ 
sere enunciata solo molto tem¬ 
po dopo l’inizio della rieduca 
zione in un centro per paraple¬ 
gici 

Risulta, da voci raccolte nello 
ospedale, che il proiettile estrat¬ 
to sia lucido e giallo come ì 
proiettib cosiddetti corazzati. 
L’avvocato di parte civile Sorbi, 
uscendo, ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: « Sono stato diffidato dal 
fare dichiarazioni Sarei ben fe¬ 
lice di potervi dire qualcosa » 
Il do’tor Musone, medico di par¬ 
te civaie, ha aggiunto* « Da 
questo potete capire q'iello che 
vi pare » 

II professor Tusini ha con¬ 
segnato alla stampa una di¬ 
chiarazione scritta che diamo 
di seguito: « L'intervento è ine 
stato alle 15,3 0 e, trentacmque 
minuti dopo, previa laminecto- 
mia e apertura della dura, è 
stato estratto il proiettile che, 
all atto delle penetrazione nello 
speco vertebrale aveva deter¬ 
minato una sezione che inte¬ 
ressava la maggior parte del 
midollo . Il Ceccanti, continua 
la dichiarazione del professor 
Tusuii, rimarrà nella clinica 
neurochirurgica i giorni indi¬ 
spensabili per la convalescenza ; 
non appena sarà possibile, sa¬ 
rà poi necessario inviarlo ad 
un centro per la rieducazione 
dei paraplegici. Solo molto tem¬ 
po dopo l'inizio della rieduca¬ 
zione potrà essere enunciata 
una prognosi attendibile sulla 
possibilità di un certo ricu¬ 
pero degli arti inferiori. Il de¬ 
corso post operatorio si delineo 
del tutto regolare ». 

Sonano Ceccanti era stato 
trasferito alia clinica neuro- 
chirurgica questa mattina al¬ 
le 11, dopo che t medici ave¬ 
vano constatato La completa 
cicatrizzazione della lesione 
polmonare dovuta al prò,etti 
le che, come ormai e noto, 
entrando nella parte alta del 
torace aveva attraversato il 
polmone sinistro per conficcarsi 
nel midollo spinale all'altezza 
della settima vertebra Affian¬ 
cavano il professor Tusmi. in 
sala operatoria, i medici dot 
tor Caciagli e dottor Cantini, 
l'anestesista professor Mangia 
cacchi e l'aiuto anestesista dot¬ 
tor Paladini Assistevano al 
l'intervento U dottor Musone, 
medico di parte civile e il pro¬ 
fessor Sarte sebi per la com¬ 
missione medico-legale. Al mo¬ 
mento dell'estrazione del prose: 
tile sono stati chiamati m sala 
operato'ia il profeto- Wto'o 
dell I-tituto di med.cn z fecale. 

1 avvocato So-b' patrono di pir 
te civile i! Sobillilo Procura 
tore della Repibbl-ea di Lucca 
dottor Romiti e il g -dee istruì 
tore dottor Tarn ha 1 pentì 
hanno re Vizio ricino foro II 
p-o etti’e e -* vo -nmed’ata 
mente pesato e preso in con 
regni dai per ts eh» «i reno 
riuniti primi ne.j i-t : ito di ra 
d.olona e q unii ah «tituto di 
mesi c na lega'e 

I gen.to'i il fratello, la so 
rolla, il nonno di Sonano Cec 
canti attenda ano l'esito del 
1 .n’orvento in una cameretta 
vicino alla sala operatoria Ne! 
la sala d'attesa del terzo piano 
della clinica neurochi rurgica 
hnM stazionato In una lunza 
e cVi'orovz attesa amici di fa¬ 
ri z'n e compagni di sc-uo’a di 
So*iani 

E padre aveva ripreso lavo 
ro a"a Piaggio lunedi perche 
pensava Che l’in'e-vento eh 
rara* co sarebbe «taro «vnp: ito 
reo ne’Ja gore va d mereo¬ 
ledì 

Quando pelli cameretta reno 
entrati ti med.co de! reparto 
dottor Cac.agb e due .nfereie- 
n con la maseberm di garza 
davanti a! viro so'o zi q iri 
momento Sonano ha eap* m 
* Come fi senti* — ha eh esto 
La mamma - tvz tutto bene? ». 

« Si nonno sloi tranquilla 
andrà tutto bene » 

L'intervento è m.rato al'e 
15 15* trentacmque m nuti do 
po. fuon della >a!a operato-, a 
si e aereo .n cerio rrov-.merto 
Infermieri che rodai ino avan 
ti e ad etra mentre ì pere, 
de! colle* o med oo-lMa'e en 
travano nella sali I genito 
n di Soriano hanno saputo 
che il protettile era stato estrai 
to e che tutto andava bene alle 
1610. Spenano nelle aambe 
ora ». a hi detto La mamma d» 
Sonano. Una ragazza, compa¬ 


gna di scuola ded giovane Cec 
canti, è entrata nella camera 
del paziente: « Ieri gli avevo 
promesso questi giornali, con 
segnateglieli quando si strepile 
rà » Un altro compagno di 
scuola gli ha portato m dono 
dei dischi Le condizioni di 
Sonano, dopo l'intervento, so¬ 
no apparse buone. Non aveva 
febbre Un’ora dopo, d respiro, 
benché aiutato daJl'ossigeno. 
era tornato pressoché norma 
le. Sonano ha naperto gli oc 
chi prima di notte 
Questa mattina a Viareggio, 
intanto, nella sede della Pre¬ 
tura. il Sostituto Procuratore 
della Republbica di Lucca dot 
tor Segrè. ha interrogato al 
cune persone che hanno assi 
stito ai fatti della Bussola Si 
tratta di due fotoreporter, di 
un garzone del distributore del¬ 
la Fina (situato ad un centi¬ 
naio di metri dalla Bussola) e 
di un giovane che rimase con 
una gomma della propria auto¬ 
mobile afflosciata la notte di 
Capodanno. Domani saranno 
interrogate altre persone Ap¬ 
prendiamo anche che sono sta¬ 
ti identificati gii autori del ma¬ 
nifesto che annunciava La co- 


Notevoli divergenze sono emer¬ 
se dalia conferenza dei monstri 
delùe Finanze del MEC che si 
è tenuta nella stazione invernale 
di Garnusch. con l'assistenza dei 
governatori delle banche centrali 
per la questione monetaria. Re- 
spuria 1 idea di un piano antispe- 
culativo — mediante d ritorno 
automatico, ai paesi di prove¬ 
nienza, sotto formi di prestito, 
dei capitali trasferiti a scopo di 
pressione — idea che non è 
piaciuta ai banchieri svizzeri e 
tedeschi occidentali, ci si è orien¬ 
tati su accordi più coit.ngenti 
e limitati Ma anche qui sono 
emerse due posizioni: una. su 
stenuta dai dirigenti tedesco-oc 
c.dentab, per accordi limitati al 
MEC (nel cui seno si sentono 
forza dominante); l’altra, soste¬ 
nuta anche dal rappresentante 
italiano, mirante ad accordi al¬ 
largati a tutti 1 paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale che si rischia 
di respingere sempre p.u in po¬ 
sizione di stretta dipendenza ver¬ 
so il dollaro 

ECONOMIA ITALIANA — Nel 

quadro di questi contrasti non 
è mancata una frecciata alla pu 
litica del governo itaJano: il 
relatore per U Comitato di po¬ 
etica congiuntura.e della CEE. 
Scrisé, hi annunciato per la Co¬ 
munità ejropca un incremento 
del prodotto lordo de. 5.5%: ma 
nell'amb.to di qjesto stab le svi 
luppo 1 Italia continuerebbe a 
caratte-izzarsi in posizione pa 
ras-.tarn in quanto *1 prevede la 
formazione nel 1969 di un avanzo 
nella b.lancia dei pagamenti di 
2 5 miliardi dj dollari (circa 1500 
mii-ardi di lire) In effetti, la po 
litica attuale del governo, con 
1 freni posti a n vesti menti e 
consumi — si pensi ai vincoli 
che legano le aziende statali e 


Importante 
accordo 
alla Farmitalia 

MILA.NO, 14 

Una magg.oraz one di 35 lire 
orarie non assorbib.il retribuì 
ta sj tutte le ore lavorate e 
no per lavoratrici e lavoratori 
soggetti a lavoro a catena e a 
r.tmi: 28 lire di indennità ma 
negg o antibiat.ci agli a tri; una 
magg.oraz.one di 7 lire orarie 
sulla voce già esistente di in 
denniti asettica (che passa da 
27 a 34 lire) e pure di 7 lire 
sull'altra voce già esistente di 
mdcnn.tà micosi (da 20 a 27 
Ire)- q re^o in rextanza I ac 
cordo di cui t lavoratori della 
Farmitalia (Montedison). riunì 
ti in a-semblea. hanno appro¬ 
vato i termini proposti Succes 
siv ameni» i rapprerentanu dei 
tre sindacati, dei lavoratori e 
della direzione dell'azienda si 
riunivano presso TAssolombar¬ 
da per siglare la bozza di ac¬ 
corcio. 


stituzione deli ormai famoso 
«comitato di salute pjblbca ». 
Nè il questore ne gl' mquiren 
ti hanno voluto rivelare U no¬ 
me del committente Questa 
mattina siamo stati rimpallati 
da un ufficio all'altro nellbnten 
to di conoscere questo nome 
D commissario di PS di Via 
roggio ci ha inviati dal capo 
di gab.detto del questore II 
capo di gabinetto del questore 
ci ha uiviati dal Procuratore 
della Republica. il Procurato¬ 
re della Republbca e stato ir 
reperibile 

Anche questa vicenda appa 
re assai strana: infatti ogni 
qualvolta è stato necessaro 
comunicare alla stampa ì no¬ 
mi dei giovani arrestati o 'a 
notizia di una denuncia al 
l'Unita non c'é bi-ogno di at 
tendere molto tempo 

Ieri sera si è svolta a Via 
roggio una assemb'ea nJetta 
dall'Associazione dei partigia 
ni per condannare e per ri 
spoòdere adeguatamente alle 
manifestazioni di tipo fascista 
e squadrista che tn questi g or 
ni si sono venficate m Versilia 

Guido Bimbi 


il rifiuto di una vera riforma del 
le pensioni — promette un nuovo 
aumento dello squilibrio L ene 
revole Colombo si é difeso, come 
è solito fare ormai dallo scorso 
settembre, con le fughe in avan 
ti: ne! suo intervento a Gar¬ 
miseli ha dichiarato infatti di 
prevedere per quest'anno un tas 
so di sviluppo prossimo al 7% 
e la creazione di 300 mila posti 
di lavoro: ha avuto solo la pru 
denza di aggiungere che « la 
dim.nuzione effettiva della di¬ 
soccupazione dipenderà dall am 
piezza dell'esodo agricolo ». che 
è come ammettere che il suo 
governo non ha alcuna politici 
per sostenere a un liveJo ade 
guato l'occupazione m un «etto- 
re chiave (specialmente per un 
paese che importa 550 miliardi 
di lire di alimenti) come quello 
agricolo 

AGNELLI — Una singolare 
critica al governo italiano, in 
un senso sia pure diverso, è 
contenuta nella intervista che 
Gianni Agnelli ha fatto alla 
rivista US4 «Time» Agnei» 
dice che ti governo italiano 
« deve spendere di p ù per le 
nostre istituzioni pubbliche an 
che se ciò significa sumscal 
dare l'economia e anche se il 
nostro redd.to naziona e non 
g'ustificu le spese ». e ino.tre 
cne « la coalizione di centros. 
n stra deve dimostrare nei 
pro-simi 4 ami prma del e eie 
zioni del 1973 che è in grado 
di far fronte alle rich*e«te per 
l'espansione della «cuoia d»£h 
alloggi e degli ospedali e per 
le riforme della burocrazia, de! 
la giustizia e di altre ist.tuz.o- 
nl » La « voce del padrone > 
dovrebbe dare un po' di corag¬ 
gio all'on. Rumor, anche re non 
potrà sfuggire agli aspetti «qua¬ 
litativi» implicati dal mutamenti 
«ornali ed economci che una 
parte del padronato dice di non 
temere 

TASSE EUROPEE - 4 Gar- 
misch. ad esempio, si è discus 
so anche della « arnionizzaziore 
fiscale » fra i paesi della CEE 
fi primo passo è ristituz.o-'e de! 
la importa su! valore aag.unto 
(IVA), che asrorbe TIGE e ai 
tre imposte, semp! flcando il si 
«tema Ma ecco che si è colta 
Tocca «loie delTIVA p»r cor'rak 
band’re in Italia una p«eudo 
riforma tributaria che agevola 
ancor più i profitti tassando a 
fondo i redditi di tevorn anzi 
ché esentarli fino a! l.m te della 
«pesa alimentare e sociale de’lè 
famigle Ecco che per v rie 
vie — crear one di in regime 
«oc o*i-o envsvro iro-ri’ii de 
camtali eco — «i vuo’c « im 
mriare» o Italia l’r,inirVn 
iz onar o mecca l-gb eva-o- 
ficcali di acg ungere al «ezrctn 
bancario e alla Vbera c rcila 
zone dei cap tab che mnil'i 
ogni pO'Sibil.tà di contro 'ned 
nrogr.immaz noe ccononvra E 
una strada su cui non porranno 
esserci che duri «contri «ocial 

r. t. 


La Germania punta all'egemonia 

La crisi monetaria 
ha diviso il MEC 

I tedeschi vogliono escludere l’Inghilterra dagli 
accordi intereuropei - Critiche all’economia ita¬ 
liana - Suggerimenti di Agnelli ai governo Rumor 
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Esplosioni a catena 
sulla più grande 
portaerei del mondo 

Ancora ignote ie cause che hanno scatenato l'inferno di fuoco - La « En¬ 
terprise » (a propulsione nucleare) stava per tornare nelle acque del 
Vietnam - Le fiamme hanno devastato i ponti di volo e degli hangar 

Nostro servizio 

PEARL I1ARBOUR, 11. — « Enterprisi: » come « Forrestal »? E" questo rinterro- 
dativo che ci si pone a Pearl llarbour mentre la più grande portaerei del mondo 
sconvolta stamane all’alba da una serie di esplosioni, sta navigando a velocità ri¬ 
dotta verso questo porto, con un carico di morti, di feriti e di aerei distrutti. Sulle 
circostanze dell’incidente non si hanno ancora molti particolari. Nei suoi annunci, la 
marina militare è stata quanto mai laconica ma da molti indizi si ricava l'impres¬ 
sione che 1 ! bilancio del disa 

stro ni termine di vite umane. ______ _ 



£1 


La poliaerei « Enterprise » fotografata al largo delle coste di Cuba 


Tromba d'aria 
sconvolge 

Sestri Levante 
in 90 secondi 

Una vittima: il medico condotto compagno Bru¬ 
no Primi — Due operai muoiono a Vercelli per 
un crollo dovuto al peso della neve 

SESTRI LEVANTE, 14. 

Una tromba d’aria proveniente dal mare ha scon¬ 
volto la notte scorsa Sestri Levante. Durante un mi¬ 
nuto e mezzo, che tanto è durato il passaggio del vor¬ 
tice, varie case sono state scoperchiate, numerose 
piante sradicate, alcune barche sono volate per circa 
duecento metri, altre sono finite addosso ad auto par¬ 
cheggiate danneggiandole, nu- —-- 


-.ira molto pesante* i morti 
birra accertati son l't. i feriti 
un cent,nato * numerosi » i di 
«persi 

I, inferno Milla 'Enterprise* 
è scoppiato i sanamente alle 8 tO 
antimeialiane, ora delle Mattai, 
corris|Kmdenti alle 20.30 italia¬ 
ne Come dice 1 annuncio della 
Marma una decina di e-plosiom 
hanno squa-sato la colossale 
unità (che stazza 86 000 tunnel 
la*e) appccando un incendio di 
grosse pn [Kimoni all’estremità 
poppicira del jionte di volo e al 
ponte degli hangar. 

Da bordo della nate, che si 
troiata in quel momento 75 
miglia a sudove-t da Pearl 
llarbour. è stato lanciato mime 
diatamente un radio un appello 
per l’invio di scorte di plasma 
e per-onale medie > Elicotteri 
mihtari sono decollati da Pearl 
Haibour alla volta della |>or- 
taerei e. una tolta scaricati i 
medici e il plasma sono Mati 
assegnati alle operaz-om di re¬ 
cupero di « persone in acqua 
quanto dire di marinai scara 
tentati in mare dalle deflagra¬ 
zioni Le stazioni radio di Ho¬ 
nolulu hanno trasmesso a ripe¬ 
tizione appelli alia popolazione 
citile e al personale militare 
perchè donassero sangue 

La marina, ha reso noto che 
la cau-a delle esplosioni non è 
Mata per il momento accertata 
Risulta che diversi aerei sono 
stati danneggiati. Dopo due ore. 
l'incendio è stato domato fat¬ 
ta eccezione per un focolaio di 
ridotte proporzioni in prossi¬ 
mità dell'ascensore di poppa 
della portaerei. 

Mentre i portavoce del coman¬ 
do navale ripetevano che «si 
prevedono pesanti perdite » un 
altro elemento che indica la gra- 
vità del disastro è rappresenta¬ 
to dalla richiesta di assistenza 
medica ritolta urgentemente 
dalla * Enterprise » a Pearl Har- 
hour. Si fa notare, a tale pro¬ 
posito. che l'unità dispone di 
proprio personale medico, in 
proporzione adeguata alle ne¬ 
cessita dei 4 600 uomini che ne 
compongono l'equipaggio, e di 
numerose moderne attrezzature 
sanitarie: evidentemente, questo 
personale e queste attrezzature 
non sono state ritenute suffi¬ 
cienti a far fronte alla situa¬ 
zione di emergenza. 

L’f Enterprise » dovrebbe giun¬ 
gere m porto fra parecch-e o r o, 
tenuto conto della velocità ri¬ 
dotta alla quale è costretta a 
procedere L’unità fi unga 335 
metri e larga 94) è dotata di otto 
motori nucleari nes-uno de- qua¬ 
li — stando alle informazioni fi¬ 
nora giunte — è stato coinvolto 
nel disastro 

La portaerei stava operando 
*1 largo delle Hawaii in attesa 
di essere inviata nel Pacifico 
occidentale presumibilmente per 
e"ere nuovamente impiegata nel 
conflitto vetnamita In questi 
giorni i -mi aerei av-eh^-o 
dovuto effettuare esercitaz’oni 
«u Kahoolavvs. una isola disa¬ 
mata utilizzata come poligono 
p-- Ni-nm-d e— In q ics*" c-r 
costanze le portaerei sono solite 
trasportare orandi scorte di car¬ 
burante e di bombe 

La ' EnV-Ti-o * e li p0 
i*anie un.tà da eue-ra «Ir! mon- 
• J n ' ’.ni’a ? n-oniì- on- n n 7 n 
-e att la'-rcn**> .n M.Vo o-v-a? 
ve fi i-mocni’i n 1 IVtifvo 
d j-in'e il v-.nto conflitto mon 
d'i'e ha svolto missioni di gjo**- 
.-la ne! confi tto co-ear>o s>i 
n ri .e”') , etnirn**! d’i s , v 
pa-lvano z 1 cc'oi che 
Som•>■»• lavano il Nord V.ttnaml 

Q -d’o della « Ente-n - se » è 
il -esondo grave incider,*e ocoo-- 
so a „na roMavei -t.it .n :e' i -e 
-n appena oae anni. Il 29 luglio 
eri 1 ck f>7 in qiei'o che venne de- 
r n to come il piu grave d -^st-o 
di incendio p’.t.to dalla mirini 
americana coro la fino delia se- 
cvidt zp"i mon-lia'e 126 ’>-v 
r* n. a r>>-do .-eiii "»-tiero: 

• Fo-'o-’a. » p'--ero ’a v » i 7 
andarono e. -pò - -, e 64 rimasero 
fer • L .riservi o «eopp è «et 
te m.n.t p'.ma che dilla pò- 
tae-ei docci 1 ’ i s-c -o i homnar 
die-; impegnai, n o>--azoni su' 
V.etnam eri N’o-d LLn.iit.nte 
venne provocato ridia c^djta di 
un sr-Hatoo au-diario da ae 
reo che stava scaldando i ito\v 
ri .n vista del de».olio scopp.a 
to pe* effetto del vapore emes 
«o eia,le q nttro catapulte cella 
na.e il «eroato-o 'CMeno un in 
cerviio eie avvoì«c l intero pon 
te d volo deil amia facenio 
esnloie-e in «ere rozzi bombe 
e serbatoi di carbu-ante «ugli 
ae-, i pirchegg at. I cacciato- 
peiin.e-i di --co-ta rovesciarono 
fumi di ac,*; n sulla e Fo-re 
stai » per snegne-e 1 incendio 21 
ae-ei r ava «oro d.-fatti e 42 dan 
neffg,ati 

Harry Moskos 


Si è incendiata la caldaia del riscaldamento in un palazzo di Nettuno 

MUOIONO TRA LE FIAMME DUE DONNE 


Bloccate da una cortina di fuoco nel lavatoio adiacente airimpianto - Gravemente ustionato il costruttore dello sta¬ 
bile, figlio di una vittima - Per salvarsi una donna si è immersa in una vasca ricoprendosi di stracci bagnati 


Bloccate nel lavatoio da una 
cortina di fiamme, due donne 
sono morte, carbonizzate nel 
rogo, sviluppatosi sul terrazzo 
di un palazzo di Nettuno per 
un guasto all’impianto autono¬ 
mo di riscaldamento. Il pro¬ 
prietario del palazzo (c figlio 
di una delle vittime) è rima¬ 
sto gravemente ustionato: è 
stato proprio l’uomo ad avvi¬ 
cinare un fiammifero alla cal¬ 
daia, mentre dall’impianto sca¬ 
turiva un fiotto di cherosene 
che ha subito preso fuoco. Le 
due donne, che si trovavano 
nel lavatoio adiacente allo sga¬ 
buzzino deirimpianto di riscal¬ 
damento si sono accorte del¬ 
l’incendio soltanto quando le 


fiamme erano già alte e pra¬ 
ticamente bloccavano l’uscita: 
una, nel tentativo disperato di 
salvarsi, si è immersa, in unu 
vasca piena d’acqua, ricopren¬ 
dosi con alcuni stracci bagnati. 

Ma tutto è stato vano. I vi¬ 
gili del fuoco hanno dovuto 
lottare per oltre due ore pri¬ 
ma di spegnere l’incendio: è 
stato necessario infatti proce¬ 
dere con estrema cautela per¬ 
chè c’era il pericolo che 11 
fuoco raggiungesse il serba¬ 
toio del cherosene, provocan¬ 
do una disastrosa esplosione. 
Fortunatamente tutti gli in¬ 
quilini del palazzo sono riu¬ 
sciti a fuggire prima che le 
fiamme si sviluppassero im- 


L'assalto al treno Glasgow - Londra 

«Sì, la rapina 
del secolo 
l’ho fatta io» 

Bruce Reynolds ha confessato in tribu¬ 
nale - La condanna a 25 anni di carcere 
Il bottino fu di oltre quattro miliardi 

AYLESBURY. 14. 

Bruce Retori- .i cervello della grande rapina al treno postale 
Londra Gia-go.v che frutto il favo’oso bottino di oltre 4 miliardi 
e mezzo di i*re. e stato condannato a 25 anni di carcere II tren¬ 
tottenne antiqu.ir.o al quale Scotland Yard aveva dato una caccia 
senza quartiere dalla Francia al Messico. si e d chiarato oggi, 
davanti ai giud-ci. co’pevole Elegante, m un eomp’eto grigio 
scuro. Reynolds ha p-onjnciato con chiarezza le tradizionali parole 
della ammissione, affermando di aver organizzato ed effettuato la 
rapna con altre Dormono o-a n carcere 18 agoMo 1963 Irrpas 
s.bile fra il nubb' co. rxxo o Mante dalla moglie dell imputato 
che nasconde, j eh occhi d c'ro un paio di vistosi occhiali da 
sole, «edeva Thonvic Bat’er. 1 ,-poMo-e di polizia per cui la cattura 
di Reynolds era diventata una qjcM ooe personale, al punto di 
rinviare il r.tiro m pensione per mettergli le mani addosso per¬ 
sonalmente. Per Butlcr, Sherlock Ho’.mts dei nostri temp.. 1 am- 
m -sione di co’pevo'e77.a e -’.ita un tr’onfo s.nribol.co Ma anche 
per Rcvnulds ,n capire ,ont tz . stesso riconobbe davanti ai 
' ,e>..z otti che k> portavano via. 

, e stata una hberaz one. Oggi 
^ __ I . davanti ai snudici ne ha dato 

. I j confi ma affermando: «Chiun- 

I cj pi-t che crimine renda 
I d<,e c-scre matto*. 

I I Come si ricorderà la banda. 

' 3 ■ | i cui componenti erano tut*: 

I I ma-cnero*.t. fermi' il direttis- 

aver colp to con uno sfollageme 
T Jl i macchin.sti de; treno, sgan- 
naro-io il vagone poetale co- 
Y/ «trmgend.» uno cki rracch.n Mi 

^ 1 7/ ,1 riave-^i e a Ma-c vm il va- 

v . ✓ V *' pone per c.rc.a un cmlometro 

y J | I ferrovieri furono q . nd ami 

' — -yC fejtlii 7 I ’ r ‘ af >v tt£tl e gì: impezat. de..a 

[ posta fatti s’endere sul pavi- 
9 ‘ ì M k minto* tutti gli a,tri uom.m 1.- 

^ t . ’ W - 1 ben formarono una catena pa* 

^ v A | «andosi l'un 1 altro i 120 sacchi 

i J i dt “ :ia p 05 * 3 fir *° a lin c - ,rr * 0 '' 1 

Wmmk £ ì&f/t 1 cir ‘° ch€ spettava siila strada 

*" f ! la-igo la ferrovia 

, Jnr 1 v * &** /:■ /*■ ! Circa 700 mil.oni sono «tati 

r 6 * f'V ’ recuperati Ma la caccia al da 

’ * I \ ^ naro — ha assicurato Scotlan 1 

.* / ; Yard — non fin.rà finche non 

sarà ritrovato l'ultimo penny 
4nche Butler, che è ormai un 
. , tranqii.llo pensionato, continua 

a lavorare al caso m forma 
privata per cercare di riac- 

/ chiappare uno della banda, quel 

Ronald Biggs, già catturato e 

3 _ condannato a 30 anni ma eva«o 

"" n inspiegabilmente nel 1965 dalla 

Bruce Reynolds prigione di \\andsw orth 


sm- — 


petuosamentc. in caso contra¬ 
rio la sciagura avrebbe as 
sunto proporzioni ancora più 
gravi. 

La tragedia è scoppiata alle 
8 e un quarto, nell’attico di 
una palazzina di quattro piani 
in via dei Volsci 39, a pochi 
metri dalla piazza del merca¬ 
to di Nettuno. Rosa Pirri (lom¬ 
bi, 75 anni, e la lavandaia An 
na Di Marta. 61 anni, si sono 
recate sulla terrazza per fa¬ 
re il bucato e si sono cosi 
chiuse nel lavatoio, uno stan¬ 
zino largo due metri, con due 
vasche colme d’acqua. 

Qualche minuto dopo si è al¬ 
zato anche Angelo Combi. fi¬ 
glio di Rosa Pim, e costrut¬ 
tore del palazzo* era stato pro¬ 
prio l’uomo a far mettere un 
impianto autonomo di riscal¬ 
damento per il suo apparta¬ 
mento, distaccato cioè dall’im¬ 
pianto principale. Il Combi si 
è cosi recato nello sgabuzzino, 
adiacente jJ lavatoio, dove è 
la caldaia, per accendere il 
riscaldamento che viene chiu¬ 
so ogni sera: ha azionato l’in- 
teiTUttore. ha avvicinato un 
fiammifero alla caldaia. In 
quel momento, per un guasto, 
un fiotto di carburante è schiz¬ 
zato fuori, incendiandosi: con 
un balzo Angelo Combi è riu¬ 
scito a mettersi in salvo, an¬ 
che se le fiamme lo hanno se¬ 
riamente ustionato. 

Rosa Pirri e Anna Di Mar¬ 
ta si sono invece accorte del¬ 
l’incendio soltanto quando le 
fiamme erano già alte: han¬ 
no aperto la porta m.i si sono 
trovate dinanzi una invalica¬ 
bile cortina di fuoco. Speran¬ 
do nell’arrivo dei soccorsi le 
donne si sono rifugiate nel¬ 
l’estremo angolo del lavatoio, 
poi la Di Marta si è gettata 
in una vasca, ricoprendosi con 
alcuni stracci bagnati, in un 
disperato tentativo di sfuggire 
al rogo Ma purtroppo non c’è 
stato nulla da fare probabil 
mente le donne sono prima sve¬ 
nute. quindi som rimaste asfis¬ 
siato. infine sono state rag 
giun*o dalle fiamme. 

Nel palazzo intanto sera 
diffuso il ixinico. terrorizzati 
gli inqui’m «ono fuggiti per 
le scale, spingendosi, urtando¬ 
si. ma riuscendo a mettersi in 
salvo I primi mezzi dei vigili 
del fuoco sono giunti da An 
zio. successivanatrile 1 rmfor 
I zi sono venuti da Roma. Il pc 
j nco’o maggiore era che le 
i fiamme si propagassero fino 
al serbatovi principale di che 
rosene* po: alcuni vigili, mu 
mti di mascheTe* antigas, «o 
no riusciti a raggiungere il 
serbatoio e a f«r defluire il 
carburante per le scale, fino 
al pianterreno Quindi sono fi 
na Intente nu«citi a domare il 
rogo ma era troppo tardi. 

Quando ì primi v ig.1, sono 
giunti nel lavatoio si sono m 
fatti trovati dinanzi ai corpi 
carbonizzati. irriconoscibili, 
delle due dome. Si era anche 
temuto che qualche altro m 
quilino fosse rima-to intrappo¬ 
lato nel palazzo* ma invece 
erano tutti riusciti a fuggire 
all aperto Angelo Combi è sta¬ 
to trasportato all'ospedale* di 
Nettuno e ricoverato* ì medi 
ci lo haano giudicato guaribile 
in 30 giorni La moglie de! 
l’uomo, Daniela di 18 anni, for 
lunatamente si trovava fuori 
di casa al momento dell’incen¬ 
dio: quando ha saputo è sta¬ 
ta colta da malore ed è sve¬ 
nuta. Sulla sciagura è stata 
aperta una inchiesta che è 
diretta dal pretore di Anzio, 
dottor Vaccaro. 



Vigili del fuoco sul luogo della sciagure. Nel riquadri le due vittime 


Jet con 45 a bordo: 4 morti 11 dispersi 

Piomba nel Pacifico 
ma rimane a galla 
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LOS ANGELES — Il relitto dell'aereo fotografato dall’alto 


R L. VV, JT', \ r 

> • *•- 


(Tclefoto) 


LOS ANGELES, 14. 

Un DC-8 delle Scandinavian Airlines (SAS) 
con 45 persone a bordo — 36 passeggeri e 9 
membri dell'equipaggio — è caduto in mare 
t iur»ni€ la fase di avvicinamento all'aeroporto 
internazionale di Los Angeles: 30 persone sono 
sfate tratte in salvo, quattro sono decedute e 
i cadaveri sono stati recuperati, 11 i dispersi, 
numerosi i feriti ricoverati. 

L'aereo, proveniente da Copenaghen, era 
giunto alle 19,20 locali nelle vicinanze dell’ae- 
roportn segnalando di avere noie al carrello 
di atterraggio; venti minuti dopo l'aereo è ca 
duto in mare. 

Soffiava un leggero vento e scrosci di piog 
già ma la visibilità era buona. Secondo la 
dichiarazione di un superstite I passeggeri non 
sono stati preavvertiti e solo l'urlo sul mare II 
ha resi coscienti di quanto stava accadendo. 
Poi l'acqua à penetrata all'Interno: una parte 
delle persone è salita sulle ali dell'appa¬ 
recchio, un'altra ha preso posto su battellini 
di gomma dai quali sono stali sparati alcuni 


razzi che hanno consentito ai soccorritori di 
identificare rapidamente il luogo della scia¬ 
gura. 

Quando le prime imbarcazioni sono giunte 
dal vicino porticciolo di Marina del Rey (Santa 
Monica), situato a due chilometri dall'amma¬ 
raggio, l'aereo ancora galleggiava « E' stato 
davvero un miracolo —• ha dello uno del su¬ 
perstiti — che l'aereo sia planato invece di 
affondare: sarebbe stala una catastrofe >. 

Tra i salvati Olaff Anderson, di 23 anni, un 
pilota svedese della SAS in viaggio di nozze 
Ha raccontato che c'è stato un certo panico 
Insieme alla moglie era salito su un ballel- 
lino che però è subito affondalo; poco dopo 
ha ritrovato la moglie su un altro battello. 
.Tra I superstiti anche due bambini. 

Due del quattro cadaveri sono stali identi 
Acati: si tratta di Jules Martlnet, che rien¬ 
trava da una vacanza in Svezia, e l'hostess Su 
salme Goefheberg. Fra I dispersi figurano Ei- 
leen Martlnet, moglie di Jules, e due mem¬ 
bri dell'equipaggio. 


merosi alberi e piloni della 
rete elettrica sono stati abbat¬ 
tuti, una enorme gru è uscita 
dai binari di corsa, un’altra, 
più piccola, ma del peso di 
alcune tonnellate, è precipita¬ 
ta da sette metri. Sono centi¬ 
naia i comignoli volali, i fili 
dell’energia elettrica strappati, 
le grondaie divelle, i vetri rot¬ 
ti. i tetti danneggiati. Tutte le 
insegne, le luminane di Na¬ 
tale e qualche lampione sono 
ammonticchiati nelle strade in- 
s eme a tegole, cornicioni e 
grondaie: le strade sono co 
porte di detriti che in alcuni 
punti raggiungono lo spessore 
di dicci centimetri. L’aspetto 
di Sestri è simile a quello di 
una cittadina dopo una forte 
scossa di terremoto. I danni 
ammontano ad alcune centi¬ 
naia di milioni. 

Purtroppo c’è stata una vit¬ 
tima: è il medico chirurgo 
di Sestrj Levante, il compagno 
Bruno Primi, di 51 anni, e.v 
consigliere provinciale del 
PCI. sposato e padre di tre 
figli, che è rimasto fulminato 
dalla scarica elettrica di un 
Ilio ad alta tensione abbattu¬ 
tosi sulla sua auto. 

La tromba d’aria è arrivata 
verso i tre quarti dopo la 
mezzanotte proveniente da 
Punta Marina, versante di Ri¬ 
va Trigoso. Prima pioviggina¬ 
va e l’aria era calma. All’im¬ 
provviso è grandinato ed è 
sopraggiunto il vortice. Il col¬ 
po della tromba d’aria è stato 
fortissimo. Gli abitanti di Se¬ 
stri si sono svegliati di so¬ 
prassalto con l’agghiacciante 
sensazione che qualcosa di 
terribile stesse accadendo. 

« Dopo aver sentito il boato 
— ha detto Gino Bregante di 
42 anni — mi sono affacciato 
alla finestra ed ho visto una 
gran luce nel cielo. Sembrava 
la bomba atomica. In quel mo¬ 
mento ho pensato che fosse 
proprio finita. Da tutte le case 
si sentivano urla. Una cosa 
terribile! >. Pietro BeindolH. 
un pescatore di 73 anni, ha 
creduto che si trattasse di un 
terremoto. 

La zona più colpita è quella 
fra il quartiere di Portobello 
e il Golfo del Silenzio, a le¬ 
vante di Sestri. La scuola me¬ 
dia di Portobello è stata chiu¬ 
sa e le lezioni sospese: il tet¬ 
to è stato scoperchiato e l’e¬ 
dificio ha riportato gravi dan¬ 
ni. Nella baia delle Favole, 
dove, oltre alle imbarcazioni, 
Mino state gravemente danneg¬ 
giate le installazioni degli sta¬ 
bilimenti balneari e scoper- 
oh'ate diverse case di pesca- 
*on. i danni supererebbero il 
mc77o miliardo di lire. Danni 
hanno subito anche la ferro¬ 
via e La zona industr.ale. Tre 
quarti dei pescatori hanno 
avuto le imbarcazioni danneg¬ 
giate. Una ventina di case 
vive ospitavano un centinaio 
d persone sono state fatte 
v. acuare. 

Nella zona di PortobeLVi due 
bambini. Giuseppe e Giulia 
MiLanta. di 7 e 13 anni, si 
sono svegliati, poco dopo 
1 ima. sommersi da calcinacci 
e mattoni della parete diviso- 
r.a della loro casa, che era 
crollata. Per fortuna le spesse 
coperte hanno attutito i col- 
p. ed ì bambini non hanno ri¬ 
portato gravi ferite. 

• * * 

VERCELLI. 14 

Due operai morti, uno mo¬ 
ribondo e sette feriti, sono il 
bilancio di due successivi 
crolli di capannoni provocati 
dal peso della neve, nello 
stabilimento « Pettinatura La¬ 
ne » di Vercelli. 

I morti sono Michele Fer¬ 
rari. di 2 anni di Burgnate 
di Bergamo, e Pietro Pesenti. 
di 3 anni di Ritta del Val 
Brembana: dei feriti, ricove¬ 
rati nell'ospedale Maggiore, 
il p:u grave è Guido Ghezza, 
di 44 anni, di Darfo (Bre¬ 
scia) per il quale ì medici si 
sono riservata la prognosi. In 
una trentina di giorni guari¬ 
ranno invece Mano Natali, 
di 4 anni di Lov.Mo. Tranquil 
lo Bolognini, di 45 anni, c 
Luigi Locatelli di 44 anni, 
entrambi di Dalmine. e Ango¬ 
lo Savio, dt 40 anni di Oslo 
(Bergamo); con prognosi di 
d.eci giorni è stato giudicato 


metallici quando è avvenuto 
il crollo. La sciagura era 
stata preceduta un'ora prima 
da! crollo parziale, sempre a 
causa della neve, di un altro 
capannone; neH'incidente e- 
rano rimasti feriti due operai. 

Sulla disgrazia è stata a- 
perta una inchiesta. 


Prossimo 
l'arresto 
di Alain 
Delon ? 


PARIGI. 14 

Alain Delon sta per essere 
arrestato? QueMa domanda co¬ 
mincia a circolare con una 
certa insistenza nella capitale 
francese. Negli ambienti molto 
v ìcim alla Surété si dà per 
certo che sul tavolo del giu¬ 
dice istruttore Patard, a Ver¬ 
sailles. seno pronti sei mandati 
di cattura, uno per ciascuno 
dei cinque indiziati di avere 
assassinato il giovane jugoslavo 
Stefan Markovic e uno per co¬ 
lui che avrebbe voluto e pa¬ 
gato il delitto. Non sono stati 
fatti nomi, ma i funzionari della 
polizia giudiziaria parigina han¬ 
no detto che fra i cinque indi¬ 
ziati figurano un còrso, un belga 
e due francesi. Sulla persona 
del mandante non sono trape¬ 
late indiscrezioni, ma un alto 
funzionano della Surété ha di¬ 
chiarato: < Lo teniamo d’occhio, 
è a Parigi e non può allonta¬ 
narsi tanto più che non è stato 
necessario diramare la fotogra¬ 
fia del suo volto, ben cono¬ 
sciuto a moltissima gente >. 
Anche se sibillina, questa di¬ 
chiarazione lascia intendere 
molte cose, vista la piega che 
ha preso fino ad oggi tutta l’in¬ 
dagine sulla ricerca degli assas¬ 
sini di Stefan Markovic. Resta 
comunque il fatto che il giu 
dice Patard ha deciso di neon 
vocare dinanzi a sé — per un 
confronto con Alexander Mar- 
kovic. fratello dell’ucciso — 
Alain Delon. sua moglie Natha 
lie e Francois Marcantoni, il 
gangster còrso intimo amico 
dei due attori francesi. Ri¬ 
guardo all’andamento delle ulti¬ 
me indagini, il giudice ha otte¬ 
nuto la certezza che Stefan 
Markovic sia stato uccido nei 
locali di una casa da gioco 
clandestina controllata proprio 
dal Marcantoni La bisca é s.- 
tuata non lontano dal luogo 
dove venne rinvenuto il cada 
vere, rinchiuso in un sacco di 
nailon. Nelle prossime ore. dun¬ 
que. si sapra probabilmente 
quali sono i •: colpevoli » di que 
sto che è stato defm-to il < p:ù 
giallo dei gialli » francesi 



’ l*m profonda drpressio- 

I ne, il cui minimo valore si I 
trova localizzalo sulla Gran | 
Bretagna settentrionale, si 

I estende fino al Medlterra- I 
neo centro occidentale, | 
comprendendo nella sua 

I area di Influenza anche la I 
nostra penisola | 

Ics regione di alte prev- 

I sioni che ieri vi estendeva I 
dvlla Russia ai Balcani vi ( 
e ritirata verso nord - est, 

I per cui ora si limita a in- I 
terrsvare l'Europa orientile | 
Comunque il fatto meteoro- 

I logico piu importante, e I 
costituito dalla notevole ca- | 
duta della pressione umo- 

I sferica sulla Francia. 1 Ita- I 
Ila e It bacino del Mediter- | 
ranco 

I l e linee di maltempo fra I 
ta penisola iberica e le no- | 
sire regioni e il persistere 

I deila bitta pressione non | 
depongono certamente a fa- | 
vorc della conclusione del 

( maltempo Anche per oggi I 
quindi sulla quasi totalità | 
delio regioni italiane a\re- 

I mo prevalenza di cattivo I 
tempo Tuttavia e da nota- | 
re che la veloce e consi- 

Ì stente caduta di pressione I 
atmosferica fa presupporre | 
un'altrettanto rapida rlsa- 


guanbiie Gmlu» Carminati di un altrettanto rapida risa- 
29 anni d. Con,un Nuovo I IStJJ | 

(Bergamo). 1 temporaneamente, prima del 

Gli operai, dipendenti di | previsto. j 

una ditta di Bergamo, sfava I Sirio 

no lavorando alla rifinitura • ■ 

di un capannone in tubolari |_ _ _ _ ___ I 
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Dopo un largo e democratico dibattito svoltosi nel corso di 252 assemblee sezionali che hanno eletto 613 delegati 


APERTO IL X CONGRESSO PROVINCIALE DEL PCI 

Presenti delegazioni del PSIUP e del PSI - Il compagno Freddimi ha ricordato in apertura le figure dei compagni scomparsi Lapiccirella e Di Lena 
La relazione di Trivelli -1 problemi del movimento operaio internazionale - Movimento studentesco, lotte di massa e politica delle alleanze -1 pro¬ 
blemi della Capitale - La lotta per le riforme di struttura e gli insegnamenti da trarre dal « maggio francese » -1 lavori proseguono questa mattina 

Il decimo Congresso provin- aU’interVCntO sovietico in Ceco- può esaurirsi qui e Ila ricava- p— — —— 111 — — — n . ... m m m .. . .— —i y 

:iale deila Federazione comuni- slovacchia, critica che parte dal to dalla esperienza dello scio* J *' - * " ' • « ■ -m ' a _ _ _ • • # 

ita romana ha aperto ieri po- fatto che il « nuovo corso » ceco- pero unitario del 5 dicembre la I I a vrrk „ 1 , ____ 1 1 /I | _ _ _ A. _ __ „ _ * _ § 

sk.'s «tnàrstó & s gstxs.'* \j m • nuova,vaga» : pista., nel. giftuo dei pensionato ucciso! 

lelegati eletti nei 252 congressi co che potesse aprire le porte confronti dei ceti medi e dei ✓ ? ... • , » *, - -, ' v 'm 

li sezione, una rappresentanza olla contro-rivoluzione, abbiamo contadini. Anche in questo cam- — —-——■ ---.-----—— ——.—!-■——--- - -....1--—-— iJX. 

Iella Federazione niovanile co- fatto discendere una serie di i>o Po. come per U resto — ha 

nimistà romana e i rappresen- sizioni generali che sono la detto — il 19G8 è stato un anno m -m ' -m 

anti delie altre federazioni co- parte più interessante dello svi- rivelatore. Vi è stato infatti M J* A -ma -M/m. -g* y-y m -rn/m^m -m m M ^ _ 

nuniste del Lazio: Latina, Fro- lappo della nostra azione inter- un avvicinamento crescente di Mi / A MM /f/ 7 ^ f 7 /f gfm MmMJ g/^Mm g/^m^ /| ||/1f |/1AO/| 

mono. Ric-ti e Viterbo. I dolo- nazionalistica, ftiaffermare die ceti sociali intermedi alla clas- M ’ W M M V M/V M V JVs M JvM/ M M/V M M fyl sMM/MMWs M ■ M/ M VT/ M M MJM.V M/M/V /V Fall M/ 

ali occupano interamente la pia- il giudizio e la responsabilità se operaia e al nostro partito ^ VI/VF 1 /V t/Wf VLF V WÌVÌ/VI VJU » VX U U'U'l/Vl/UU' 

ea e la galleria, dove hanno dello svilupjw del socialismo e che ha inciso in larga misura •** 

rovato posto anche i numerosi sullo forme che deve assumere nel risultato del 19 maggio. _ 

avitati. Ai posti riservati in sala il socialismo in un paese deter- Trivelli ha quindi compiuto • M • • ^ • M B 

igli invitati delle organizzazioni minato spetta innanzitutto alla una dettagliata analisi delle lot- •» /f f |/) O MM O O ~M ~M Mw M ~W\~M 4*M |/\/f /f 

«litiche e di massa è presente classe operaia, ai comunisti, agli te die hanno scosso le campa- # M M M M M** M M M M M M M M M M M M M M M / / ■ f f li If f §M M M M M M 

indie una folta delegazione di organi dello Stato socialista di gne e del contributo portato %/ V/ W V/ ' vv W 1/ |/VV/V>V M 

•perai dcll’Apollon. salutata da Quel determinato paese, non si- alle lotte operaie, contadine e _JL 

ma calorosa manifestazione di griifica wgazione deil'intemazio- degli studenti. daiJe masse fem- , „ . ■ .... ». . . „ _ 

Scs^Porfiliup 1 ^; Sg'SSJrtJSSTiSi: 1 pmraotti non sono ancora riusciti a completare I identi kit — Concetta Biagmi e stata interrogata per cinque ore alla Squadra Mobile — SI 

ImSSImS ito c teSl?lo SSltSte Stanno svolgendo indagini anche in via Trapani dove la coppia abitava anni fa — I due malviventi nel fuggire hanno preso una strada sbagliata? 

politiche, dal mondo cattolico, 
al PSI e al PSIUP. Grande im¬ 
portanza assume Per il nostro 
partito a Roma — ha detto Tri¬ 
velli — avere una linea ricca, 
un rapporto politico ricco con 
il mondo cattolico. Anche a Ro¬ 
ma la contestazione cattolica 
cresce, mentre vanno salutate 
come positive le nuove posizio 
ni della sinistra di base della 
DC romana, che ha proposto 
una linea aperta per la con 
creta gestione e il concreto fun¬ 
zionamento dei Consigli di cir¬ 
coscrizione. Per quanto riguar¬ 
da il PSI, noi — ha detto Tri¬ 
velli — abbiamo combattuto e 
combatteremo l'indirizzo social- 
democratico e la vocazione col¬ 
laborazionista e ad oltranza del¬ 
la destra socialista, ma Io ab¬ 
biamo fatto e lo faremo con 
lo sviluppo di una {«litica po¬ 
sitiva e unitaria. 


Il decimo Congresso provin¬ 
ciale della Federazione comuni¬ 
sta romana ha aperto ieri po¬ 
meriggio i suoi lavori nel teatro 
di via dei Frentani, presenti 613 
delegati eletti nei 252 congressi 
di sezione, una rappresentanza 
della Federazione giovanile co¬ 
munista romana e i rappresen¬ 
tanti delie altre federazioni co¬ 
muniste del Lazio: Latina, Pro¬ 
sinone. Rieti e Viterbo. 1 dele¬ 
gati occupano interamente la pla¬ 
tea e !a galleria, dove hanno 
trovato posto anche i numerosi 
invitati. Ai posti riservati in sala 
agli invitati delle organizzazioni 
politiche e di massa è presente 
anche una folta delegazione di 
operai dcH’Apollon. salutata da 
una calorosa manifestazione di 
simpatia da parte di tutto il 
Congresso. Per il PSIUP sono 
presenti il segretario Vittorio Pa¬ 
rola. il consigliere comunale Ro¬ 
berto Maffioietti e Carlo Bensì, 
delia segreteria della Camera del 
Lavoro, per il PSI una delega¬ 
zione guidata dal segretario del¬ 
la federazione Galluppi. 

Le formalità vengono limitate 
al massimo e il Congresso inizia 
subito a nominare la presidenza, 
proposta dal compagno Cesare 
Fredduzzi a nome del Comitato 
federale uscente. Vengono pro- 
riosti Giorgio Napolitano, Enrico I 
Berlinguer, Renzo Trivelli. Ago¬ 
stinelli, Alagia, Baeehelli, Bo- 
relli. Bouché, Castellucci, Ennio 
Calabria, Carene. Ccsaroni. An¬ 
gelo Cruciani, Anna Maria Ciai, 
Colangiari, D'Arcangeli, D'Aver- 
sa. Della Seta, De Vito. De San- 
tis. Diemoz. Di Stefano. D’Ono- 
frio. Favelli, Fenili, Ferrara, 
Ferri. Filosi, Francesconi. Fu¬ 
sco, Fredduzzi, Gallinari, Gcnsi- 
ni. Germanda ri. Giuliana Giog- 
gi. Giunti. Gramegna, Greco. Ro¬ 
mano I^edtla, Maderchi. Mario e 
OJivio Mancini, Pio Marconi. Ma¬ 
riani, Marroni, Mauro. Maria 
Michetti. Modica, Bruno Moran 
di. Morelli dell'Apoiion, Morgia. 
Nuti, Natoli. Pema. Pitocco. Po¬ 
chetti, M. Prasca, Quattrucci. 
Rapo. Renna. Rasetti, Ricci, Ro¬ 
mani, Marisa Rodano, Rossi, Ro- 
moli. Sbardella, Sacco, Sabba- 
tini. Santodonato, Spaggiari, 
Strufaldi, Tomassini, Velletri. 
Verdini e Viviani. A questi nomi 
verrà aggiunto Fanalli. proposto 
da un gruppo di delegati. II con¬ 
gresso. su proposta di Jalongo, 
Celeste Ingrao e di Giovanni 
Berlinguer, trasformerà questa 
presidenza in presidenza onora¬ 
ria. dando mandato agli eletti 
di formare una rosa di 15 nomi 
per la presidenza effettiva. 

Protesta 
per Avola 

Prima che il compagno Renzo 
Trivelli prendesse la parola per 
illustrare la relazione politica 
presentata dal comitato federa¬ 
le uscente, il compagno Cesare 
Fredduzzi ha ricordato i compa¬ 
gni che dall'ultimo congresso ad 
oggi sono scomparsi, lasciando in 
eredità al Partito la loro passio¬ 
ne politica e la loro incrollabile 
volontà di lotta: Enzo Lapiccirel¬ 
la e Ignazio Di Lena. 

Trivelli, prendendo la parola 
dopo l'insediamento della presi¬ 
denza. ha iniziato la relazione 
elevando a nome del congresso 
una protesta per l’incredibile de¬ 
nuncia dei 150 braccianti di A- 
vola. rei solo di aver difeso i 
loro diritti e il loro lavoro. Que¬ 
sta denuncia — ha detto Trivel¬ 
li — ha Io scopo di coprire le 
responsabilità della polizia per 
l'uccisione dei due braccianti, 
proprio nel momento in cui è 
necessario rendere noti i risul¬ 
tati dell'inchiesta sui fatti di 
Avola e disarmare la polizia nel 
corso delle manifestazioni politi¬ 
che e sindacali. 

Nel largo e appassionato dibat¬ 
tito che ha precinto questo Con¬ 
gresso ha proseguito Trivelli 
— fra le questioni piu importan¬ 
ti sollevate ci sono i problemi 
de! movimento comunista inter¬ 
nazionale. Dalla nostra critica 


Mariotti: 
impegni 
per il metrò 


Il ministro dei Trasporti, 
sen. Mariotti, il cui intervento 
ha permesso di sbloccare l'ini¬ 
zio dei lavori per il metrò tra 
Termini e piazza Risorgimento, 
ha fatto ieri una dichiarazione 
nella quale si è impegnato a 
impedire » ulteriori lungaggini » 
nella costruzione delie « sotter¬ 
ranee ». 

< Raccogliendo una pesante 
eredità dovuta ad errori e tra¬ 
scuratezze per 1 quali il nostro 
pae^e si trova, nel campo delle 
ferro' ie metropolitane, m ri¬ 
tardo di almeno cinquanta an¬ 
ni rispetto ad altri stati euro- 
pei — ha detto — considero 
questo problema tra i più as¬ 
sillanti e l'ho po-to tra i pumi 
oh.etti*.: da ri agi un zero... Con- 
f.do in una pronta ripresa dei 
lavori e mi proponzo inoltro 
di far recuperare almeno una 
parte rie! tempo perdu'o attr.a* 
ver-.) una pò colere csecuz o.nc 
delle op>*re >. 

L'impegno è preciso Ora sta¬ 
remo .a vedere so alle parole 
segu.ranno i fatti. 


Fino alle 24 
mancherà 


l'acqua 


Fino al'c 2-1 di oggi n.anche- 
i l’arqua nei seguenti qu.artie- 
: Appio/«fino; Tuscolano; 

ipio-PirjnaU'lh: Appio-Claurfto; 
&n Bosco; Prcnc.stino Lobi ca- 
>; Alessandrino; Col Li tino; Pa¬ 
oli. Per richiedere 1! riforni- 
ento di emergenza con_ auto 
(sterna telefonare al 570 378. 


aU’intervcnto sovietico in Ceco¬ 
slovacchia, critica che parte dal 
fatto che il < nuovo corso » ceco- 
slovacco non è nò la contro-ri¬ 
voluzione, nè un indirizzo politi¬ 
co che potesse aprire le porte 
alla controrivoluzione, abbiamo 
fatto discendere una serie di {>o 
sizioni generali che sono la 
parte più interessante dello svi¬ 
luppo della nostra azione inter¬ 
nazionalistica. Riaffermare elio 
il giudizio e la responsabilità 
dello svilup]x> del socialismo e 
sulle forme che deve assumere 
il socialismo in un paese deter¬ 
minato spetta innanzitutto alla 
classe operaia, ai comunisti, agli 
organi dello Stato socialista di 
quel determinato paese, non si¬ 
gnifica negazione deil'intemazio- 
nalismo e della solidarietà in¬ 
ternazionale. Al contrario. 

La nostra critica aJl’intervento 
e le nostre posizioni — ha detto 
Trivelli — hanno mirato soprat¬ 
tutto a proporre un nuovo svi¬ 
luppo deH’intemazionalismo, ba¬ 
sato sulla ricerca di un nuovo 
metodo nei rapporti fra le varie 
componenti del movimento ope¬ 
raio; metodo basato sul criterio 
deila * unità nella diversità ». 

L'orientamento del Partito a 
Roma — ha rilevato l'oratore — 
sull'insieme dei problemi del mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale. ha registrato nel corso dei 
congressi di sezione un serio mi¬ 
glioramento. E' importante sot¬ 
tolineare il fatto che le cellule 
• e le grandi sezioni operaie han¬ 
no preso una posizione molto 
chiara, con una consapevole ap^ 
provazione della posizione del 
Partito. 

Se dalla crisi cecoslovacca for¬ 
ze reazionarie c imperialiste 
hanno cercato di trarre motivi 
per un rilancio della guerra 
fredda, altri avvenimenti hanno 
operato e operano in senso con¬ 
trario: innanzi lutto la lotta |>er 
la pace, la libertà, la sovranità 
del Vietnam. Riaffermata la va¬ 
lidità della strategia della coe¬ 
sistenza. Trivelli ha detto che 
questa posizione non vuol dire 
rassegnazione alla divisione del 
mondo in due blocchi e neppure 
accettazione delio status quo. 
Da questa impostazione generale 
giungiamo cosi a una definizione 
della politica estera per la qua¬ 
le si battono i comunisti, e sulla 
quale nelle prossime settimane 
e nei prossimi mesi bisogna mo¬ 
bilitare il partito e l’opinione 
pubblica democratica. La nostra 
lotta per una nuova politica este¬ 
ra parte innanzitutto dalla bat¬ 
taglia per l'uscita dell’Italia dal¬ 
la NATO e per l'uscita della 
NATO dall ltalia. 

Trivelli è poi passato ad af¬ 
frontare 1 temi della politica ita- 
liana sottolineando con forza il 
fallimento del centrosinistra, 
fallimento convalidato dal voto 
del 19 maggio. La vittoria della 
sinistra unita, e in particolare 
del nostro Partito, ha avuto un 
particolare significato a Roma, 
poiché essa è avvenuta dopo la 
flessione, in verità assai lieve, 
subita dai comunisti nelle ele¬ 
zioni amministrative del 1966. La 
ricerca delle rause di quella 
flessione e una migliore preci¬ 
sazione delia linea politica del 
Partito nella Capitale ha permes¬ 
so ai comunisti di ritrovare la 
via del successo. 

Fallimento del 
centro-sinistra 

Il secondo punto che convali¬ 
da il fallimento del centro-sini¬ 
stra è lo sviluppo delle lotte 
di classe e lo sviluppo del prò 
cesso dj unità c autonomia sin¬ 
dacale. registrato specialmente 
nel 1968. le lotte degli studenti 
per la trasformazione delia scuo¬ 
la e della società. A questo ulti¬ 
mo proposito Trivelli ha ricorda¬ 
to lo sforzo che è stato fatto dai 
comunisti romani per porre su 
un piano chiaro e nuovo i rap¬ 
porti con il movimento studente¬ 
sco; questo sforzo — ha detto — 
ha concorso anche allo sviluppo 
di una posizione attiva del mo¬ 
vimento sindacale nei centranti 
del movimento studentesco, che 
ha dato i pruni frutti nella gior¬ 
nata del 5 eheembre. 

Trivelli ha quindi delincato 
lo sviluppo delle lotte di massa 
a Roma-' nel 1968 le ore di scio 
jkto hanno raggiunto la cifra 
record di 19.500.000. Lo sciopero 
generalo del 5 dicembre è stata 
l'espressione di una spinta di 
baso e di una direziono consa¬ 
pevole animata da un forte elc- 
mtnto di unità sindacale. Sotto¬ 
lineare questo non significa igno 
rare i problemi nuovi c tutta 
la problematica connessa con 
l'f autogestione delle lotte» e 
con la ricerca di forme nuove, 
problematica che nasce dalle 
condizioni della società. Ma quel¬ 
lo che va controbattuto c respin¬ 
to è la contrapposizione fra au- 
topcstionc e c.o che di più alto 
ha prolotto la classe operaia 
italiana: t stancati e il PCI. 

1 Tapparti con il n»v munto 
stiuk-ntesco -oao stati complessi 
e vi è stato unsi sforzo costante 
de! part.to por migliorare r .,f. 
forzare tali rapporti, (hvo'ro 
ora u-cire fuori dalla falsa al¬ 
ternato.!. per il movimmio stu 
rteni-.-svo. tra tn ruolo iitejrafi- 
ro subalterno e i*i ruolo di 
aranpuard-a rivoluzionaria e un 
ivgnaro tutti perchè il mo\ i- 
nx'go stu.k'gesto. nella >.n 
pana autonomia, non solo si 
dtfim-ca meglio, tua sia reai 
niente ikio dei proto 4» cu-t i della 
trattagli.! [xr la rivoluzione do- 
nxvratica o socialista de! nostro 
paese. In questo quadro occorro 
saper recuperare tutto il valore 
di una lotta per ia riforma del 
la scuola, uno de: terreni d in- 
contro del movimento Muden*- 
sco o de] mov uixnto opera.o. 
uno dei terreni su cui può fon 
darsi una nuova alleanza fra 
o;x v rai e studenti e fra le loro 
organizzazioni ; ino dei terreni 
sul quale il movimento studente¬ 
sco può dispiegare tutto il -suo 
molo di prega genista. 

Trivelli ha quindi insistito sul 
concetto che il quadro delle al 
Icar.ze della classe operaia non 


Una svolta 
politica 


\*F 


Trivelli ha quindi ampiamen¬ 
te approfondito il tema della 
situazione economica e sociale 
della capitale, mettendo in ri¬ 
lievo come a Roma si sia ve¬ 
nuto accentuando un particola¬ 
re carattere delle funzioni na¬ 
zionali di direzione, di organiz¬ 
zazione c di amministrazione 
della vita nazionale. Essa si 
presenta, inoltre, come spec¬ 
chio delle contraddizioni del 
paese, in quanto questo progres¬ 
sivo sviluppo delle funzioni del¬ 
la città come centro di dire¬ 
zione non è avvenuto attraver¬ 
so un processo di ammoderna¬ 
mento e di rinnovamento della 
struttura economica regionale. 

Dopo aver affrontato i temi 
della riforma della pubblica 
amministrazione, un argomen¬ 
to che si pone come un'altra 
moderna questiene romana, in¬ 
sistito sull'esigenza di una lot¬ 
ta decisa per la riforma urba¬ 
nistica c per la riforma agraria, 
e affrontato, con una larga ana¬ 
lisi. i temi dello sviluppo e del¬ 
lo scontro culturale. Trivelli ha 
rilevato che i problemi della cit¬ 
tà e del Lazio pongono con ur¬ 
genza l'esigenza di un mutamen¬ 
to d: indirizzi politici nel paese. 
Dobbiamo ottenere cioè una svol¬ 
ta politica, un profondo cambia¬ 
mento nelle strutture economi¬ 
che. sociali un vero mutamento 
nei rapporti di potere. Qui Tri¬ 
velli si è riallacciato alle espe¬ 
rienze del maggio francese per 
trarre anche da esse una le- 
Z'one. E una delle lezioni è 
questa, che è sbagliato — ha 
detto — il giudizio secondo il 
quale l'insegnamento degli av¬ 
venimenti di Francia consista 
nella prova che le tradizionali 
alleanze della classe operaia 
non contano più. o non sono più 
disponibili o necessarie per la 
rivoluzione, e che perciò sia 
sufficiente l'alleanza operai- 
studenti-tecnici. No — ha det¬ 
to Trivelli — racquisizione di 
un rapporto nuovo con le mas¬ 
se degli studenti, dei tecnici c 
degli intellettuali nuovi — in¬ 
dispensabile oggi per la rivo¬ 
luzione democratica e sociali¬ 
sta — deve avvenire mantenen¬ 
do tutto il largo fronte delle 
alleanze che si è stabilito nel 
corso degli ultimi anni. Si po¬ 
ne quindi il problema della uni¬ 
ficazione politica del movimen¬ 
to. I-a nostra risposta a que¬ 
sta esigenza è chiara: propo¬ 
niamo la strategia delle rifor¬ 
me di struttura e degli obiet¬ 
tici intermedi 11 valore poli¬ 
tico rii tali riforme sta nel fat¬ 
to che esse non sono compati¬ 
bili con l'attuale ordinamento 
produttivo, con l’attuale siste¬ 
ma sociale, con Fattuale asset¬ 
to e struttura del sistema po¬ 
litico. Trivelli ha quindi dedi¬ 
cato un ampio spazio della sua 
relazione a precisare le nostre 
pro(x)--te per gl: obicttivi im¬ 
mediati che nascono dalle con¬ 
dizioni rii Mia dei lavoratori, dal¬ 
la grande tensione esistente nel¬ 
le masse, ual malessere dei ceti 
intermedi. Questi obiettivi, rias¬ 
sunti. sono la piena occupazio 
ne. l'aumento dei salari, la ri¬ 
forma della scuola, la riforma 
del sistema pensionistico e pre¬ 
videnziale. l'ampliamento delle 
hlzortà democratiche. 

Su questa base, in queste 
lotte, è possibile ottenere una 
larga u.utà H è poss.hi’e con 
seguire quello che conta, cioè 
dodi spostamenti politici. 

\l!a linea di repressione che 
punta sull'autoritarismo la rea¬ 
zione della contestazione è sta¬ 
ta salutare, ma non deve ri¬ 
manere all'attuale livello, nè 
può esaurirsi in episodi margi¬ 
nali E' necessario dunque else 
la contestazione si sviluppi, ma 
soprattutto che acquisti la co¬ 
scienza di una necessaria posi¬ 
tività e pervenga agli obiettivi 
verso i quali si deve tendere, 
e non solo verso ciò che si de¬ 
ve negare. 

Trivelli ha concluso affron¬ 
tando i problemi del rinnova¬ 
mento del partito. 

I lavori congressuali ripren 
deranno q.io'ti m.itt.na alle 9. 
La conclusione è pnev.'ta per 
domenica. 


V. W ' .y ;■ 
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Concetta Blaglnl £ stata Interrogata ieri dalla Mobile 


Ormai le indagini sono vera¬ 
mente in un vicolo cieco. Ba¬ 
sti dire die ieri gli investiga¬ 
tori hanno annunciato di aver 
finalmente completato gli identi¬ 
kit dei due assassini: tuttavia 
i fwlizlotti non li hanno anco¬ 
ra diffusi perchè sostengono di 
doverli ancora mostrare a nu¬ 
merosi testimoni e quindi, for¬ 
se. di modificarli. Insomma in 
tanti giorni i poliziotti non solo 
non sono riusciti a tro/are trac¬ 
cia dei due assassini del pen¬ 
sionato L«igi Miliani. ma non 
sono neanche rìusdti a rico¬ 
struire un identi-kit che un 
qualsiasi disegnatore dì giorna¬ 
le ha abbozzato in mezz'ora. 
Non ce davvero da stupirsi 
quindi se le indagini sono sem¬ 
pre a zero, visto che ancora 
non si sa neppure quando que¬ 
sta ormai famosa ricostruzio¬ 
ne dei due volti sarà definitiva¬ 
mente pronta. 

Comunque ieri sera, visto che 
non avevano altro da raccon¬ 
tare, i poliziotti si sono diffu¬ 
si su questi identi kit (che dif¬ 
ficilmente fra l'altro saranno di 
qualche utilità) aggiungendo 
che sono stati preparati in ba¬ 
se alle indicazioni fomite da 
Giuliana Picbler. Laura Tosi- 
ni. Carla Fidatti e un altro ra¬ 
gazzo: vale a dire quelli che 
hanno visto i due rapinatori 
nel cortile intemo del palaz¬ 


zo. La Picbler quando entra¬ 
vano (fra l'altro lui lasciato 
aperto il portone su loro richie¬ 
sta), gli altri tre li hanno visti 
mentre scappavano, senza ma¬ 
schera. 

Il fatto più rilevante della 
giornata di ieri è stato l’inter¬ 
rogatorio di Concetta Biagmi, 
la moglie del pensionato assas¬ 
sinato con tre revolverate: la 
donna è stata sentita alla Mo¬ 
bile dalle 13 fino alle 18. So¬ 
stanzialmente ha ripetuto il suo 
racconto, aggiungendo qualche 
ulteriore dettaglio. I« donna 
ha così spiegato che la scam¬ 
panellata è stata molto lunga, 
tipica di chi sa che c’c qual¬ 
cuno in casa e vuol farsi apri¬ 
re ad ogni costo. Ha ripetuto 
di aver visto soltanto il bion¬ 
do, e neanche troppo bene in 
quanto questi era mascherato: 
pare che il giovane avesse sul 
volto una specie di cappuccio. 

Ma su questo punto la Biagi- 
ni ha mostrato di avere anco¬ 
ra ricordi molto confusi. Ha 
parlato infatti di * piccoli fori 
per pii occhi » di « un ovale 
come Quello delle monache » di 
un « naso affilato » di « occhi 
freddi ». L’abbigliamento, se¬ 
condo !a donna, era di un ma¬ 
glione celeste o di un giubbot¬ 
to. naturalmente dello stesso 
colore. 

Ma non è la Biagini !a teste 


Hanno razziato pelli per oltre dieci milioni di lire 

Chiudono a chiave un bambino 
per svaligiare la pellicceria 


Appena sceso dall’auto: è grave 

i _ 

Travolto dal «pirata» 
in viale Trastevere 

Appena sceso dalla sua * 500 » è stato falciato da un'altra 
auto, di media cilindrata, bianca, che è poi fuggita a tutta velocità. 
Si tratta di Calogero Serrao, 32 armi, via Val d’Qssola 1-1: al San 
Cantillo è stato ricoverato in osservazione. Adesso gli uomini della 
Stradale stanno tentando di identificare il pirata della strada. 

Il grave episodio è avvenuto ieri sera allo 20 in viale Traste¬ 
vere. Il Serrao ha parcheggiato la sua auto (Roma B 84765) 
davanti al cinema Garristi ed è sceso: stava richiudendo lo 
sportello quando è sopraggiunta l’altra vettura che lo ha preso in 
peno, scaraventandolo lontano. 

Il Serrao è stato immediatamente soccorso da alcuni passanti 
e trasportato in aspedale. L'automobilista investitore ha invece 
proseguito la corsa. Ha anzi accelerato scomparendo verso 
Matte Verde. 

Muore nella 850 contro un albero 

Un morto ed un ferito in un incidente stradalo al quattordi¬ 
cesimo chilometro della Tibart-na. Una « 850 ». l'altra notte, dopo 
aver slittato sull’asfalto, viscido per la pioggia, è uscita di strada 
e si è schiantata centro un albero. Il conducente Felice Aliver¬ 
nai i. di 32 anni, infermiere alì'ospedalo S Giacomo e Pietro 
Proietti, che gli era a fianco, sono stati estratti dalle lamiere 
contorte da un vigile notturno, Aniedeo Silvestri. Il Proietti è 
nrorto prima di giungere all'ospedale di Tivoli, mentre Felice 
Ah'ornm è stato r.co.orato a! Pohchr.ico con prognosi riservata. 

Presentato il biglietto di Canzonissima 

Il m resterò delle Finanze comunica che è stato presentato 
dilla filiale di Roma de! Monte dei Paschi, jvr il pagamento, il 
biglietto serie DL 04990, che ha vinto il primo premio di 150 milioni 
di lire della * Lotteria Italia 1968 ». Inoltre, dalla sede di Roma 
dell'istituto bancario «San Paolo» è stato prenotato, per il paga¬ 
mento il biglietto sor.o AO 03030. che ha v.nto ;1 quarto premio 
della lotteria, di 110 m boni di lire. 

All'alba si getta dall'8° piano 

lori mattina, prima dell'alha. una donna d. sessanfanni «riè 
uccisa goti Ando ù daMottavo pano. Ida Co’.ap.etro. s'è alzata 
vor.-o !e 5.30 mentre il marito Rocco P.orezzi e i suoi tre figli. 
Vincenza. Mar.o e Mina, dormivano Si è d rotta sul terrazz.ro 
rio! s.hi appartamento o via Tor de' Schiavi 33 e si è lanciata 
rei v ixvo In casa : famùiari hanno trovato 'in b.gl etimo d’addio 


piccola cronaca 


Uno dei ladri e i ricettatori sono stati identi¬ 
ficati — Le pellicce riconsegnate ai proprietari 


Traffico 

Da ogg. ò i-,ituita mia nuo¬ 
va a,«opima stradale por io 
segivntt strale: vna A siivi ra : 
divieta permanente di sosta su 
entrambi i lati tra via Macalié 
e via No-montana. Via Macallè: 
divieto pornuix-nte di scria va', 
lato destro tra via Birce e via 
A-mara. Via Nomentana: d.vie¬ 
to permanente di seria aeh au¬ 
tocarri o ai pullman sul lato 
destro, tra via Pompeo L'gomo 
e via Giuseppe Vasi e dal nu¬ 
mero civic<! 236 e via della Bat¬ 
teria Nomentana; divario per¬ 
manente di sosta sul lato de 
s’.ro ira via Giuseppe òasi ed 
il numero civico 236. 


uria t 


Pensioni 

Stl'Ora al.o 19. nella sezione 
Cav alleggerì, via Aurelio 103. <i 
terrà una pubbL.-a conferenza 
su! terna t Riferma de! sistema 
pensionisi,co ». Interverrà il 
s'ompjgno Mar.o Pochetti. 

Lutto 

E’ morto il compagno Gio¬ 
vanni Dalu. della sezione di 
Ostia Lido. I funerali si svol¬ 
geranno oggi. Ai familiari del 
caro compagno scompari»» giun¬ 
gano le condoglianze della se- 
z.o.ne di Ostia Lido e della re- 
daz.one dell’* Unità ». 


Per poter svaligiare tranquil¬ 
li una pellicceria hanno chiu¬ 
so a chiave, un ragazzino di 
14 anni che dormiva m una 
stanza vicina. La pellicceria 
presa di mira si trova in via 
Pasquale Rivoltella 129 e i la¬ 
dri seno riusciti a fuggire con 
un pingue bottino. Ma, a distan¬ 
za di pochi giorni, uno di essi 
è stato identificato, mentre i 
ricettatori, cinque, sono stati 
bloccati con ii grisbi che è cosi 
tornato al legittimo proprie¬ 
tario. 

Benito Orlandi, 40 anni, e la 
moglie, proprietari della pel¬ 
licceria. sono usciti insieme la 
notte dcH'iiltimo dell'anno: han¬ 
no lasciato iti casa i figli. 
Carlo di 14 anni e Alfredo di 
9. Per essere più sicuri, hanno 
messo a dormire il ragazzo più 
grande in un locale attiguo al 
laboratorio. Questa precauzione 
non ha bloccato i ladri che, 
penetrati allo interno, hanno 
chiuso a chiave il ragazzino 
ed hanno fatto razzia di pelli 
per o'tre dieci milioni di valore. 

L'allarme è stato dato dallo 
ste-v-o ragazzo che, svegliatosi, 
si è trovato sbarrato nella 
. E’ accordo il f ratei litio 
e po:, richiamati dalle grida, 
alcuni vicini. 

Le indagini, dirette dai cara¬ 
binieri della zona, sono iniziate 
subito e si sono concluse con 
successo. Uno dei ladri, come 
si è detto, è stato identificato 
e denunciato alla magistratura. 

I ricettatori, c.nque, sono sta¬ 
ti anch'essi rintracciati: non 
avevano ancora «piazzato» le 
pelli ed hanno dovuto renderle 
aii'Orl.indi. 

In caccia di tre ladri d'auto, 
i carabr.ien della tenenza Pa- 
rio’.i hanno invece sorpreso due 
ladruncoli e alcuni rapinatori 
E' accaduto tutto l'altra notte: 
; militari erano appostati a Tor¬ 
nimi in attera di tre giovani 
che avevano rubato una «1101» 
a Bagni di Tivoli la sera pri¬ 
ma 

Si «oou accorti, però, che due 
ro ruzzi avevano forzato ina 
« 500 » e stavano allontanan¬ 
doci Li hanno in*02u.ti e co- 
rirotti a fermar-:: uno dei due. 
Franco T.. 16 ami. è stato 

denunciato 

Erano le 2.30 e i militari 
sono tornati ad appo ri arsi a 
Terni-m. dove hanno saputo che 
un tedesco. Hor-t Robe, di Co¬ 
lonia. era stato aggredito e ra¬ 
pinato al Colosseo Sono corsi 
sul po-to. m»tk» riusciti a rin¬ 
tracciare ì quattro aggressori, 
a seguirli sino alla staz.ona, 
Qai ne hanno arrestati tre 
(Sergio Piacent ni, Luigi Marti- 
no'.i e Dante Gnessi). 11 quar¬ 
to. Francesco Piu. è riuscito a 
fuggire: quest'ultimo e il Pia¬ 
centini erano evasi il 23 di¬ 
cembre dalla casa di riedu¬ 
cazione di Volterra. 


Oggi le nozze 
Spada - Menaglia 

Stamane alle 10.45. nella chie¬ 
sa di S. Anseimo aU'Aventino, 
si uniscono in matrimonio il 
dottor Luipi Spada c la dotto¬ 
ressa Marpiacarla Menaglia, fi¬ 
glia del dottor Manlio Menaglia. 
capo dell’Ufficio stampa della 
CRI e organizzatore di molte¬ 
plici iniziative culturali, turisti¬ 
che, ricreative. Testimoni per 
la sprsa saranno Travagliai di 
S. Rita, presidente dell'E.p.T. 
c il dottor Sandro ZapellMii. 
presidente deH’Uniono Cronisti 
Italiani: per lo sposo il dottor 
Ezio Pezzetta dell'Ufficio Ita¬ 
liani Cambi c la signorina Li¬ 
dia Battu, 

Agli sposi, c a Manlio Me- 
naglia. in questo felice giorno, 
giungano le felicitazioni e gli 
auguri dei cronisti del nostro 
giornale. 


più importante per i poliziotti: 
infatti le descrizioni migliori 
dei due sono stato date dai 
quattro testi, già citati, e da 
altri di cui la polizia non ha 
fornito i nomi. Fra l'altro c’è 
anche un uomo che afferma di 
aver visto i rapinatori fuggire, 
girare p:>r alcune strade della 
zona, praticamente ritornare a 
due passi dalla casa di via Gio¬ 
vanni da Prorida. Questo quin¬ 
di farebbe pensare che i due 
giovani non sono del quartiere 
e che in preda al panico si so¬ 
no smarriti, appena messo pie¬ 
de fuori dal palazzo. 

Oltre a Concetta Biagini ieri 
sono stati sentiti altri parenti e 
amici del Miliare: questo per 
allargare ulteriormente il cam¬ 
po delle ricerche e per scopri¬ 
re se esiste qualche altro me 
venie, al di fuori della rapina, 
che può spiegare il giallo. « Sia¬ 
mo per la ranina al 50 per cen¬ 
to — hanno detto ieri sera i po 
liziotti — l’altro 50 per cento 
va alle altre ipotesi... comun- 
quc Quei due lì dentro cerca¬ 
vano Qualcosa, forse era stato 
qualcuno a mandarli li dentro 
per recuperare una determina¬ 
ta cosa... ». Ma anche questa è 
soltanto una ipotesi come un’al¬ 
tra, anche poco credibile visto 
che dall'appartamento, secon¬ 
do quando ha detto Concetta 
Biagini, non è stato portato via 
nulla- 

Le indagini i poliziotti !e 
stanno compiendo anche nel 
passato dell'uomo, per non la¬ 
sciare nulla di intentato, come 
hanno detto. Fino a 7 anni or 
sono l’uomo abitava con la mo¬ 
glie in via Trapani, e a quanto 
pare all’epoca avevano qualche 
volta affittato una stanzetta. 
Questo potrebbe non entrarci 
assolutamente eoi delitto, ma 
non è del tutto escluso che il 
Miliani abbia fatto allora del¬ 
le conoscenze che in un qual¬ 
che modo possono essere colle¬ 
gate col giallo. Comunque sia 
ieri mattina una decina di agen¬ 
ti hanno setacciato via Trapa¬ 
ni. eccedendo informazioni agli 
inquilini e ai gestori di negozi, 
molti dei quali ricordavano be¬ 
ne la coppia. Ma è difficile pen¬ 
sare a un episodio che. avvenu¬ 
to sette armi fa. sia poi sfocia¬ 
to in modo così sanguinoso. 

Insomma. grosso modo, gli 
investi srat ori sono ar.ocra al 
punto di partenza: l’ipotesi che 
riscuote ancora maggior cre¬ 
dito è quella di due giovani, alla 
disperata ricerca di soldi, che 
abbiano deciso di tentare, ner 
la prima volta una rapina. Die 
giovani che erano già stati, per 
un qualche motivo, nell'appar¬ 
tamento del Miliani e che con¬ 
tavano di trovarvi la donna 
sola: erano così preparati ad 
aggredirla e stordiria. Ma quan¬ 
do si sono trovati dinanzi al- 
Fuorno. sorpresi, hanno perso 
la testa e hanno sparato a fred 
do. a bruciapelo. 

feri inoltre sono state anche 
ricostruite le ultime ore del pen¬ 
sionato: Luigi Miliani si era 
alzato verso le 10. un po’ più 
tardi del solito, poi alle 11 si 
era recato insieme a un inge¬ 
gnere di Corridonia. suo vec¬ 
chio amico, fino al ministero dei 
lavori Pubblici per fare un fa¬ 
vore alt’ingegnere. Quindi, dopo 
pranzo, alle 16. aveva riaccom¬ 
pagnato l’amico in pensione. 
Alle 19.15 era sceso per compra¬ 
re le sigarette e fare una pas¬ 
seggiata: al ritorno, verso le 
20. ha incontrato sotto casa im 


poliziotto che conosceva con :1 
quale si è fermato a ehiacchie- 
ìo. 

C’è infine un ultimo punto che 
gli investigatori stanno ancora 
cercando di chiarire: riguarda 
le due misteriose telefonate 
che il pensionato aveva ricevu¬ 
to due sere prima del delitto, 
presso a poco alla stessa ora. 
In entrambi i casi nessuno ave¬ 
va risposto, quando il Miliani 
aveva alzato il telefono. I po¬ 
liziotti quindi pensano che auto¬ 
ri fossero gli stessi assassini 
che volevano sincerarsi se c’era 
nessuno in casa. 


I liceali 

di via Bravetta 

Non vogliono 
cedere 
le loro aule 


Hanno barricato l'istituto, gli 
studenti del liceo scientifico di 
via Bravetta (una sede succur¬ 
sale del Kennedy di Montever¬ 
de) per protestare contro l’as¬ 
segnazione di aule ad una scuo¬ 
la media della zona. La vivace 
manifestazione —• i ragazzi ave¬ 
vano preparato coloratissimi e 
polemici cartelli — si è svolta 
ieri mattina davanti e dentro 
l’istituto; successivamente. in 
corteo i giovani hanno raggiun¬ 
to il ministero della Pubblica 
istruzione. Il liceo scientifico di 
via Bravetta era stato ricavato, 
nel Buon Pastore, per evitare 
agli studenti del « Kennedy » di 
fare il turno pomeridiano. Al¬ 
cune aule erano rimaste vuote, 
ma al liceo scientifico si era 
deciso che sarebbero state uti¬ 
lizzate nei prossimi giorni per 
laboratori, palestre, sala di let¬ 
tura. Il comune invece ha fat¬ 
to richiesta di questi ambienti 
per tentare di risolvere la gra¬ 
ve situazione della scuola me¬ 
dia « Giuseppe Verdi ». super- 
affollata. E proprio ieri matti¬ 
na si sarebbe dovuta svolgere 
la consegna delle aule. 


San Gregorio 

Tagliato 
il telefono 
al Comune 


Hanno staccato L telefono 
al Comune perché non era 
stata pagata la bolletta. E' 
avvenuto ieri mattina a San 
Gregorio da Sassola, a 45 
chilometri dalla capitale: al¬ 
cuni funzionari della STP 
hanno tagliato i fili telefo¬ 
nici all'amministrazione co¬ 
munale perché, la stessa 
amministrazione, secondo ia 
SIP. si era resa morosa nei 
palamenti fin dal secondo 
trimestre del '68. 


Gravissima rappresaglia nello stabilimento cinematografico 

La De Paolis licenzia 
i candidati alla C.I. 

Immediato sciopero delle maestranze: la lotta prosegue stamane — Il 
Comitato esecutivo della Camera del Lavoro propone una giornata di lotta 
per TApollon — Domani avrà luogo un incontro in Comune per i tranvieri 


Sciopero totale :e~, negli sta- 
h.linxntì c.nem.v.ogr.ìhci della 
Incir-De Paoli*. Il mofao della 
lotta è il licenziamento rii tre 
lavoratori cand.dati alla li>ta 
della Commissione interna per 
la Fili! CGIL 

I dirigimi dello stabilimento 
si erano somare opposti alla co¬ 
stituzione della Commissione in¬ 
terna ma i lavoratori hanno ini- 
ziato giorni nriono la rime ed li¬ 
ra per eleggerla. Immediata la 
gravissima reazione della dire¬ 
zione: con la scusa, spec.osa ed 
assNutanrente ingiù*»,beata dei a 
riduzione del lavoro seno stati 
licenziati tre candidati. 

Allora è stato deciso lo scio¬ 
pero clic si è svolto con la 
compatta partecipazione dei la- 

vuifutMi ivx» nfvut vzjvfti/t 

APOLLON — Una giornata di 
lotta generale e di solidarietà a 


«o-termo dei lavoratori dell'ApoI- 
lon è stata proposta ieri dal 
Correlato esecutivo della CdL. 
Il Comitato, rum.tori ieri matti¬ 
na. ha prora ,n esame, tra l'al¬ 
tro. la dura battaglia m ri.fora 
dello stabilimento tipografico 
< valutando po'it'.vamento gli im¬ 
pegni assunti in part.colare pres¬ 
so il ministero dellTndustna per 
la soluzione della vertenza ». 

In realtà gli impegni debbono 
ora diventare fatti. I ìavoraton- 
occupano l'Apollon da otto mesi 
e la soluzione della -1.diede ver 
lenza non è più d.denbi’.c. « Il 
Comitato esecutivo ritiene che. 
prolungadosi questo stato di co¬ 
se. si debba e.sprimere con ancor 
maggiore vigore, anche sul pia¬ 
no della lotta, una azione di 
solidarietà », continua il docu¬ 
mento. 

Cosi il Comitato esecutivo ha 
convocato per il 5 febbraio il 


Consigl.o generale dei sinda¬ 
cati e delle leghe per discutere 
la verifica deli'andamento del¬ 
ia lotta per FApollrn e l'orga- 
r..zzaz,onc della giornata d. 
lotta. Sin da ora le Commissio¬ 
ni «terne. !e sezioni az.endali. 
i sindacati di categoria sono 
invitati a dibattere le dimen¬ 
sioni e le forme della giornata. 
I« segreteria della CdL d;*cu 
torà invece de!l':n.z,ativa con le 
altre organizzazioni s.ndacali. 

BUS — L'assessore Pala ha 
convocato per giovedì mattina, 
alle 9. i rappresentanti sinda¬ 
cali degli autoferrotranvieri. 
All'incontro parteciperanno i di¬ 
rigenti deFe aziende. Lo scio¬ 
pero, fissato per venerdì dalle 
10 alle 14.30. è stato confer¬ 
mato; verrà sospeso soltanto 
se 'l'assessore prenderà una po¬ 
sizione che i sindacalisti giudi¬ 
cheranno positivi. 
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Una nuova grave misura liberticida 

La censura ha bocciato 


Le prime 

«La vergogna» 
di Ingmar 
Bergman 


Giungendo, con La vergogna, 
alle soglie del trentesimo lungo¬ 
metraggio. Ingmar Bergman 
sembra calare i suoi incubi me¬ 
tafìsici in una dimensione tutta 
terrestre. Diciamo « sembra » e 
vedremo jzerebè. Cornice e mo¬ 
tore della vicenda è la guerm: 
una guerra anonima, e tuttavia 
abbastanza riconoscibile: una 
guerra che si combatte con armi 
« convenzionali ». ma con gran¬ 
de crudeltà: una guerra che in¬ 
vade anche risola ove vivono i 
protagonisti. Jan ed Èva: due 
ex orchestrali ritiratisi in solita- 
d : ne e tormentati lui dal senso 
del proorio fallimento artistico, 
lei dall'ansia della maternità. la 
zona, e la stesso casa di Jan e 
di Èva. sono volta per volta oc¬ 
cupate dai Nostri e dagli Altri: 
soldati tutti simili, anche nelle 
divise, tra i quali marito c mo 
glie si trovano sballottati, e sot¬ 
toposti a maltrattamenti perchè 
imputati, a turno, di resistenza 
all'invasore e di collaborazio¬ 
nismo. 

Accuse false, entrambe: sia 
Èva sia Jan sono, seppure con 
diversi accenti fc'è nella donna 
una radice più genuina di uma¬ 
nità). pavidi, egoisti, incapaci 
di prendere posizione. Mn il cli¬ 
ma di violenza contamina, in 
maniera speciale. Jan. Che ar¬ 
riva anche lui ad uccidere, per 
i più bassi motivi: per gelosia, 
per denaro, per un paio di scar¬ 
pe. E, alla fine, tentando di 
scampare insieme con Èva agli 
orrori del conflitto, naviga let¬ 
teralmente su un mare di cada¬ 
veri. 

Im vergogna muove da una 
premesso a dir poco discutibile, 
e comunque non dimostrata: che 
tutte le guerre siano e siano sta¬ 
te eguali, eguali i contendenti, 
eguale la mancanza di ragioni: 
non ci sono nè aggressori nè ag¬ 
grediti. né vanti né vincitori: 
sotto le uniformi degli eserciti 
regolari, sotto le vesti lacere dei 
partigiani, seno sempre le stes¬ 
se belve assetate di sangue. Det¬ 
to per inciso, un gran numero 
di svedesi (di giovani svedesi, in 
primo luogo) sa perfettamente 
distinguere, ad esempio, tra le 
parti in lotta nel Vietnam. 

Sta di fatto che. messe le co¬ 
se in questo modo, l’indifferen¬ 
za e l'ignavia di Jan — anche se 
il regista, obiettivamente, le 
condanna — hanno molte giusti¬ 
ficazioni: e la sua successiva fe¬ 
rocia « privata > annega nel cal¬ 
derone di quella « pubblica ». 
Insomma. tra la situazione e il 
personaggio non si stabilisce una 
vera relazione o tensione dialet¬ 
tica. Si obietterà che le nostre 
sono riserve di carattere conte¬ 
nutistico. Guardiamo, allora, la 
forma del film. Le sequenze bel¬ 
liche. chiassose, movimentate, 
talora di effetto, seno tra !e più 
fiacche (sul piano stilistico, non 
semplicemente spettacolare) ohe 
Bergman ci abbia dato. Risalta 
in esse, forse, la sola figura del 
medico, ohe ccn gelido profes¬ 
sionismo e senza porsi domande 
si occupa dei prigionieri, dei tor¬ 
turati. dei trucidati: pre-umib le 
simbolo d'una certa equivoca 
c neutralità » di stampo scandi¬ 
navo (o elvetico). Ma l'autore 
attacca sia i « neutrali » sia i 
«militanti ». Salva in qualche 
misura, unicamente Èva. per un 
suo caparbio attaccamento ai 
valori elementari, per una sorta 
di sua ammirevole testardaggi¬ 
ne biologica. 

La tematica di Bergman re¬ 
sta dunque nutrita di problemi 
e d: rovelli esistenziali, m scn>o 
stretto, al di qua (o al di là. se 
p-efente) delle contingenze sto¬ 
riche. peraltro mistificate e 
stravolte. Così, tra 1 momenti 
belli e titensi di quest'opera di¬ 
scontinua e. secondo noi. larga¬ 
mente mancata nel suo obicttivo 
p.ù evidente, fa spicco quel n- 
tn-no di quiete dopo la tempe¬ 
sta che occupa, cenv un « ada- 
eo» musicale, il contro della 
narrazione: q.iando dileguati i 
rumori della battag'.a. si asco.- 
tr-tv> di nuovo le voci dei Vi na¬ 
tura. ed Èva e Jan paiono riac¬ 
quistare la confidenza, la stima, 
il reciproco amore, l.'o-curarsi 
e l'-nvelenirsi de! quale è. xi 
fondo, l'autentico argomento del 
film, cui lo guerra fornisce so¬ 
lo occas-oni e stimoli ertemi. 

Di classe, come sempre. I m 
terpretazinne, affidata ed aleni 
degli a'tori prediletti di Bcrc- 
man: Max Voti Sydow. Gamar 
Bjomstrand. l'ormai lanciati-si¬ 
ri: i fe brav iss.mu) L:v L.imarzi. 
r-c-Je corti principati. Eccellisi- 
te. come «emnre la fotografìa 
ri bianco e nero d; Si en Nyki 

ag. sa. 


Film di Zguridi 
sugli elefanti 
dell'India 

MOolA 1-5 

Gli rii fanti selvaggi aule 
'"ìkXT 3 i prò- 
t.ii'unjsti del nuovo film di 
Alexandr Zguridi. grande mae¬ 
stro del cinema scientifico so¬ 
vietico 

!1 regista girerà la pellicola 
insieme con cineasti indiani. 
La trama del film seguirà quel¬ 
la della novella dello scrittore 
Indiano Ahmad Abbas « La mon¬ 
tagna nera ». 


«Il gatto 
selvaggio » 

Il film di Àndrea Frezza sarebbe « con¬ 
trario al buon costume » - Protesta della 
cooperativa XXI Marzo - L'ANAC de¬ 
nuncia l'azione repressiva del potere 


MILVA AL 
LAVORO IN 
GERMANIA 


SCHERMI E RIBALTE; 


La censura ha bocciato il 
film 11 gatto selvaggio di An¬ 
drea Frezza, che ha lo scorso 
anno, e con successo, rappre¬ 
sentato il cinema italiano al 
Festival intemazionale di Lo¬ 
camo. Nella motivazione, che 
non è stata ancora ufficiai 
mente comunicata, si parlerà 

— come è stato anticipato — 
di « offesa al buon costume ». 

Nel dare il grave annuncio, 
la Cooperativa XXI Marzo ci¬ 
nematografica. produttrice del- 
l'« opera prima » di Andrea 
Frezza, sottolinea che « i cri¬ 
teri con i quali i censori esa¬ 
minano i film riescono ad es¬ 
sere sempre sorprendentemen 
te infelici, perchè, come è su¬ 
perfluo precisare, nel Gatto 
selvaggio offesa al buon co 
stume non c'è. nè ci potrebbe 
in nessun caso essere, se si 
considerano le finalità artisti 
che e culturali con le quali 
la nostra Cooperativa di au¬ 
tori ha realizzato il film ». 

« La cosa, tuttavia, è molto 
più grave — cosi prosegue il 
comunicato della XXI Slamo 

— perchè non vi è dubbio che 

— nè importa stabilire fino a 
qual punto consapevoli di ciò 

— i censori, con la facile ma 
arbitraria motivazione dell'of¬ 
fesa al costume, hanno in ef¬ 
fetti tentato di colpire la idera 
logia del film. Indipendente¬ 
mente dal merito, va ripetuto 
per la ennesima volta, e con 
rinnovata forza, che l'istituto 
della censura deve essere a- 
bolito; e che debbono essere 
abrogate le norme del codice 
penale fascista che riguarda¬ 
no il "buon costume” ». 

« Opponiamo a tutto ciò — 
concludo il comunicato — la 
necessità di garantire la liber¬ 
tà dell’autore, che è la ragira 
ne prima per la quale la XXI 
Marzo cinematografica è nata 
e lavora. E la libertà va ga¬ 
rantita non solo dagli attentati 
deii'oscurantismo censorio, ma 
da tutti gli ostacoli e le limi¬ 
tazioni che all'esplicarsi della 
stessa libertà nel cinema (e 
non solo nel cinema) vengono 
frapposti dalla industria cine¬ 
matografica con la sua sola ra¬ 
gione di vita, che è il profitto ». 

Il gatto selvaggio, come 
hanno già potuto constatare 
quanti io hanno visto a Locar 
no. o nel quadro di varie ma¬ 
nifestazioni culturali italiane, 
da San Marino ad Avellino, è 
un’opera di forte impegno po¬ 
litico e morale. Attraverso la 
descrizione della figura di un 
giovane sradicato e dell'am¬ 
biente che lo circonda, rappre¬ 
sentando in una prospettiva 
lucidamente critica i gesti di 
violenza del « Gatto selvag¬ 
gio » e il faticoso, contraddit¬ 
torio maturare attorno a lui 
dei nuovi movimenti giovanili 
e studenteschi, il film riflette, 
e offre a un dibattito di largo 
interesse, temi di grande at¬ 
tualità e importanza. 

Il Consiglio esecutivo della 
ANAC si è riunito nella tarda 
serata di ieri ed ha approvato 
il seguente documento: 

«I sisnori Giovanni Rosso, 
presidente di sezione di Cas¬ 
sazione: Carmelq Carbone, 
professore di diritto costitu¬ 
zionale. Aldo Visalberchi. 
professore di pedagogia: 
Leandro Cancstrclìi. profes¬ 
sore di psicologia: Antonio 
Racioppi. regista; Mario Coc¬ 
chi Cori, produttore; Aratelo 
Lucano, giornalista, compo¬ 
nenti la seconda Commissio¬ 
ne di censura amministrativa, 
hanno negato il nulla osta al¬ 
la proiezione pubblica del 
film II patto selvaggio di An¬ 
drea Frezza, prodotto da una 
cooperativa che ha per fine 


Doppiatori 
in sciopero 
da venerdì 
a lunedì 

G i attori attualmente impe¬ 
gnati nei dopp.aggio di film, te¬ 
lefilm e documentari effettue¬ 
ranno uno sciopero a partire 
dalle 9 di venerdì 17 gennao 
fino al’e 24 (li lunedi 20 . 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dalla Società Attori Ita¬ 
liani. dalla F1LS-CISL, FULS 
c UILSpcttac&lo in seguito al 
m meato accoglimento da parte 
de..’ AN’ICA, V associazione dei 
produttori, delle richieste avan¬ 
zate da tempo dalla categoria 
Tali r eri*-te riguardano la 
ri stazione del dopp-agcio 

dvi le efum. il mantenimento 
della maggioraz one del e pa¬ 
ghe per i film italiani e di co¬ 
produzione e |a regolamentazio¬ 
ne dei turni di lavoro 
Domenica prossima. 19 gen¬ 
naio, gli attori si riuniranno in 
asjemMca, alle 10 . al cinema 
Planvtar.o. 


statutario l’esordio di giovani 
registi. 

« fi gatto settaggio non of¬ 
fende il buon costume, non è 
osceno, nemmeno nell’acce 
zione comune che i censori 
danno a tali concetti. Si trat¬ 
ta di un caso lampante di re¬ 
pressione ideologica: come 
tale, deve essere denunciato 
e combattuto. I censori che 
hanno firmato il verbale di 
divieto noti possono essere 
considerati uomini di cultura, 
ma agenti del potere impe 
gnato in questo momento in 
una vasta azione di repressio 
ne die colpisce lavoratori, 
studenti e intellettuali, tutte 
le iniziative di lotta, tutti i 
tentativi di creare strutture 
alternative al sistema. 

« L’ANAC. mentre esprime 
la sua totale solidarietà ai 
tecnici, ai cineasti, agli atto¬ 
ri del Gatto selvaggio e alla 
cooperativa 21 Marzo cine¬ 
matografica che ha prodotto 
il film, denuncia all'opinione 
pubblica il nuovo attentato 
alla libertà e invita tutte le 
associazioni die operano nel 
mondo dello spettacolo ad 
unirsi alla protesta, a propor¬ 
re e ad ottenere nuovi metodi 
di lotta per garantire a tutti 
i cineasti la libertà cui han¬ 
no diritto ». 



Milva ha lasciato ieri Roma, 
diretta a Monaco di Baviera, 
a bordo di un bireattore di li¬ 
nea. La cantante, che indossa¬ 
va un cappottino bianco con 
collo e polsi di pelliccia, era 
arrivata poco prima al « Leo¬ 
nardo da Vinci » da Napoli, do¬ 
ve lunedi aveva partecipato 
a uno spettacolo. 

Milva è apparsa pallida, 
stanca e provata dai continui 
trasferimenti da una locali¬ 
tà all'altra; ha detto di re 
carsi a Monaco per incidere 
alcuni motivi in lingua tede 
sca per quel mercato disco- 
grafico e pensa che ciò la 
terrà occupata per tre o quat¬ 
tro giorni. « Sono abbastanza 
i affaticata — ha aggiunto — e 


avrei proprio Insogno di un 
periodo di riposo Purtroppo, 
non è possibile, dati i diversi 
impegni assunti da tempo ». 

Dopo la trasferta tedesca, 
Milva ha detto che penserà a 
Sanremo, dove come è noto si 
esibirà in un motivo di Don 
Backy. 

In merito alle voci degli ul¬ 
timi giorni, Milva ha tenuto 
subito o sottolineare: « Dal 
momento che il frastuono at¬ 
torno a me va diradandosi, è 
mia intenzione trascorrere in 
tutta tranquillità le mìe ore. 
senza volerlo affatto alimen¬ 
tare ». 

Nella foto: Milva sulla pista 
di Fiumicino si avvia a pren¬ 
dere l'aereo. 


Girano insieme « Vivi, o preferibilmente morti » 

Benvenuti e Gemma 
da pompieri a fratelli 


Peccato che il film 1 due 
pompieri aia già stato fatto, 
altrimenti questa sarebbe sta¬ 
ta l’occasione buona per rea¬ 
lizzarlo, protagonisti Giuliano 
Gemma e Nino Benrenuti (il 
campione del mondo dei pesi 
medi, proprio lui), che del glo 
rioso corpo dei vigili del fuoco 
hanno fatto parte, sia pure 
nella squadra sportiva, duran¬ 
te il servizio militare. « Con 
Giuliano siamo amici, abbiamo 
fatto il militare insieme ». ha 
detto Benvenuti. * Non temo 
perciò che nel film mi sovra¬ 
sti », ha jpqiunto Benvenuti 
non ha paura di colpi bassi da 
parte di Gemma e perciò ha 
accettato di andare sul set con 
fui, per la regia di Duccio 
Tessart. Il film, su soggetto di 
Ennio Flaiono, si intitolerà Vi¬ 
vi, o preferibilmente morti, 
è ambientalo naturalmente in 
America e precisamente nel¬ 
l’arco di tempo che va dal 24 
dicembre 1905 al 25 giugno del 
190$ « E’ la storia di due fra¬ 
telli — ha detto Tessavi — uno 
topo di campagna (Ted - Ben¬ 
venuti) e uno di città (Montg- 
Gemma). Gemma riceve una 
eredità di 300 mila dollari, a 
patto che tiua sei mest insie¬ 
me con il fratello, dal quale lo 
divide, è ovvio, un potente 
odio Per amore del denaro 
si crea una unione coatta che. 
dopo molte peripezie, farà na¬ 
scere tra i due un vero senti¬ 
mento di amore fraterno ». 
« Ci sarà una donna, ci saran¬ 
no i cazzotti? ». Domande le¬ 
cite. La donna d sarà - for¬ 
se Elke Sommer - ^ Ct 5ÙTÙTI- 

no anche i cazzotti: qualcuno 
lo prenderà Gemma, ma la 
maggior parte saranno desti¬ 
nati ad altri. Tra gli incassa¬ 
tori c’à Francisco Babai che, 
smessi i panni di Cristoforo 
Colombo e di € Che » Guevara 


vestirà quelli di Jimmy il Pes¬ 
simo. Tessati assicura che sa¬ 
rà < un film di estremo diver¬ 
timento, ambientato nel mo¬ 
mento della nascita tecnologi¬ 
ca del nuovo mondo. Come 
slogan — ormai sono dobbhgo 
— è stato scelto quello di 
« film che comincia dove il 
western finisce ». Per la veri¬ 
tà lo avevamo già sentito da 
Sergio Leone, con il risultato 
che gli spettatori dell'ultimo, 
lentissimo film del padre dei 
western all'italiana ben cono¬ 
scono. Nei progetti di Leone 
c'è anche C'era una volta 
l'America « epopea » degli an 
ni ruggenti — tra il '25 e il 35. 
E Tessavi ha piazzato il suo 
Vivi, o preferibilmente morti 
a metà tra i due C'era una... 
ambientandolo nel 1905. Picco¬ 
li colpi gobbi tra amici. 

Benvenuti ha tenuto ieri 
banco, durante la conferenza 
stampa, svoltasi per annun 
dare ai giornalisti l'inizio del¬ 
la lavorazione del film, fissa¬ 
ta per il 3 febbraio in Spagna. 
E il discorso saltata agevol¬ 
mente tra cinema e sport. 
< Lei. Benvenuti, si crede un 
attore? ». « Naturalmente no. 
Un attore è colui che è in gra¬ 
do di fare qualsiasi parte. In 
questo caso invece la parte è 
stata fatta su di me ». E con 
molta presunzione ha aggiun¬ 
to • « Sono arrivato al cinema 
perchè sono un personaggio. 
Ho rifiutato altre offerte di 
produttori sia in America sia 
in ftalia Ho accettato questa 
offerta perchè mi piace sia il 
/llm sia Tessati p perchè c'c 
Gemma Se andrà bene non è 
detto che non continui. Natu¬ 
ralmente come sempre, nelle 
cose che m'impegnano, ho un 
po' di timore. Per quanto ri¬ 
guarda lo sport, incontrerò, in 
maggio, Dick Tiger, in dieci 


* * A 



Replica del « Turco 
in Italia» all'Opera 

Domani, alle 21 In abbona¬ 
mento alle terzo Borali, re¬ 
plica del « Turco In Italia » di 
Gioacchino Rossini (rapprcs 
n 22 ) diretto dai maestro 
Francesco Cristofoli Regia di 
Carlo Ihcelnnto Maestro del 
coro Tullio Boni Scene e co¬ 
stumi di Gottfried Neumann 
Spallar! (allestimento del Fe¬ 
stival di Bregenz). Interpreti: 
Sesto Bruscamint Graziella 
Sdutti. Paolo Montatolo. Um¬ 
berto Grilli, Alberto Rinaldi, 
Klena Zlllo e Agostino Laz¬ 
zari 

Scaglia-Gaizelloni 

all'Auditorio 

Stasera, alle 21,15 all'Audi¬ 
torio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia, flautista Seve¬ 
rino Gazzellont (stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia. In abb tagl n 18) 

In programmi' Pergole*!' Pri¬ 
mo concertino in sol per ar¬ 
dii: Mozart' Concerto In Boi 
maggiore K 313 per flauto e 
oreneslrn. Donatone Puppen- 
sptel n 2 per flauto, ottavino 
e orchestra. Britten : The 
Yotitig Person’s Guide to thè 
orchestra, variazioni e fuga su 
un tema di Purcell Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. In via della Con¬ 
ciliazione 4. dalle ore 9.30 alle 
13.30 e dalle lfi alle 19 e presso 
l'Atneriean Express In Plazzn 
di Spagna. 38. 

Quartetto Parrenin 
all'Accademia 
di via dei Greci 

Venerdì alte 21,13 alla Sala 
di Via dei Greci, concerto del 
Quartetto Parrenin (Jacques 
Parrenin violino primo: Mar¬ 
cel Ctmrpentler violino secon¬ 
do: Denes Mnrton viola; Pier¬ 
re Penassou violoncello) (sta¬ 
gione di musica da camera 
dell'Accademia di S Cecilia. In 
abb tagl n 10) In program¬ 
ma: VVebern: Cinque pezzi op 
5; Mozart: Quartetto In mi 
bemolle maggiore KV 428; Bou- 
tcz Livre pour Quntuor; Bee¬ 
thoven Quartetto In do mi¬ 
nore op 18 n 4 Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ac¬ 
cademia. in Via Vittoria fi. dal¬ 
le ore 9.30 alle 13.30 e dalle 10 
alle 19. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famo¬ 
so violinista Henryk Szeryng 
Ungi n 14) In programma: 
Urahms. Bach e Planck Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Stasera, olle 21.15 concerto 
diretto da Ferruccio Scaglia, 
flautista Severino Gnzzello- 
nl. In programma musiche di 
Pergolesi, Mozart, Donatoni, 
Britten 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 concerto 
del pianista Michele Campa¬ 
nella In programma musi¬ 
che «11 Bach, Weber. Schu- 
mann, Liszt. Prokolìev 


riprese. For.-.e, prò, concorre¬ 
rò anche al titolo dei medi¬ 
massimi. categoria superiore 
alla mia. incontrando Po¬ 
ster ». Ormai il pugile ha pre¬ 
so l’aire, parla sempre lui. 
non si ferma « Durante la la¬ 
vorazione del film ci portere 
mo i guantoni c con Gemma 
faremo un po' di allenamen¬ 
to ». Interrompe per fortuna 
Tessavi: « Non ci sperare, ti 
metto sotto io e non avrai un 
minuto di riposo ». Il tono è 
scherzoso, ma non troppo An¬ 
che un campione del mondo, 
quando diventa attore, dipen¬ 
de dal regista. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Benvenuti e 
Gemma durante la prova dei 
oi-tumi. 


TEATRI 


USA e URSS alla 
Conferenza di Londra 
sulle tecniche del 
cinema e della TV 

LONDRA. 14 

Alla « Irùcmational film Te- 
chr-ology eonfert-nce and exhi- 
b.t.-on ». che >i terrà a Londra 
in giugno parteciperanno an¬ 
che dc'egaziom statunitensi e 
50vittiche I-a conferenza e la 
esposizione sulle tecniche c»ne- 
rr.atocrafiriie e televisive si 
svolgeranno ne! «Rovai Ijiti- 
caater Hotel ». por iniziativa 
della « H- it'h kinematograpn. 
•o ind and ’elevpion society* 

(HKST.b). la quale si è assicu¬ 
rata il riconoscimento interna¬ 
zionale deila manifestazione ed 
in pnrtico'are la partecipazione 
di lecn.ci e delegazioni uflìciali 
di gli Stati Uniti e della L’n.one 
Sovietica. 


ALI,\ RINGHIERA (Via «le’ 
Riari, 81) 

Dal 22 nlle 21.45 Armando 
Bandirli e Sandro Merli con 
« I alatogli! di -1 profughi • «il 
Bertold Brecht Novità asso¬ 
luta 

BEAT 72 

Domani alle 21.45 unico ecce¬ 
zionale concerto «li Fri e Jazz 
c « Post Free » con Steve La- 
cv e Detroit Free Group 
CENTOUNO (Via Euclide Tur- 
ha. 26) 

Alle lfi.30 eia Teatro Nuovo 
Mondo in • C'allegra banda • 
commedia per bambini di l’i¬ 
lo Pignelro Regia Roberto 
Calve 

CENTRILE 

Alle 21.30 prima • Il piccolo 
Malcom e la sua lotta contro 
gli runurhl » «Il D Halliwill 
con S Arruffi. A Danieli, 
H Pondi, G Cabri ani. M 
Glorgt'Ui S Kasicri. M Ri¬ 
narri Scene C Crippa 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 • Tre farse di Pep- 
pino » c in Pippino De Fi¬ 
lli [,o 

DELLE MUSE 

Domani alle 21.30 anteprima 
Paolo Poli presenta • Tim An¬ 
dronico » «11 VV Shakespeare 
Regista protagonista Paolo 
Poli con R Traversa. E Pa¬ 
gani. I' Dotti. M. Manfredi, 
C Morar.l 
DF.’ SERVI 

•Mie 21.15 uli settimana lo 
.-itabile dir F Ambroglmi 
con • Roma che non abboz¬ 
za » di Clamilo OldanI con S 
Altieri. M. G, rlinl. ?.I Novel- 
I « M 1 .unanimi S Sar«1one. 
Regio Fruirò Amhroglinl 
ELISEO 

Alle 2: 15 C la Italiana di 
Pro* a «iir F /cffirelll con li 
n ivnà assoluta • 2^-Z non fa 
piu I » ili I- Vertmu’hr 

FILVISTLDIO 70 (Via Orti 
d’Alibrrt, 1-C) 

Alio 20 c 22 .'0 Rr.ccrgna an- 
t< prore - f.e salamandre • rii 
A Cavallone 

FOLKSTUniO 

Alle 22 la chitarra fi.-.mcnra 
di Cri*o*tomo. Jo«C Mariano 
dal! Argentina e Jick della 
Francia 

IL C ORDINO 

Alle 22.20 • J contesticeli • 

di Amendola e Cortviecl con 
F. Guannl. F Dolbek. M 
Ferri tto C. D'Angelo. F Dra¬ 
gano R,gii M Barletia 

il. notcioio 

Domar i alle 22 Janet Smith 
presenta Folk music con Ma- 
nano (argent ). Ludwig (ita¬ 
li vn> 

LA EF.DF. 

Alle 21 30 prima il Teatro 
Officina «Il Palermo presenta 

« DlslntegrazIone • 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

I>.,m 3 nl alle 16.45 « Itlanca- 

neve r S tette nani > fiaba 
musicale di Bruno e Icaro 
Accetiella 

PARIGLI 

Alle ore 21,30 « Nuda no, 
mettiti gli deridali • speri 

mu-icale di M Jurgens e B 
Colonnelli pirtecip izionr di 
Aldo Fabrin con U Lay. S 
D'Assunta. P Rende G Ger¬ 
mani R Spinelli Regia C 
Colombo 
PUFF 

Alle 22.20 : • Roma paglia .. 
tutto» con Fiorenzo Fioren¬ 
tini, Emi Eco. Lino Banfi e 
Tonv Santagaia e Piccola an¬ 
tologia del cab-irct di Mauri¬ 
zio Coaianro. 


GIURINO 

Alle oiv 21,15 Eduardo De 
Filippo con la sua C.la < Il 
Teatro di Eduardo » presen¬ 
ta: • Fllumena Mnrturauo ». 
tre atti di Eduardo con 
Eduardo De Filippo e la par¬ 
tecipazione di Pupells Mag¬ 
ia DOTTO ELISEO 
Alle 21,15 « I Ruspanti » pre¬ 
sentano due novità di Gior¬ 
gio Ptosperl « la» rlvoluzlfl- 
cazlonc » e « Il narratore na¬ 
turale ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma di Checco e Anita Du¬ 
rante. Lelia Ducei con « Amo¬ 
re In condominio » di A. Mu¬ 
ratori 
S. SABA 

Alle 2 i .45 prima II Gruppo 
New Space re (vi action pre¬ 
senta • Da*ad-Da-ad-d-a ». 
SATIRI 

Alle 21,30 vivo successo la 
C la Di Martire, Fiorito. Laz- 
z.treschi, N'icotra, Piergentili, 
Stella In » La stanza «lei bot¬ 
toni » commedia in 2 tempi 
di Alfreilo Mi Tuecl Novità 
assoluta Regia autore. 

SISTINA 

Alle ore 21,15 la Slst pre¬ 
senta Renato Rascel In uno 
speri di Franco Zefilrelll : 
« 20 zecchlul d'oro » di P 
Festa Campanile e L Magni. 
Musiche F Carpi Coshimt D. 
Donati Scene F Zefilrelll 
Azioni coreogr A Testa 
VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta • Fe¬ 
dra » di Seneca Regia Luca 
Ronconi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73I.33.Q6) 

l.a 13 a vergine, con L Bar- 
ker (VM 18) Ó 4 e rivista 
Sbarra-Carini 

VOLTURNO (Tel. 474.537) 
Spettacolo teatrale di rivista 
Kanfulla 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

ALFIERI (Tel. 290.251 ) 

Il mercenario, con F Nero 
A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa- 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

ANTARES (Tel. 890.917) 

I) castello di rarlr, con G 
Popparli O 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Barbarella con J Fonila 

(VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Rose Mnryt llah\ un ori¬ 
ginale) 

AlllSTON (Tel. 353.230) 

geraUno. con A Cehntano 

(VM 14) sa 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
flora flora, con C Pani 

(VM 18) S 4 
ATKANT1C (Tel. 76.10.656) 
Ilulo olire 11 sole 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Colpo grosso alla napoletana 
con V. De Sica C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fino a farti male, con 1 Thu- 
lln (VM 14) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il piu grande colpo della ma¬ 
lavita americana, con G Na- 
«lcr A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amami, con M Mastroiannl 
(VM 14) K 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Spettacolo sul Inviti: l.a dop¬ 
pia vita di Silvia West, con 
C Baker (VM 18) flit 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 
Fino a farti male, con 1 Tliu- 
lin (VM 14) A 4 

CAPITO!» (Tel. 393J280) 

li mrdlco della mutua, con 
A Sordi SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Iji pecora nera, con V Gas- 
smnn SA 4 

C.4PRANI CI IETTA (T. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey I)R 44 

CINKSTAR (Tel. 789.242) 
L’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C Eastwood 

(VM 14) O 4 
COM DI niENZO (T.350384) 
I.'tra di Dio. con M- Ford 

(VM 14) A 4 

CORSO (Tel. 67.91..691) 

La vergogna, con L. Ullmann 
(VM 14) Dlt 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fino a farli male, con I. Thu- 
lln (VM 14) A 4 

EDEN (Tel. 3S0.188) 

Il castello di carie, con G 
Peppard G 4 

EM11ASSY (Tri. 870.245) 

C'era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Caterina «el grande' con J. 
Moreau SA 4 

EURO NE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 
f*oor Cow. con C Whtte 

(VM 18) S 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

flora Dora, con C Fani 

(VM 13) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Trnrrm*. con 1 Slamp 

(V.M 13) DII 4 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
For a Fittfull of doll.irs 
GALLERIA (Tel, 673.267) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C EaMwood 

(VM 14) G 4 

GARDEN (Tel. 582JI48) 

L'Ira di Dio. con M Ford 
(VM Hi A 4 
GIARDINO (Tel. 891.916) 

Colpo grosso alla napoletana, 
con V De Sica C 4 


Rassegna di giovani 
registi al 
Filmsfudio 70 

Una rassegna di « anteprime » 
di 210 v.ini registi italiani c jxv 
lacchi cormrxxrà oggi a « Film- 
studio '70 ». via de gii Orti d'A!i- 
bert 1-c (via della Lungara). 

Ojgi alle 20 c alle 22 30 ver¬ 
rà presentata La bambola nera 
(lse salamandre) opera prima di 
Alberto Cavallone con Elma 
Schtjrcr e Beryl Kunningham 
(1968). 

Domani, giovedì 16, stesso 
orario, verrà presentato Tabula 
rasa, un fi,m saggio di Pao’O 
Capovilìa, un giovane regista 
dip’omatrsi lo scorso anno al 
Centro Sperimentale di Cme- 
matoerafla. 

Venerdì 17 e sabato 18. alle 
18. alle 20 e alle 22,30, verran¬ 
no presentati i primi due cor¬ 
tometraggi realizzati da Roman 
Polanski m Polonia Due uomini 
e un armadio (1958) e Mammi¬ 
feri (1962) e Requiem per cin¬ 
quemila di Jerzy Bosvtk (1967) 
che ha ottenuto il primo pre¬ 
mio «Città di Bergamo» al Fe¬ 
stival del 1967. 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mercenaria, con F. Nero 

A 4 

IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

La signora nel cemento, con 
F Stnatra G 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi 8 A 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro «Iella giungla l)A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'Ira di Dio. con Al. Ford 
(VM 14) A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza con la plttola. con 

M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via col vento con C- Gable 
DII 4 

METRO PRIVE IN (Telefono 
60.90.243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
«loirvcnlca 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La inntrlarca. con C Spaak 
(VM IH) SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Il coltello nell'acqua, con L. 
Nlemczyk (VM 14) SA 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I/cta del malessere, con IL 
Politoli (VM 18 ) S 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A 4 
NEW YORK (Tel. 7803271) 
Riusciranno l nostri eroi a 
ritrovare l'amico mlsterlosa- 
meute scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Arresi, con R. Tajlor G 4 
PA1.AZZO (Tel. 49.5C.C3I) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

La donna di sabbia, con K. 
Kislildu (VM 18) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

l.a moglie giapponese, con G 

Moschln SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Il libro «iella giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 4G2.653) 

La bambolona Con U fo- 
g naizi (VM 181 SA 44 

QUIIUNETTA (Tel. 67.90.012) 

llllde e Hans (Il miracolo 
dell amore), con K. Door 

(VM 14) s 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'aintco misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5803124) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

l.a moglie giapponese, con G- 
Moschln SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La prima volta «Il Jennifer, 
con J Woodward 

(VM 14) DR ♦♦ 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La notte dell'agguaio. con G 
Deck DU 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Bulica A 4444 

ROXY (Tel. 870304) 

La scogliera del desideri, con 
E Taylor iVM 14) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Mayerllng. con O Sharlf 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Quern SA 4 

SUPERCINEiMA (Tel. 485.498) 
C'era una volta II West, con 
C Car«llnale A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Fregale per Rosemary's Baby 
con M Farrow 

(VM 141 DR * + 

TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U Tognazzt 
SA 44 

TIUOMPIIE (Tel. 838.0003) 

Les biche*, con S. Audran 

(VM 18) DII 4 
VIGNA CLARA (Tel. 3203359) 
U strana coppia, con J 
Lemmon SA 44 


Seconde visioni 

A CI LI A: Riposo 
ADRtAClNK: Riposo 
AFRICA: I giovani lupi, con 
C Bay S 4 

AIRONE: 1-a forza Invisibile, 
con G. Hamilton A 4 

AI-ASKA: Addio mamma 
AI.IIA: I.e meraviglie avven¬ 
ture di Slrnbad A 4 

ALCE: Belga DO 4.4. 

AI.CYONE : Come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici, con A. Hepburn 

SA 44 

A M HA SCIATO RI: in gamba 
marinalo! con D. Me Clurc 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: La 11 a 
vergine, con C. Baker e ri¬ 
vista (VM 18) O 4 

APOLLO: Vivo per la tua mor¬ 
ir. con S. Reeves 

(VM 14) A 4 
AQUILA: Signore e signori con 
V Lisi (VM 13) SA 44 
ARALDO: L'ora della furia, 
con II Fonda A 4 

ARGO: Gungala la pantera nu¬ 
da, con K Swan 

(VM 14) \ 4 

ARIEL: I disperati di Sanilor. 

con T. Moln.ir DR 4444 
ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 

Al'GI'STt'S" Sparate a vista a 
Killer Kld 
Al REMO. Riposo 
\ITILO. liuto olire II sole 
AURORA: Chi ha rubato 11 pre¬ 
sidente? ron L. De Funcs 

SA 4 

AUSONIA: I quattro dell'Ave 
Maria, con F. Wallach A 4 
AVORIO: Colpo SU Colpo, con 
F Smaira DR 4 

IIF.I.SITO: Glurft e 11 uccise ad 
uno ad uno. con E Purdom 
A 4 

BOITO: Morire a vrut’annl 

DO 4 

DR \slL’ 20 000 leghe sotto la 
terra, «on FTice A 4 
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FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allberi 1-c 
(V. Lungara) ora 20 0 22,30 
RASSEGNA DI ANTEPRIME 

LA BAMBOLA NERA 

di Alberto Cavallone (1968) 
con Anlony Vernon, Erna 
Schtirer e Beryl Kunnìngham 


BRISTOL: Rlngo prega 11 tuo 
Dio ora t'ammazzo 
BltOADWAY: I.vccuilon. con 
J Richardson A 4 

CALIFORNIA: Tutti cadranno 
I 11 trappola, con S Kmuht 
G 4 

CASTELLO: Vlscount furio al¬ 
la banca mondiale, con F 
Lulll G 4 

CI.ODIO: Il bandito nero, con 
J Lord A 4 

COLOR\1)0: Riposo 
CORALLO: 8 JS massacro e 

diamanti 

CRISTALLO: Un killer per sua 
maestà, co.i K Maihew» 

a 4 

DEI. VASCELLO- Via col sen¬ 
to, con C Gable DR 4 - 
DIAMANTE: Il iuvoIoìo dottor 
DoIIttle, con II Ilarricon 

' 44 

DIANA: Fantasia DA 4 

DOIUA: La Cina t- sriclna, con 
G. Mauri (VM 19) SA 444 
EDELWEISS: La ralda preda, 
con J. Fonda (VM 11 ) DR 4 
ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N Manfredi 

S\ 44 

ESPERO: Intrigo a Montecar¬ 
lo. con R. Wagner G 4 
FARNESE: Mandato di ucci¬ 
dere. con J Glelgud G 44 
FOGLIANO: Sinfonia di guerra 
con C. Heston DR 4 

GIULIO CES \RE: Agente 007 
operazione Goldflngcr. con S 
Connery A 4 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: 20 000 leghe -sot¬ 
to la ferra, con V Price A 4 
IMPERO: Violenza di un gio¬ 
vane. con K Mcerpmnn 

DR 44 

INDUNO: il castello di carte, 
con G Peppard G 4 

JOLLY: Il laureato, con A 
Bnncroft S 44 

JONIO: Guerra amore r fuga. 

con P Newman SA 4 

LEI1LON: Perry Grant agente 
di ferro, con P Holden A 4 
LUXOR: Via col vento, con C 
Cable DU 4 

MADISON: Gnldface II fanta¬ 
stico superman 

MASSIMO: Prlvllege. con P 
Jones DR 444 

NEVADA: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO 4 

NIAGARA: L'ultimo colpo In 
canna, con G Ford A 4 
NUOVO: Ladri sprint, con D 
Van Dyke 8 4 

NUOVO OLIMPIA: Cocktail per 
un cadavere, con J Stewart 
G 44 

PALLADIUM: Il dolce corpo 
di Deborah, con C Baker 

(VM 18 ) G 4 

PLANETARIO: Comandamen- 
U per un gangster, con L. 
Tadic (VM 18) A 4 

PIIENESTE: Ilatman, con A 
West A 4 

PRIMA PORTA: Mandato di 
uccidere, con J. Gielgud 

G 44 

PRINCIPE: Prlvllege, con P. 

Jones DR 444 

RENO: La rorza Invisibile, con 
G. Hamilton A 4 

RIALTO; il vergine, con J.P. 

Lennd 8 444 

RUBINO: Fermi tutti comin¬ 
ciamo da capo, con E. Preslev 

» 4 

SPLENDID: Spiaggia rossa 
con C WUde DR 4 

TIRRENO: Commandos In azio¬ 
ne. con A Murphy G + 
TRIANON: Tobruk, con Rock 
Hudson DU 4 

TUSCOI.O: Sette spose per 7 
fratelli, con J Powell M + + 

ULISSE: Per un pugno di eroi 

con II Frank A 4 

VERIIANO; I quattro dell'Ave 
Mario, con E Wallach A 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: Il pirata del re. 

con D Me Clure A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Qualcuno ha 
tradito, con R Webber 

(VM 14) A 4 
ELDORADO: La vuole Ini lo 
vuole lei 

FARO: Un killer per sua mae- 
stA. con K Mathew-s G 4 
FOLGORE: Riposo 
NUOVOCINE: 11 ciarlatano, con 
J. Lewis C 44 

ODEON: Alla conquista del- 
PArkansas. con li Frank 

A 4 

ORIENTE: Ora X attacco al 
Giappone DR 4 . 

PLATINO: Il massacro del 
Sioux A 4 

PRIMAVERA: nipo«o 
PUCCINI: Notti calde 
d'oriente (VM 13) DO 4 
RF.GILI.A: L'ultimo killer, con 
A Ghidra A 4 

SALA UMBERTO: Custrr 11 
ribelle, con W. M.iunder A 4 


Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Johnny Tlgfr 
cniSOGONO: Cinque settima¬ 
ne In pallone <n>n II. Burton 

A 44 

DELLE PROVINriE Gld-Get 4 
Roma, con C Carol S 4 
EUCLIDE: Tom e Jrrr\ in top- 
cat DA 44 

GIOV TRASTEVERE: Ver» 
Cruz, con G Cooper A 44 
MONTE OPPIO: L'uomo che 
sspesa troppo, con J Ste¬ 
wart (VM 14) G 44 

ORIONE - Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra, Con H lappert 
G 44 

TU ASPONTINA : 1 giorni della 
paura, con R Morte n A 4 
RIPOSO: F B.l operazione 
gatto, con J Mills C 44 
8 . SATURNINO: Il leone, con 
W. Holden 8 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I-A RIDUZIONE ARCI. 
F.N.AL F. AGIS: Ambasciato¬ 
ri. Adrlacine. Africa. Alfieri, 
Bologna. Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Euclide. Faro. Fiammet¬ 
ta. Imperiatine n. I e n 2. 
LeMon. Mondisi. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetaria, PÙza, 
Prima Porta, Rialto, Roma. 
Splendici. Sultano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuscolo. 
tllsse, Verbano TEATRI: Eli¬ 
seo. Quirino Per gli altri le re¬ 
lative Informazioni ai vari bot¬ 
teghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto .Vedieo per 13 
dUgnoal a cura delle « sole s di- 
sfanslonl » debolezze se»«usll di 
natura nervosa, paichlca endo¬ 
crina (neuraatenle. deficienze ses¬ 
suali) Conaultaslonl e cura ra¬ 
pide or* • poetmautroonlail 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via de! Viminale fi lai I 
(Station* Termini) ore 8-13 4 
15-19: festivi- 10-11 - Tel 17.11 i* 
(Non *1 curano venere*, peli*, etc.) 

•ALB ATTESA SEPARATE 
A. Oca Soma 180 li <M 84-11-54 
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rUnità / mercoledì 15 gennaio 1969 



Politica 


Movimento operaio 


Rai - Tv 


Come vedono i dirigenti israeliani il 
problema dei territori occupati e dei 
rapporti con gli arabi? 


15 gennaio 1919: assassinio di Karl Liebknecht e Rosa Luxemburg 

Morte di Spartaco 


Una intervista 


Gramsci scrisse: « Nei giorni tragici del gennaio 1919 il cuore del mondo intiero pul- 

* 

sò intorno a Berlino, e il destino del mondo intiero parve sospeso all’esito degli scon¬ 
tri rabbiosi nei quali il fiore dei proletari di Germania versava i) suo sangue » 


di Pinhas Sapir 


Come vedono i dirigen¬ 
ti israeliani il problema 
dei territori occupati e 
dei rapporti con gli ara¬ 
bi? Le polemiche regi¬ 
strate nelle ultime setti¬ 
mane a Tel Aviv hanno 
indotto alcuni giornali a 
parlare di « falchi » e di 
• colombe ». Ma anche le 
cosiddette » colombe » so¬ 
no per l’annessione di 
una parte sostanziale dei 
territori arabi invasi: le 
loro uniche remore sono 
legate al dogma sionista 
della supremazia ebraica 
a tutti i costi. Pinhas Sa¬ 
pir, segretario del parti¬ 
to laburista (il principa¬ 
le blocco di governo), il¬ 
lustra questa posizione 
ncH'intcrutsfa che ripro¬ 
duciamo testualmente e 
che è apparsa il 3 gen¬ 
naio sul quotidiano La- 
merhav. La posizione di 
Dayan, con la quale Sapir 
polemizza, è, invece, che 
gli israeliani sono perfet¬ 
tamente in grado di go¬ 
vernare i territori arabi, 
secondo le regole del 
« colonialismo » classico. 

« Noi siamo pochi qui — 
dice Sapir — solo due mi¬ 
lioni e qualtrocentomila 
ebrei. E’ grave. Quando era¬ 
vamo cinquecentomila o un 
milione, si pensava che due 
milioni o due milioni e mez¬ 
zo di ebrei, fossero sufficien¬ 
ti. Invece sono pochi ». Ag¬ 
giunge che, col passare del 
tempo, il divario verrà col¬ 
mato dagli arabi, c ci tro¬ 
veremo in pochi contro mol¬ 
ti. « Quindi — afferma — co¬ 
me un tempo si diceva ’’ un 
ettaro più un ettaro ” oggi 
si deve dire: ” un ebreo piu 
un ebreo ” ». 

Se gli avessero detto: * In¬ 
vece di cinquanta Phantom 
ti diamo un milione di 
ebrei » senza esitare avreb¬ 
be telegrafato: « Mandatemi 
un milione di ebrei! Non vi 
è sicurezza senza immigra¬ 
zione. La capacità ricettiva 
del paese è limitata, se si 


Come tutti i grandi movi¬ 
menti rivoluzionari il Black 
Power, seppure privo di soli¬ 
de radici culturali, ha oggi al 
suo attivo una generazione 
poetica che ci pare meriti la 
massima attenzione. Non si 
tratta ancora di una lettera¬ 
tura veramente rivoluziona¬ 
ria, esterna alle strutture cul¬ 
turali legate alla tradizione 
americana; il suo linguaggio 
è chiaramente mutuato da cer¬ 
ti schemi fatti propri da avan¬ 
guardie letterarie oggi supe¬ 
rate e lontane come i momen¬ 
ti storici che le espressero. 
La scelta pulilica dei poeti, 
in un modo o nell’altro impe¬ 
gnati nella attività del Black 
Power, è quindi sicuramente 
più avanzata della loro poe¬ 
sia. c*ì 5 non toglie che tra essi 
comincino a farsi largo per¬ 
sonalità di notevole rilievo la 
cui rottura col mondo c uffi¬ 
ciale » è talmente profonda e 
cosciente da portarli alle so¬ 
glie di un rinnovamento del¬ 
l’espressione poetica. Un no¬ 
me per tutti: Etheridge 
Knight. 

Knight non era nato per 
scrivere poesie; come tutti i 
negri poveri che abitano nei 
ghetti delle grandi città ame¬ 
ricane passò la sua giovinezza 
vivendo di espedienti e ricor¬ 
rendo alla droga ogni volta 
che avvertiva il bisogno di 
uscire in qualche modo alla 
dii-umana morsa della società. 
Poi. ad un patto, la sua vita 
piese una strada nuova; «so¬ 
no morto in Corea — egli scri¬ 
ve — per la ferita provocata 
dallo scoppio di uno shrapnel. 
Sono resuscitato grazie agli 
stupefacenti Nel 1960 morii 
di nuovo per una condanna 
al carcere e la poesia mi ha 
riportato alla vita*. E dal pe¬ 
nitenziario federale di Michi¬ 
gan City nell'Indiana, dove è 
detenuto ormai da nove anni, 
Ftheridge Knight testimonia 
ogni giorno con risultati poe¬ 
tici sempre più alti, una con¬ 
dizione umana e una volontà 
di lotta che abbracciano oggi 
la parte più cosciente e avan¬ 
zata del pojjoìi) negro. Ma co¬ 
me è naia fa poesia in un uo¬ 
mo disperato e Incolto? 

E’ ancora Knight a dircelo 
In una lettera scritta dalla 
sua cella al saggista Roberto 
Giammanco: ■ Non riuscivo a 
vedere niente, buio completo. 
Ma un giorno mentre guarda¬ 
vo la televisione nella pale¬ 
stra del penitenziario, Mal- 
c-jiin mi parlò. I suoi occhi e 
le sue parole penetrarono nel¬ 
la mia mente creando nuovi 
simboli e miti e agitandone al¬ 
tri dimenticati da generazioni». 
Ed ecco allora che Knight, 
mrvendosi di una lingua certa- 


vuole assicurare agli ebrei 
un livello di vita elevato. Se 
avremo tra noi un milione e 
mezzo di arabi dovremo ga¬ 
rantire loro Jo stesso livel¬ 
lo di vita degli ebrei, poiché 
il paese non potrà reggere 
uno squilibrio sociale pari a 
quello nazionale ». Sapir pro¬ 
segue: « Fino a quando non 
verrà firmata una vera pace, 
e chissà quando sarà, è co¬ 
me se Israele si trovasse in 
cima ad un vulcano. Un mi¬ 
lione e quattroccntomila ara¬ 
bi sono un potenziale esplo¬ 
sivo latente che terrà il pae¬ 
se sempre in agitazione. Lo¬ 
ro (gli arabi) hanno senti¬ 
menti di rivolta. Al di là del 
confine vivono i loro popoli 
ed i loro fratelli ». « Sono si¬ 
curo — continua Sapir — 
che sarà concessa loro la cit¬ 
tadinanza israeliana. Mi fan¬ 
no ridere coloro i quali 
(Dayan) dicono che ciò non 
accadrà. Chi ha mai sentito 
cose del genere negli anni 
settanta del ventesimo se¬ 
colo? In uno Stato ebraico, 
poi? Avranno la cittadinan¬ 
za. Voteranno al parlamen¬ 
to e/1 ogni venticello si tra¬ 
sformerà in una tempesta. 
Però, prima ancora della 
tempesta esterna vi sarà 
un’esplosione interna. Loro 
(gli arabi) contamineranno 
anche i trecentomila arabi 
"nostri”, (cioè gli arabi 
che si trovavano in Israele 
prima della guerra dei sei 
giorni - ndr); e insieme sa¬ 
ranno un milione e quattro- 
centomila; una forza spaven¬ 
tosa ». 

Trae dalla giacca un tac¬ 
cuino e dice: « C’è una pagi¬ 
na che non passa giorno sen¬ 
za che io la guardi ». Legge: 
« Nel 1951 il tasso di incre¬ 
mento naturale dei nostri 
arabi era di seimila indivi; 
dui l’anno. Nel ’67 era di 
sedicimila. 11 nostro incre¬ 
mento naturale è passato da 
34.200 del 1951 a 35.000 nel 
1967: solo 800 in più! Come 
è possibile una cosa simile! 
E ora a loro si è aggiunto 


Poesia 


mente lontana dal « buon in¬ 
glese », si mette a fare poe¬ 
sia e compie un’operazione 
stilistica sconosciuta alla let¬ 
teratura negra. Introduce nel 
suoi versi, come aveva fatto 
Malcolm X nella sua visione 
strategica della lotta dei ne¬ 
gri contro l'oppressione bian¬ 
ca, l’idea della violenza contro 
la violenza, unica via per usci¬ 
re dai ghetti e ritornare uo¬ 
mini. Una lucida violenza, frut¬ 
to di sofferenze e di mille di¬ 
sillusioni. che sconvolge e 
frantuma tutto quanto ricor¬ 
da la « cultura » bianca, che 
supera ì miti e le menzogne 
di una società oppressiva e in¬ 
dica la sola possibilità di rea¬ 
le riscatto. 

Sergio Zaccagninì 


Notizie 


• IJV BOTTEGA deli-im¬ 
magine a Roma ha inaugu¬ 
rato una mostra fotografica 
dal titolo • Un uomo da 
salvare ». proposta \-lsl\a 
sulla condizione dell’uomo 
nrl nostro tempo, realizzata 
ria riero Berengario Gar- 
dln. Bruno fiossi e Wladl- 
mlro Settimelli r tratta da 
alcuni temi dello spettacolo 
« A man calieri Jesus » del 
rùìksiuùiti Siiìgrrs. u» ra** 
seftna rimarrà alla • notte- 
ita » (via S. Stefano del Cac- 
eo 27) fino al 19 gennaio 
(orarlo: dalle 21.30 alle 21) 

• Nel pieno dell'Interesse 
culturale e di mercato per 
la grafica, lo studio d'arte 
« I a medusa » presenta a 
Roma la serie integrale del¬ 
le acquafòrti eseguite da 
Mare Chagall per « I.e ani¬ 
me morte » di Gogol Si 
tratta di un capolavoro drl- 
l'rdiinria ieratica e di una 
stupenda suite di Immagi¬ 
ni le più tipiche e corali 
drl pittore russo I.e illu¬ 
strazioni furono commissio¬ 
nate a Chagall da Am- 
hrolse VoIUrd nel 1923 per 
la tradnzlone francese di 
Henri Monganlf. Fra II 1923 
r II 1927 Chagall Incise 96 
lastre. I.a tiratura fu fatta 
nel '27 ma l'edizione side 
la luce soltanto nel 1917. 
I.a sulle delle acquafòrti fu 
tirata In 333 esemplari drl 
quali I primi SO su carta 
giapponese; Inoltre 33 esem¬ 
plari furono tirati fuori 
commercio Chagall ha fir¬ 
mato le acquafòrti una per 
una sulla lastra e ha con¬ 
trofirmato a penna ciascu¬ 
na suite sotto la giustifica¬ 
zione della tiratura con la 
Indicazione del numeru ùet- 
l'esemplare. 


un altro milione e quattro- 
centomila, che crescerà. So¬ 
no sempre stato contro uno 
Stato bi-nazionale, ed ecco 
che vedo come lo stiamo 
malgrado tutto diventando. 
Non si può ignorare questo 
fatto. Abbiamo già abbastan¬ 
za arabi; chi ne vuole anco¬ 
ra vuole rompersi l’altra 
gamba ». 

« Ci sono all’ONU — pro¬ 
segue — venti paesi più pic¬ 
coli di Israele, che tendono 
a concedere l’indipendenza 
e l’autonomia ad ogni tribù 
e ad ogni popolo, per non 
disgregarsi nell’ambito di 
uno Stato bi-nazionale o bi- 
religioso. Ero presente il 
giorno che (i nostri - ndr) 
entrarono a Lydda ed a Ram- 
leh, ho visto l’esodo; era 
terribile. A Nazareth era 
un po’ diverso. Dicemmo; 
” Neanche un profugo ” (Sa¬ 
pir si riferisce al rifiuto 
israeliano di riammettere i 
profughi del ‘48, come chie¬ 
sto dall’ONU - ndr). Abbia¬ 
mo combattuto contro il 
mondo intero che vedeva in 
questo un problema fonda- 
mentale; e ora avremo un 
milione e quattroccntomila 
arabi tra noi, con un incre¬ 
mento annuo di cinquanta¬ 
mila unità. Posso dirvi fin 
da ora quando diventeranno 
maggioranza ». 

« Si dice — prosegue — 
che il livello di vita aumen¬ 
terà e che la natalità dimi¬ 
nuirà. Può essere vero in 
prospettiva, ma è un proces¬ 
so molto lungo. Non bisogna 
dimenticare che un livello dì 
vita più elevato significa an¬ 
che minore mortalità. E que¬ 
sta gente (gli arabi) avrà 
diritti politici; è impossibi¬ 
le impedirlo. Oggi abbiamo 
in parlamento sette deputati 
arabi; io che di elezioni me 
ne occupo un po’ so come 
si arrangia questa faccenda, 
e non ho intenzione di sof¬ 
fermarmi sull’argomento. Co¬ 
munque, sia chiaro: anche se 
gli arabi volessero essere 
annessi, ed entrare a far 
parte di Israele io sarò con¬ 
tro ». 

Facciamo notare che 
Davan non intende dare la 
cittadinanza agli arabi ed 
iscriverli nelle liste elettora¬ 
li. Sapir risponde: « Scioc¬ 
chezze! che cosa saranno, 
allora, dei giordani dipen¬ 
denti dal nostro governo? 
Gente senza cittadinanza, 
senza diritto di voto? E’ im¬ 
possibile. Il mondo non ac¬ 
cetterà e Israele non potrà 
sopportare una simile situa¬ 
zione. Se (Dayan) parla se¬ 
riamente di costruire città 
ebraiche nei territori occu¬ 
pati vuol dire che anche lui 
vuole gli arabi. Questa stra¬ 
da porta inevitabilmente al¬ 
la annessione con diritto di 
voto agli arabi in un perio¬ 
do molto breve. Non voglio 
assolutamente clic sì letifi¬ 
chi una situazione del gene¬ 
re. Ci saranno quarantacin¬ 
que deputati arabi; non si 
potrà certo negare loro dei 
diritti e proibire loro di 
partecipare alle commissio¬ 
ni Darlamentari ». 

Secondo Sapir, tutto quel¬ 
lo che è stato costruito in 
Israele lo si deve al popolo 
ebraico, indipendentemente 
da come gli storici giudiche¬ 
ranno la guerra dei sei gior¬ 
ni. Egli è convinto che tutto 
è il frutto dell’unità del po¬ 
polo ebraico, impegnato in 
uno sforzo poderoso. « La no¬ 
stra forza — dice — non è 
illimitata, e neppure i nostri 
mezzi. Ogni lira è necessaria 
per ricevere ed assimilare 
ebrei, e non arabi » 

Alla nostra domanda con¬ 
cernente il suo giudizio sul 
piano Dayan. risponde: « Co¬ 
struire quattro città accanto 
a Hebron. Ramallah e Genin 
è una pazzia. Facendo co¬ 
sì ci legheremo le mani, per¬ 
chè se un giorno verrà fir¬ 
mata la pace noi dovremo 
andarcene. Ditto ciò è im¬ 
possibile. Io non sono con¬ 
tro la creazione di due o tre 
centri abitati neirambito del 
NAIIAL (gioventù agricola 
militarizzata - ndr) senza 
farne una questione politica. 
Sono contro ogni atto che li¬ 
miti la nostra azione ». Sulle 
dichiarazioni di Lavon (ex 
segretario generale dei sin¬ 
dacati, che si è pronunciato 
per un ritiro immediato ed 
incondizionato delle truppe - 
ndr) urlando risponde: « Non 
bisogna muoversi neanche di 
un passo prima di un tratta¬ 
to di pace che riconosca ad 
Israele frontiere sicure e li¬ 
bertà di navigazione ». 

Dice inoltre che è anche 
più importante avere il Si¬ 
nai. da dove si può trarre 
petrolio. « Noi siamo un pae¬ 
se povero — dico — per que¬ 
sto abbiamo bisogno di quel 
pezzo di montagna dal quale 
gli arabi ci guardano con 
odio ». 


Voci negre 
dal carcere 


« Attacco generale contro 
Spartaco! "A morte gli spar¬ 
tachisti!”, si uria per le stra¬ 
de. "Prendeteli, frustateli, sgoz¬ 
zateli, trafiggeteli, sparate con¬ 
tro di loro, calpestateli, fateli 
a pezzi!" Vengono compiuti 
orrori che mettono nell’om¬ 
bra gli orrori belgi delle trup¬ 
pe tedesche... e Spartaco è 
abbattuto!" E le sciabole i re¬ 
volver, le carabine della rico¬ 
stituita vecchia polizia prus 
siana, e il disarmo dei lavora- 
•ori rivoluzionari suggelleran 
no la sua sconfitta . Sì. e vero! 
Gli operai rivoluzionari di Ber¬ 
lino sono stati sconfitti! So¬ 
no stati massacrati ì miglio¬ 
ri tra di loro, a centinaia' Si. 
è vero! Sono stati gettati in 
carcere molte centinaia dei 
più fedeli tra di loro... Il cal¬ 


vario della classe operaia te¬ 
desca non è ancora finito... ». 

Sui giornale comunista Die 
rote Fahne (La bandiera ros¬ 
sa) usciva 50 anni fa, il 15 
gennaio 1919, questo articolo 
di Karl Liebknecht. In quello 
stesso giorno, egli veniva pre¬ 
so, calpestato, massacrato, uc¬ 
ciso da lruppe guidate dai vec¬ 
chi ufficiali guerrafondai e 
reazionari, al servizio del go¬ 
verno « socialdemocratico » di 
Ebert-Noske. In quello stesso 
giorno, veniva presa, straziata, 
uccisa, gettata in un canale 
la compagna Rosa Luxemburg; 
venivano uccisi Leo Jogisches, 
Eugen Levine, altri dirigenti 
e militanti della Lega di Spar¬ 
taco, da appena quindici gior¬ 
ni confluita nel Partito comu¬ 


nista tedesco, fondato il 30 
dicembre 1918. Franz Mehring, 
più che settantenne, non so¬ 
pravvisse alla strage dei suoi 
compagni più cari, mori po¬ 
co doDO, nel corso di quel 
terribile 1919. Si può ben di¬ 
re che la sconfitta di Spar¬ 
taco, nel gennaio del 1919, si¬ 
gnificò la distruzione fisica di 
quasi tutto il gruppo dirigen¬ 
te della sinistra rivoluziona¬ 
ria tedesca. Era il gruppo che 
aveva condotto la battaglia 
contro il riformismo nel pri¬ 
mo decennio del nuovo seco¬ 
lo; era il gruppo che aveva 
rotto l’« unione sacra » con la 
nobiltà e la grande borghesia 
accettata dalla maggioranza 
del Partito socialdemocratico 
tedesco con il fatale voto a 
favore dei crediti di guerra il 



Renato Gultuso, « Rosa Luxemburg »: Gutfuso eseguì questo dipinto nel 
1965 per onorare la memoria della grande rivoluzionaria, uccisa insieme 
con Karl Liebknecht il 15 gennaio 1919 


Riviste 


Rilettu¬ 
ra di 
De Saus¬ 
sure 



Teatro 

t 


Tutto Racine 
tradotto in 
versi italiani 


In un sagg.o su Linaua e 
stile (X. 3. anno Ili. die. 1968). 
Renato Barilli esamina i! Corsa 
di linguistica generale per re 
perirvi concordanze ricorrenti, 
sul piano de] metodo e dei ri¬ 
sultati. fra la linguistica saiiv 
suriana e le ricerche coeve del 
l'Intuizionismo ber.csoniano. del 
pragmatismo americano, della 
sociologia di Durkheim, della 
fenomenologia di Husserl II da¬ 
to comune è la rottura con la 
indagine di tipo positivi»ta e la 
instaurazione di un nuoto me¬ 
todo. tramite la nozione di «du¬ 
rata » (con cui de Saussure. 
Bergson. William James. Durk¬ 
heim « fanno saltare l'immagine 
truccata e unilaterale che tic] 
movimento c delPevoluzione ave 
vano dato le precedenti gene¬ 
razioni pos • iv iste »). Li colio- 
razione degli eventi non più in 
una * distesa spaziale » ma in 
una «durata temporale ». «isti¬ 
tuisce» fra loro «una molte 
plicità eterogenea di comnene- 
trazione ». in cui «più che le 
s-ngo!e parti conterà il lega¬ 
me ii vin’olo. il fiuto (...)» 
Così, a] criterio positivista de! 
la ci i~viltà subentra quello de! 
la funziona! tà JI ne--e «tutte 
pa-ti » no-a «o’o scongiura il 
• r.duzionìsmo » e IV dementa 
risma » cui po-tav.a il positivi¬ 
smo. ma f.avo-isre la / p-e~a 
globale e sintetica » dell’oggft 
to. della «na « essenza » e del 
suo «senso» In tutte le d-.sci 
phne <ii fine ottocento o primo 
novecento sj riscontra, tartan 
to. un'« omologia funzionale ». 
po che nor tutte « In principio 
sta il flusso di coscienza e il 
«-.io vincolo secondo uni d a 
letlica b'ns'i.a con il flusso nr>v- 
te-i.ale delle p-esenze ogget¬ 
ti ve » 

Ne’lo stesso numero di Li un» a 
r spie, si possono leggere un 
saggio di V. Barn et (o-xaO'tz io¬ 
ni morfologiche nella diacronia 
strutturale) e uno di E. T Sa- 
ronne (Per una analisi «cm.inti- 
eo-strut*ura!e dell’ Italiano) 

a.l. t. 


L’intero Teatro di Racine, 
tradotto da Mario Roffi e pre¬ 
sentato da una breve notizia 
introduttiva di Italo Siciliano, 
è stato compreso dall’editore 
Guanda in un bei volume del¬ 
ia suo collana « La Fenice dei 
classici » diretta da Giacinto 
Spagnoletti. 

Sembra lontanissima, or¬ 
mai. la meccanica contrappo¬ 
sizione fra Racine e Shake¬ 
speare che. con polemico fu¬ 
rore. i romantici sostenevano 
all’inizio dell’Ottocento per ri¬ 
vendicare piena libertà sulle 
scene. La tesi, che in forma 
più motivata, venne ripresa 
anche da Stendhal nei primi 
scritti critici, serviva a con¬ 
testare le regole imposte al 
poeta del Seicento dalla tra¬ 
dizione classicista più che la 
realtà espressiva del teatro 
raciniano che nessuno sotto¬ 
valutava nei suoi pregi e nel¬ 
la sua grandezza. 

Inoltre, quanto più la let¬ 
tura critica ha cercato di ri¬ 
stabilire il rapporto fra ope¬ 
ra letteraria, cultura e so¬ 
cietà. tanto piti è venuta in 
luce la ribellione di questo 
poeta contro le imposizioni 
della vecchia morale repres¬ 
siva. Si sa che, su questo 
piano, le dispute cominciaro¬ 
no prestissimo, sin dalle tra¬ 
gedie con cut Racine esordi. 
Fu allora che uno dei suoi 
maestri. Pierre Nicole, teolo¬ 
go di Port Koyal e, al tempo 
stesso, uno dei maggiori pen¬ 
satori di quel periodo, accu¬ 
sò gli autori teatrali di es¬ 
sere « pubblici avvelenatori di 
anime » Questa accusa mora¬ 
listica di « plagio » pubblico, 
formulata m quei termini, og¬ 
gi ricorda subito quella di 
« invasore di spiriti » contenu¬ 
ta nella sentenza contro Brai- 
banti. Essa si rivolgeva allo¬ 
ra proprio a Racine, e fu lui 
a raccoglierla e a polemizza¬ 
re con un eccesso di catti¬ 
veria, come osservarono mol¬ 
ti. contro il suo vecchio mae¬ 
stro giansenista. 

Sono numerosi i motivi che 


in Francia hanno fatto resi¬ 
stere sulle scene le tragedie 
di questo poeta. Ma da tem¬ 
po si nota anche un crescen¬ 
te interesse critico nei con¬ 
fronti dell'uomo e della sua 
opera. Spitzer e Auerbach si 
sono misurati con la sottile 
musicalità del verso e dello 
stile raciniano. mentre Roland 
Barthes e Lucien Goldmann 
— applicando il primo una 
metodologia « strutturalista » e 
il secondo un metodo deri¬ 
vato da Marx e dal « giova¬ 
ne Lukacs » — hanno inda¬ 
gato i significati dei conflitti 
morali e sociali che percor¬ 
rono le tragedie. 

Per rendere accessibile que¬ 
st'opera al pubblico italiano. 
Roffi è partito da un'ipotesi 
fondamentale: quella che la 
Doesia. quando è tale, è sem¬ 
pre traducibile, irova cioè in 
ogni caso — persino nei dia¬ 
letti — un equivalente espres¬ 
sivo. Pur rispettando questa 
premessa, egli si è, tuttavia, 
imposto alcune regole legate 
alla tradizione classica del tea¬ 
tro italiano Ad esempio, l’uso 
dell'endecasjr.abo serve qui al¬ 
la trasposizione m versi del¬ 
le cadenze ritmiche degl: a!es 
sandnni francesi La ricostru¬ 
zione del discorso poetico è 
eseguita con scrupolo e. qua 
si sempre sfugge al rischio 
dell'eccessiva solennità che lo 
endecasillabo, con i suoi ri¬ 
cordi dell Alfieri o de! Monti, 
avrebbe potuto imporre 

Roffi cerca m ogni scena 
il motivo poetico di fondo. 
L’espressione di sentimenti e 
di passioni spesso tumultuo¬ 
se che il poeta francese ave¬ 
va rappresentato nelle sfuma¬ 
ture del suo linguaggio raffi¬ 
nato. trova l'equivalente in un 
tono continuo, quasi discorsi¬ 
vo. a volte modellato con estre¬ 
ma finezza e sempre con¬ 
tenuto in limiti di gusto mi¬ 
surato, nel rendere la sem¬ 
plicità. più che la musicali¬ 
tà, dell'originale. 

Michele Rago 


4 agosto 1914 (Karl Liebkne¬ 
cht, deputato, ruppe per pri¬ 
mo la disciplina di partito, 
votando nel dicembre del *14 
contro le spese militari, se¬ 
guendo l’esempio del padre, 
Wilhelm Liebknecht, l'amico 
di Marx e di Engels, che nel 
1871 aveva condannato al Rei- 
chstag l'annessione dell’Alsa- 
zia e della Lorena dopo la 
guerra franco-prussiana). Era 
il gruppo che, all’inizio del 
1916, aveva cominciato a pub¬ 
blicare. clandestinamente, le 
Lettere di Spartaco, contro la 
guerra imperialista, per la ri¬ 
voluzione socialista; che ave¬ 
va poi preso il nome di Lega 
di Spartaco (Spartakusbund) 
era stato forza politica centra¬ 
le del tumultuoso movimen¬ 
to dei Consigli di operai e di 
soldati nel novembre 1918, nel¬ 
la rivoluzione che abbattè la 
monarchia e che sembrò per 
un momento potesse ripetere 
le tappe della rivoluzione rus¬ 
sa dell'anno precedente; ave¬ 
va cercato — ma senza riuscir¬ 
vi — di dare il potere ai Con¬ 
sigli; era stato battuto poli¬ 
ticamente dalla manovra del 
governo socialista (rinvio del¬ 
le decisioni alla Assemblea 
Costituente, conservazione del¬ 
le vecchie strutture di potere 
statuali e soprattutto di poli¬ 
zia, di forze armate). Nel ri¬ 
cordo popolare di quelle tra¬ 
giche giornate, emergono le 
grandi figure di Rosa Luxem¬ 
burg e di Karl Liebknecht. 
Figure eccezionali, affascinan¬ 
ti. Di Rosa Luxemburg è sta¬ 
to scritto che riuniva in sè 
« la letizia del bimbo più lie¬ 
to, la tenerezza della donna 
più tenera, la serietà e la for¬ 
za intellettuale dell’uomo più 
serio ». Di Karl Liebknecht ha 
detto giustamente il nostro 
Ernesto Ragionieri, che egli è 
stato non solo un vigoroso, 
inflessibile combattente rivo¬ 
luzionario contro l’imperiali¬ 
smo e la guerra, ma anche 
un altissimo rappresentante 
della « tradizione umanistica 
tedesca ». Della personalità dei 
due grandi caduti nel massa¬ 
cro di Spartaco, sono testi¬ 
monianza le lettere, che po¬ 
co piu di un anno fa gli Edi¬ 
tori Riuniti hanno pubblica¬ 
to, fuori commercio, per gli 
abbonati a Rinascita. Il pen¬ 
siero politico della Luxemburg 
è rientrato in circolazione in 
Italia, per merito soprattutto 
di Lelio Basso, che ne ha cu¬ 
rata una ricca antologia, sem¬ 
pre per gli Editori Riuniti 

Sarebbe tuttavia errato ri¬ 
cordare la sconfitta di Spar¬ 
taco solo in relazione alia uc¬ 
cisione delia Luxemburg e di 
Liebknecht. Fu, lo ripetiamo, 
la distruzione fisica di tutto 
(quasi tutto) un gruppo diri¬ 
gente rivoluzionario. Fu, guar¬ 
dandolo oggi a distanza di 
mezzo secolo, dopo una se¬ 
conda guerra mondiale, il pre¬ 
cedente e il modello per l’an- 
cor più spaventoso massacro 
di rivoluzionari che compirà 
Hitler tra il 1933 e il 1945. 
Non dimentichiamo mai, 
quando parliamo di tede¬ 
schi, che le prime vittime del¬ 
la « barbarie tedesca » furo¬ 
no i compagni, i democratici 
sinceri, i pacifisti tedeschi, uc¬ 
cisi da Hitler a decine e cen¬ 
tinaia di migliaia ferocemen¬ 
te e ininterrottamente: l’as¬ 
sassinio in campo di concen¬ 
tramento di Ernst Thaelmann 
già segretario del Partito co¬ 
munista tedesco fu perpetra¬ 
to quasi alla vigilia del crollo. 

« Nei giorni tragici del gen¬ 
naio 1919 il cuore del mondo 
intiero pulsò intorno a Berli¬ 
no, e il destino del mondo in¬ 
tiero parve sospeso all’esito 
degli scontri rabbiosi nei qua¬ 
li il fiore dei proletari di Ger¬ 
mania versava il suo sangue ». 
Cosi scriveva, da « contempo¬ 
raneo ». Antonio Gramsci. 

Gramsci non solo ebbe una 
profonda venerazione per le 
figure di Rosa Luxemburg e 
di Karl Liebknecht (« sono 
più grandi dei più grandi san¬ 
ti di Cristo », scriveva sul- 
VOrdine nuovo nel settembre 
del 1920) ma giudicò in mo¬ 
do lucidissimo <e — senza al¬ 
cuna retorica — profetico) il 
significato storico della scon¬ 
fina di Spartaco. Lo sparta- 
cnismo, scrisse Gramsci sul¬ 
l’Ordine nuovo il 21 giugno 
del 1919. era la forza idonea 
per « salvare il popolo tede¬ 
sco dalla schiavitù e dalla 
barbane attraverso la rivolu¬ 
zione intemazionale. 

Con Spartaco, « una profon¬ 
da svolta della stona tedesca 
era divenuta possibile. La 
grande occasione stonca con¬ 
sisteva nella possibilità di far¬ 
la finita una volta per tutte 
anche in Germania, col vec¬ 
chio ordine dello sfruttamen¬ 
to e della oppressione all’in¬ 
terno. della espansione e ag¬ 
gressione di rapina all’esterno 
e di prendere la nuova stra¬ 
da di uno sviluppo pacifico 
democratico, e in conclusio¬ 
ne socialista ». Cosi Albert 
Norden. nel numero speciale 
<3 1968) della rivista di Fran¬ 
kfurt am Main Marxistische 
Blatter. interamente dedicato 
ai « 50 anni della Rivoluzione 
di novembre. 50 anni del Par¬ 
tito comunista tedesco » L’im¬ 
portante fascicolo (un vero e 
proprio volume, come mole) 
affronta, oltre al giudizio sto¬ 
rico. quello politico e quello 
teorico. Politicamente, ci sem¬ 
bra molto giusto sottolinea¬ 
re i! significato storico del 
passaggio al socialismo di una 
parte della Germania, e il pe¬ 
ricolo insito invece nel per¬ 
manere, nell’altra parte, delle 
forti strutture del vecchio 
imperialismo tedesco. La di¬ 
scussione politica. anche 
aspra, che abbiamo avuta e 
glossiamo avere su gravi que¬ 
stioni coll'attuale gróppo diri¬ 
gente politico della Germania 
socialista non diminuisce m 
alcun modo la nostra consa¬ 
pevolezza della enorme impor¬ 
tanza positiva del fatto che 
una Germania socialista vi sia. 

L. Lombardo-Radice 


Controcanale 


UNA TELECRONACA DEL 
'700 — Bisogna rifarsi alla 
Presa del potere di Luigi XIV 
di llossellini per trovare un 
telefilm storico degno di es¬ 

ser messo a confronto con 
L'ultimo degli Stuart di Peter 
Watkins: e non è un caso che 
ambedue queste opere siano 
state realizzate da televisioni 
straniere (la prima in Fran¬ 
cia, la seconda in Inghilterra). 

L'ultimo degli Stuart è sta¬ 

ta una vera e propria melile 
sta televisiva sullo scontro tra 
gli scozzesi agli ordini del cat¬ 
tolico Carlo Stuart e l'armata 
inglese comandata dal Duca di 
Cumherland, e sulla « pacifica 
zione » operata dagli inglesi 

dopo la vittoria. La parte sul¬ 

la battaglia di Culioden. poi, 
era una vera e propria tele¬ 
cronaca: un brano di rara evi¬ 
denza. di gran lunfia superio¬ 
re a tante famose descrizioni 
cinematografiche di battaglie. 

Dal principio alla fine, l'au 
tare ha mantenuto una suo 
precisa posizione critica, deh 
beralamente scartando ogni 
pretesa di « imparzialità » sto 
rica: ma ciò non significa af¬ 
fatto che egli abbia trascurato 
di operare una attenta e cir¬ 
costanziata analisi dei fatti e, 
spesso, delle loro cause. Al con¬ 
trario: basti ricordare che, già 
ad un terzo del telefilm, cioè 
prima di giungere all'inizio del¬ 
la battaglia, noi avevamo rice¬ 
vuto una massa di informa¬ 
zioni quale mai ci è venuta 
da uno di quegli, sceneggiati di 
produzione italiana che si at¬ 
teggiano a « lezione di stona ». 
Il fatto è che Watkins si è ben 
guardato dal perdersi in inter 
prelazioni psicologiche o nella 
costruzione di una trama: piti) 
tosto, egli ha occupato il suo 
tempo nell'analisi della strut 
tura del clan scozzese, delle 
condizioni degli eserciti, delle 
motivazioni socio economiche, 
personali e di classe dei com¬ 
battenti — il campo di batta¬ 
glia è diventato cosi una sorta 
di laboratorio ove svolgere una 
precisa inchiesta su alcuni 
aspetti della •tcìetà britanni¬ 
ca del '700. I volt» defili attori 
(e, supponiamo, le loro voci e 


i loro accenti). i costumi e oh 
atteggiamenti sono stati sce'ti 
e costruiti in questa prospet¬ 
tiva. 

Poi, la battaglia: tutta vista 
daH'.nterno (non c'era una so 
la panoramica). ripresa in di 
retta e con la cinepresa a ma¬ 
no. di modo che movimento e 
suoni e voci dessero l'impres¬ 
sione della contemporaneità. Di 
più: seguendo i modi del * tea¬ 
tro della crudeltà », Watkins ha 
messo in evidenza la tecnica 
del combattimento e ha cerca 
to di coinvolgere anche fisica 
mente i telespettatori nello 
scontro cruento, portando in 
primissimo piano perfino lo 
sforzo muscolare dei combat 
tenti. 

Infine, la strage dopo la tu¬ 
toria. Anche nell'uso dei termi¬ 
ni (ad esempio « pacificano 
ne *). il richiamo ai noitri leni 
pi era immediato e polemico: 
come non vedere nella « opera 
z ione di polizia » condotta da! 
le truppe di Cumbcrland un 
parallelo con la concezione che 
presiede ai rastrellamenti ame 
ricatti in Vietnam? Anche in 
questa parte, l'inchiesta proce¬ 
deva per illuminazioni e la de 
mistificazione delle versioni 
storiche ufficiali era feroce. 
Tuttavia, qui farse emergeva 
un limite: la giusta condanna 
morale del genocidio prevaleva 
su tutto, prevaricando l'analisi 
dei moventi storico-politici de 1 - 
l'azione del « macellaio » Cum 
berland e delle sue truppe. 
Tuttavia, è giusto non dimenti¬ 
care che l'autore non aveva d-' 
mostrato, aU'inizio, nessuna 
simpatìa per la struttura feu¬ 
dale e per i costumi arcaici 
della Scozia del nord, e che 
egli ha continuato fino alla fine 
a distinguere tra comandanti 
supremi, ufficiali e soldat \ 
D’altra parte, noi preferiamo 
nettamente un limite come que 
sto alla falsa « obiettività » di¬ 
dascalica di quelle trasmissio¬ 
ni che in nome dello storicismo 
danno della storia un quadro 
disegnato su misura degli in¬ 
teressi del moderno c ordine » 
borghese. 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Il bambino nell'età della scuota * di Assunto Quadrio 
13.00 UOMINI E MACCHINE DEI. CIELO 

« Sul Cervino come Ir aquile * di Carlo Bonclaci 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
17,-15 TV DEI RAGAZZI 

« Arrivano 1 vostri », con U partecipazione ui Rita Pavone. 
Presenta Giustino Durano. A cura di Aldo Novelli 

18.45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

E’ in programma un servizio di I.uciano Arancio «ui 
« Gamma OH », una sostanza che ci permette di dormire 
meglio e di meno. 

19,15 SAPERE 

« Storia della tecnica » di G. B. Zorzoll (2-i puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache ita¬ 
liane, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

31.00 COMUNISMI DEL DISSENSO 

Ha inizio una inchiesta sulla storia piu recente r sulla 
situazione attuale della Jugoslavia e della Romania L'in¬ 
chiesta, curata dal giornalista Gino Nehiolo c dal regista 
Giuliano Tornei, comincia in Jugoslavia, cui è dedicata la 
puntata di stasera: « 1948: una scelta ». 

22.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 TELA HI RAGNO 

Film di Vincente Minnrlli. Interpreti: Richard \l idmark. 
Lauren Bacali. Charles Dover. Gloria Grattarne, Susan Stra- 
sberg. Lilian Gisti E‘ un'opera di quindici anni fa. e 
appartiene al Mone di ispirazione psicanalitica che ebbe 
una certa fortuna neU'lndustria hoi!> vvoodiana. U vicenda 
e ambientata in una clinica per la cura delle malattie 
mentali, dove un banale avvenimento porta alla luce I 
conflitti latenti tra i vari personaggi Ano a mettere In 
questione I metodi stessi di cura in uso nella clinica. Il 
finale #■ di maniera, e. drl resto, tutto il film non va oltre 
la buona confezione Eccezionale, per molti versi, e il 
cast, nel quale figura anche una grande attrice del muto: 
Lilian GIsh. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 

10: 12: 13: 15; 17: 30: 33 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 
9,06 Colonna musicale 
10.05 I_a Radio per le Scuole 

10- 35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 

11- 30 Soprano Anita Cerqnetti 
13.05 Contrappunto 

13.15 Carlo Bapporto e Marisa 
Del Frate presentano: Ra- 
diohappening 

14.00 Trasmissioni regionali 
14.43 Zibaldone italiano 
15,33 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16 00 Programma prr i piccoli 

16.30 Folklore in salotto 

17,10 Per voi giovani 
13.13 « Il cugino Gerardo » 

19.30 Luna-park 

30.15 « Troppo amato ». tre at¬ 
ti di I-abiche e Drlarour 

31.50 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Dennis Vaughan 

SECONDO 

GIORNXI.F. RXDIO: ore 6 25: 
7.30; 8.30; 9.30; 10 30. 

11.30: 13.15; 13.30; 14 30. 

13.30; 16.30. 17.30. 18 30: 

19.30: 32; 21 
6.00 Svegliati e canta 
10,00 • Gli aitimi giorni di Pom¬ 
pei ». romanzo di Edward 
Bulner Lvtton 

10.40 Chiamate Roma 3131. con¬ 
versazioni telefoniche del 
■naiiino 

12.20 Trasmissioni regionali 
13 00 Al vostro servizio 

13,35 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 
14.00 Juke-box 

14.45 Dischi In vetrina 

15 03 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani ese¬ 
cutori: Trio Lorenz 


16 09 Concorso l'XClA per can¬ 
zoni nuove 

16.35 La guerra delle note 
17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Scrivete le parole 

21.10 I magnifici tre 

20.45 Concorso UNO- \ per can¬ 
zoni nnove 

21.00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

23.10 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.06 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9 30 F- Mendelssohn-Rarlholdv 
10.00 Musiche operistiche di IV. 

A Mozart. V. Bellini. G 
Bizet 

10.25 I„ Leo - F.. N. Méhnl 
ILIO L Janacek 

11.50 E Granados 

12.20 Strumenti: L'organo 

12.55 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Giampiero Taverna 

11.30 i_ Boccherinl 

14.55 Recital del soprano Fllv 
Ameling 

15.30 J. Offenbarh - A. Ronssel 

16.25 IL Purcell 

16.30 Musiche italiane d'oggi 
17.00 I.e opinioni degli altri 

17.45 N. Rimski-Korsakov 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 
iM5 Piccoio pianeta 

19 15 Conrerto di ogni sera 

20.30 lai riscoperta della civil¬ 
tà mediterranea 

31.90 Celebrazioni rossiniane 
32 00 II Glnrmlr del Terzo 

22.10 II romanzo poliziesco 
23.00 Musiche di Scrlabin e , 

Chaillv 

33.10 Rivista delle riviste 


VI SEGNALIAMO: Nazionale ore 20,15 • Troppo amato », 
commedia di Labiche e Delacour. Interpretata da Carlo Baiti 
Vndreina Paul, Franco {.uzzi, e diretta da Alessandro nnsvod. 
Nel suo testo originale, la commedia, rappresentata per la pri¬ 
ma volta nrl 1863. & nna satira della corruzione, dei pregiudizi 
r dello spirito mercantilistico della borghesia francese dell'Otto- 
eento Nella riduzione di De Stefani e Luciani, pero, sembra 
rhr siano rimasti soprattutto (li aspetti paradossali e faraMchi 
della vicenda. 
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Dopo rincontro tra H.H. e Marchini 

HERRERA-ROMAÌaccordo 


nuovo contratto 


Oggi i giallorossi contro l’Al- 
mas (collaudo per Ferrari) 



Conio era stato anticipato 
noi giorni scorsi, nel tardo 
pomeriggio di ieri I lelemo 
Herrera si ò incontrato con il 
presidente gialiorosso Ale aro 
.Marchini per un giro d'oriz- 
/onte sul futuro della Itomi 
e per l'eventuale rinnovo del 
contratto dello stesso H.H. 


H.H. resta alla Roma anche nel prossimo campionato 


Mazzinghi 
decaduto anche 
per la WBA 

RICHMOND. 14. 

Anche la W B.A. (World Box- 
ing Association) non riconosce 
più Sandro Mazzinghi campione 
del mondo dei « medi junior ». 
Bill Brennan, presidente del co¬ 
mitato per l'organizzazione del 
campionati mondiali, ha dichia¬ 
rato oggi a Richmond che Maz¬ 
zinghi si è rifiutato di difende¬ 
re il titolo contro Freddy Little 
entro I limiti di tempo fìssati 
dall'ente mondiale di pugilato. 

Brennan ha aggiunto che il 
comitato approverà un combat¬ 
timento fra Stanely Hayward e 
Little, i due più quotati aspi¬ 
ranti, per aggiudicare la coro¬ 
na mondiale del medi Junior, 
attualmente vacante. 

Giochi del 
Commonwealth: 
esclusa la Rodesia 

LONDRA. 1-1 

La RoJcsia ò stata esclusa dai 
Giochi del Commonwealth che 
si disputeranno a Londra nel 
1970: la deci'iine è stata presa 
ieri sera dalla Federazione bri¬ 
tannica neha riunione di Lon¬ 
dra, 


Nel quartier generale di Coverciano 

La «Under 21» 

in cantiere 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

I 27 giocatori convocati dal 
CT Valcareggi per la forma¬ 
zione dell’« Under 21 » che il 
16 aprile dovrà incontrare 
l'« Under 21 * della Romania 
in una sede ancora da stabi¬ 
lire. sono da questa sera al 
Centro tecnico lederà e di 
Coverciano dove nel pomerig¬ 
gi-.» di domani disputeranno 
una partita di allenamento- 
Si tratta di una prima rosa di 
giocatori che U CT pone sot¬ 
to controllo: quanto prima ne 
saranno convocati altri per 
un totale complessivo di CO 
elementi. Una volta controlla¬ 
le le condizioni e le altitudi¬ 
ni. di tutti, \ alcareggi che per 
questo lavoro è coadiuvato da 
\icini (allenatore ufficia.e del¬ 
la semiprofessiomsti) fara 
una selezione scegliendo 22 
giocatori Quindi per poter far 
parte di questo ristretto grup 
po occorrerà possedere molte 
qualità. 

Ma lasciamo la parola a 
Valcareggi: «Per il nomento 
si traila di un lavoro di sele¬ 
zione. Dopo che avrò ri'lo tut¬ 
ti i giovani che non superano 
t 21 anni appartenenti a squa¬ 
dre di serie A e li, inizierà il 
mio lavoro per dare corpo a 
una formazione efficace. La 
prima partita è stata fissata 
per il 16 aprile, lxi sede dot e 
giocheremo questo incontro 
non la conosco. So solo che 
avremo di fronte Under 21 di 
Homania. una squadra molto 
forte in ogni reparto ». 

Cne funzioni dovrebbe ave¬ 
re questa Under 21? 

« Quella di preparare in 
campo internazionale i gioca¬ 
tori che poi, una io Ita collau¬ 
dati nell l nder 2.1, potranno 
rimpiazzare i piu vecchi del¬ 
la nazionale moschettieri Co¬ 
sa questi — ha prusegu.to Yal- 
careggi — che in parte è già 
avvenuta: la maggioranza dei 
presenti hanno gin indossato la 
raglia azzurra aegti " junio 
res ", cioè sono i selezionali 
da Galluzzi e. quindi, si trat¬ 
ta di elementi dalle ricono¬ 
sciute qualità tecniche agonisti¬ 
che. Una volta ambientati nel¬ 
la famiglia azzurra 1 ragazzi 
sapranno sicuramente raggiun¬ 
gere Iire.'ii maggiori: Merlo e 
Vieti, tanto per fare un esem¬ 
pio, nello scorso anno milita¬ 
rono nella Under 23 e poi so¬ 
no finiti con la nazionale mag¬ 
giore. A proposito de.l'Under 
23 che il 26 marzo dovrà gio¬ 
care contro VCnder 23 dell'Ir- 
landn del \ord. loglio fare 
presente che in questa squa- 



si (Como). Marchetti (Lecco). 
Scala (Bologna). Achilli (Mon¬ 
za). Causio (Reggina). Zamzo- 
ni (Atalanta). 

ALI: Bonn (Juventus). Pa- 
lazzese iSpalL Carella (Bari). 
.Spagnolo (Reggiana), Pillici 
(Torino). 

CENTRAVANTI: Anstei (Ca- 
i tanrarol. Spadetto (Inter). Fur- 
lams (Palermo). Giudo (Roma). 
Dei 27 giocatori solo Padova- 
i ni e Pala77ese risentono anco¬ 
ra di postumi di in-identi Tut¬ 
tavia dovrebbero essere in gra¬ 
do di prender parte all'aliena- 
I mento a due porte che domani 
i Valcareggi farà svolgere ai se 
k-zionati dmsi in due squadre 
r ** 1 e che si iniz erà alle 14 19 sul 
campo di Coverciano. 

La partita sara giocata in 
dje tempi di 49' ciascuno. 

I. C. 


(rinnovo che Hemra aveva 
subordinato al potenziamento 
della squadra, secondo il suo 
programma di graduale laf- 
forzamento). 

L'incontro si è concluso 
po-uttv amento come ha temi 
to a sottolineale lo stesso 
Herrera che ha affermato di 
aver praticamente rinnovato 
il contratto (può darsi però 
che l'operazione materiale 
avvenga tra qualche giorno) 
dopo aver registrato una 
completa « identità di vedu 
te » con Marchiai. 

Herrera non ha voluto for¬ 
nire altri particolari, e nean 
che Marchiti! si è diffuso in 
dettagliate spiegazioni. Però 
conoscendo rostina/ione e le 
ambizioni di Herrera si può 
sicuramente affermare che se 
ha firmato (o por lo meno se 
ha accettato di firmare a 
giorni), deve aver ottenuto 
quanto aveva chiesto: cioè il 
rafforzamento della squadra 
ed un aumento per lui. 

Per quanto riguarda il raf¬ 
forzamento si facevano nei 
giorni scorsi i nomi di Cap¬ 
pellini, Burgnich. Sandro e 
Ferruccio Mazzola, nonché di 
Combin. come dei maggiori 
candidati (ma si capisce non 
tutti insieme!). 

Per quanto riguarda l'au¬ 
mento pare che Herrera ab¬ 
bia chiesto ed ottenuto 10 mi¬ 
lioni in p’ù di quanti ne ha 
ottenuti al primo ingaggio (in 
totale 100 milioni invece di 
90). 

Intanto Roma e Lazio hanno 
ripreso la preparazione in vi¬ 
sta degli incontri di domenica 
che vedranno i giallorossi di 
scena a Bergamo ed i bian- 
cazzurri all'Olimpico contro il 
Modena. Sebbene sia presto 
per parlare delle formazioni 
probabili, però sono da pre 
vedersi novità ne ; due schie 
ramenti. 

Nella Roma i>er esempio do¬ 
vrebbero rientrare sicuramen¬ 
te Taccola e Cordova, il pri¬ 
mo avendo smaltito l'influen¬ 
za ed il secondo avendo scon¬ 
tato la giornata di squalifica. 
Qualche dubbio invece per¬ 
mane sul rientro di Ferrari 
che verrà collaudato oggi nel- 
ramichevole che la Roma di 
sputerà contro l'Almas al 
campo Sant'Anna. Per questo 
incontro Herrera ha convoca 
to Ginulfi. Evangelista, Sire¬ 
na. Cartoni. Benitez. I»si, Spi¬ 
nosi. Bertogna. Scaratti. Pol- 
selli. Rossetti Ferrara, Nobi¬ 
li. Probabilmente verranno 
tutti utilizzati nel corso dei 
due tempi. 

l’un- la F-.i7.io si allenerà og¬ 
gi su due fronti: la De Marti¬ 
no (rafforzata da Fioravanti, 
DuLo. Fontana Ba gatti ed 
Adorni) giocherà al Gianni 
Sport contro la squadra (iel- 
1TNA mentre la prima «qua¬ 
dra giocherà a Ct-ru-’i-ri con 
tro la formazione locale Per 
quanto riguarda le probabili 
novità per domenica si fa con 
insistenza il nome di Morrone 
che dovrehbe venire utilizza¬ 
to per aml^due ì tempi es«en 
do tornato alla forma miglio 
re. come si è visto nello «cor¬ 
no di partita disputato a Reg 
g’o Calabria. Ma non si sa 
chi potrebbe essere l'escluso: 
for«e Fortunato che pare non 
attraversare un buon momen 
to'* Ivn vedremo comunque nei 
prossimi giorni. 


Sabato sera a Bologna l'europeo dei welters 

Riuscirà Bertini a strappare 

il titolo 
a Mack ? 



Il giovane picchiatore toscano BERTINI che sabato tenterà di strappare il titolo europeo a Mack 


La settimana di fondo a Dimaro Folgarida 

Dominano i norvegesi 
Gli azzurri al 4* posto 

La squadra A e ia squadra B della Norvegia si sono assicurate i primi due 
posti in classifica - Agii svizzeri la piazza d’onore alle spalle dei norvegesi 


Si prepara la rassegna della Gioventù 

Ai «Giochi» 6000 

nuotatori UISP 


VALCAREGGI 

dra potranno giocare benissi¬ 
mo anche dementi che a’à 
fanno parte ceda risa della 
squadra moschettieri ». 

Nel primo pumeriggM tutti 
e 27 ì giocatori. nina'Untr 
una fitta e incisiti te poscia 
51 sono portati sui campo »B» 
di Ciy.erciano e -it’o il con¬ 
trollo di \ aicar» gei »• di Vie¬ 
ni hanno effettuato una «edu 
ta athtica e ina partitela a 
due porte in «ciolttzza 

Gli atleti convocati a Firen 
ze sono' 

PORTIERI: Vecchi (Milan). 
I.amanzi (Inter). Padovani (Mo 
dena) 

TERZINI: Stanziai (Fiorenti¬ 
na). Cuccureddu (Brescia). Sa- 
badmi (Sampdoria'. Rimbarco 
(Varese). Cis<_ato (Vicenza). 

CENTROMEDI.ANT: Bet (Ro¬ 
ma). Reggiani «C atarc.a). 

« LIBERI »: Turo-e (Genoa), 
NcgnsoM (Sampdor.a). 

CENTROCAMPISTI : Bo'.ogne- 


S t «. r*-. iuTi’ 5cor 

a F.-ei/C — >■ Io -eie p-«>- 

v nc a «• iv.. l”oP in c«>i.fgio 
naz.oia.e . 1 .*. a lezi \ Ku de- 
CEfi’e a. i‘r,i u.'JHi .er tifare 
1 program ,11 1 , 1 —« «.paz •>-*• a 
G orh. S,> . d-*.i 1 (ì o.eci'u 

I la,<>r. -ii > •’ 1" 1 ’-o 
da! P'e- doi'e **1.3 Ieri A- 
• on o Be .ai . m--T r e - <, , r.'er- 
ven ner i UIS?* n.z<»ae . 
p-es.d<xre naz o.iJ e azz. :ii> 

L M K e . re-;, » 1 -j’> » 

te. v.tore teir,.vo i.JC. i.l > e-' 
n.itor. 

Per e «ai- r z n-dar.- r, . v 
*•> TULÌP -•er.t-r-a c-n ; a ; - 
: 1 "! 1 M,?n de « »i C»t - -, 
d. .'oTrva/ •>-!<• sp-art .a cr.e .-orco 
stati rie. 1964 c.rca 6 0». - 

« o !,i en e aai)e.i;at. ne*/., i. 
’.xmp.. 

Ne. Cor-a te !a.o-. «or.o sta:, 
affror.W: ar.cfe i pDb.e-n r - 
(tnrtn'.i 1 rappot. con >3 FIN. 
con !a .«qua e s. r ct-oa ina 
convenzione, e le a't.z.ta .nter- 
n 3 Z.ondh per i! 1969. 

Si è qj.ndi proceduto al rin¬ 
novo de. componenti della Lega 
stessa. che r.si.ta ora cosi coti- | 
posta: An’oi o Bell3n (P.«a), | 
Mar o Cane.»-a (I. votai, At.jo I 
Francia (Ma-iena) To-e Men¬ 
te..a (Milano) e Serg.o Serra 
(.Bologna). 


Atzori a Manila 
per il match 
con Villacampo 

MINILA Ì4 

Il compone 1 '■ »,>.■ » dei p-v: 
iij'Cd 1 ita..aci > Ferri jckj-» Alzo- 
r. e g ur,:o oggi a Mania ; er 
i.ii n ore-o a ir - r-n 

. a. ! 1 t 'o.ii c<«i . f . p- 

:*.io A ...aca.iipo c.ie ». «.»> «era 
'j.n’j .«era I sj a.tu no una lo 
a.. t na'o'e Cado Mazziign.. 

L x'i c x'ii* ) r.cjfìCi*'c:»à*o ^3' 
Aljrd B»>\ ng Co jnc.l come e..- 
mratar.o per ,1 t to.o nnxad a e 
de. M «'Ca a'-ra luozo aio Ara¬ 
ne: a Co..seum d, Qiezixi. una 
c.tta rifili lontano da Maina 
li V.BC ha reso noto che il 
vmc toro si m.surerà con d v ..n 
cuore delTmccntro fra il thai¬ 
landese Coarterai Ch.onoi. cam¬ 
pine rmndia.e e il messicano 
Efren Torres che ti svolgerà a 
Citta del Messico il 26 germa.o. 
V. e tuttav.a la p-ass-b l.ta che 
1 incontro Cha.rtcna. Torrej ven¬ 
ga rzivtato. 



Il sei 'ore tecnico lìdia Fr 
clcrrin/br/ ha utilizzato nel mi¬ 
ti!.ore dei modi la pau\a m- 
i erriate dei campionati man 
Pondo m eniniMi la nazionale, 
d.ie 'Wc'ioni inliTrea.omdt. 
ra lui (indo a (fuma per uno 

• itane « pii junior e s di in 
terc"i nazionale, in pr< \hi 
razione dell'incontro pr (mi- 
7/i a con la rappresentala a 
de! Galli - , si sono svolti poi 
i « quarti » della Coppa Ita 
Va e il e iwidu-o d trotto 
d< Ve req uni, manife,Unione 
g.oi ante il cui intercide si 
«/ cresce di anno in anno 

Si ìii < uno sono andate le 
io e. la i <nlrc nazionale ha 
feltri ’r.eni ' dchuttato nel 'lo 
n'orno nella » Copia •ielle 
\azinr.i » hatterulo tf # .per: 
d ci > del’a J'iaoilai .a. le 
/ine • z nei irìlerreijinea!'. 
hanno l •■■l figuralo co’ Irò i 
li-/'- '''I mi erbari: q itila 
dtl ( entro Nord ha scn••lìtio 
a Ro> ’jo la rappresi n’aUi a 
''dio l ro-z a (di fallo co— 

; • ■ 'u iiei al' 'lex-T a'ir'i 
delta '■ re-azione ufficiale ji. 
a .'la'a 'celi io campo a 
San iJiin : • mentre quella di'. 
Centro - '•tiri, io una parlila 
a’ rnirei o'e. ha cedu'o a 
r. zi-i ’.d Confronto n, pa 
so re»'.’ contro fa forinrir, 
re S •' A‘-l-oil del! ('ni 
s”a /:. ( r’f/i d. I ( ano 

I - q ia~t » della Coppa Ita 
la ’ :--o regutra’o :l juiv 

c ni i o u'V rem 'mah de!.e 
f am me oro del Cl S Tormo 
d> " 7 V to P.oloqna e del f US 
\..; pi. Il Tto 'et, de",!’ re j o 
•. !a r— « cf rnlutnlo il fr-o-; 
fi del’a > < foce e hen trj.o 
r’e.'ii ' irmnzior,e rie J /,/;* , 
ma io le Tapprere'.’a’ 

• c ere • ceraie a {{'ima ; er : 
'.e ’ir r i ' noli, si sona ri 

. -1 al opera r, ^mer'iìiss »r 
/, ri :ni cnprm c^e (anco hen 
<; .-nn ; er nr r.rostim/. in. 
;V' , i'i,' , '.i e - - ; or nr, • 
v.en'o ael'e sq.aìre maà 
, / ri 

Va la )--‘a p u pulitina ir. 
c-so’-.’o. e ì i n-da dalla par 
t 'a con i siel a'ncam (J .c- 
sl , ir. i to per le i-o'e !•'•- 
‘r r niche e per VEuropa di 
r,'''e un mete, e q n V in 

• os eì<o d: un a'6'i , airer,'n e 

i .’e a di q (tcn super ore, 
c fori: ridir (ire,erra nel'e 
J, * {*1/* fi * fXT»- Z) r rf • f’ 

f r,l,s t , d l.au les *requir 
r ci ’ To de r-cf.’nirò si di 
. l'a"en'’r,r.n d< !.. ri i *.-r 
mci euro; et ) cr fa sua tra 
tr.laer'e proi a contro la n r 

. -t . J U. _ * - . f • • 

c <;hu t 4 * t u i* 'a i.t i mitili 

ito’losi a ( rdumles In tenr 
so rmerh-e e rU altri at'r'i 
'h a-a-ide ra'nre qua!- Ve 
( a'um ' De Waal. Lumi 
6- huartz. Anderson p Rushe 
mere, hanno (attento non po 
co tul prato romano del! Ar¬ 
guti Acetosa, ad aver ra- 
(1 or.p dei nostri ragazzi. 

T n rncf m r/nnrtrpfpnf/stn c? 

--—* • - “* — e-e-* 

he, offerto ura prova a’ta- 
V'crde positiva in ogni suo re¬ 


parto. ed tiru ora unii mitii 
sono stati i gunant. chiamali 
I er l'occasione ' Pacific i. G’ri 
maldi. Finocchi. Hot ridetto. 
I) Tomtv'i'u. a sorprendere. 
Lai si s ir.a ir enti nell io. 
scduni della squadra costi¬ 
tuita dii (iioealori piti e per¬ 
ii • Colussi. Di '/etti. Hallesan. 
Autore. Vazzht (hclh. senza 
prie orare periro'o e d'-ar- 
ruo-i e ii-izi a oi.a'ipi co’ e 
rotti a tut’e V a tn- 
z e. proprie di irconlr. ml< r 

. _» J ». I I 

MU.il» < • * i 4 «il Vitti/ Ul « l"» 

Ini cm ci lì ( T elle .a 
(ire r.ii.iOMiIi. era p u che 
S'si V*pitto V termine di 
q .<•- to e.t reP.’o ine ^V ha 
fit’u trai a'C una vera -e 
rie ili ’ ’.CJ d 7. V e V'IZ 
Zn chi 11:, n—i co; p a rie C | 

. a- j o'i le ut Via rei 

; To 1.1 l'.-on'ri ci’ a’h n 
Pi”<> ’.i ’ o '-a rjppre ruta 
i : o* Ve 

p. s. 

Verso una 
« Coppa del 
mondo » 
di rugby 

LONDRA 14 

I. ( -, ->le ir / e-»- 1 H .•!.’»>■ 
«• t i : ».v !*> I ) p r-s tei 
t. *>-. »i //.i -* .* r i » (. '»:>:>» de* 

M- '.*.*) i : jZi.j u ,| i i.l , i 

s . Liti ,v : de. vii/;. 

• :,» i. c.i.s •> io in., .'.eia 
o zz .1 s D t :s \u 1 : ,tZZ .1 
4- .d.> c: e . i ;> •»' .Co e di 
'.miiei -i e o!t— to ft. :mCi> 

< ,'ii'f a 1 -j.i le-l.fK,e. 

.. tot fi ' rei . s.o.- 

. - • I.e. .1 nel fO.IJ 

ie-, ce 1 hr.u •>. ■:-• se i't - 
n-.ro d- ! » r’-ie-i/oie t. 

^. in so ic fi iz.i <sui 

ir*s Colf T.-i.za n»,. ;,a t* 5 .1 
r,i4'>7 a.i.l i|iiv >-■'el)‘>s-ro 

,1.* .t.i’e tu'.'e »- o . r s.*e 

,, ,J.. s ,» j' < .1 q e-'o ip-i't. 

i*. -ii d- r J '1 

tj ; >■ 1 a..-> oi i.: e-,- r lier.»- 
C’is P. ’ 1 - e elle* l.Ifi( 1 r >- e 
. t "»• e Ip-! - d. «e* e -'e! 
tor-o. | e—te s irebb»—o 1 
quatti* passi L> _ .ta.ir. -i e >z.i 
a.tri ) i itt.'u * ^ a l.t » te. 

- i^l. « r! Vir c.». A irt-a 
I ,i Frate..» <• Njo, ì /-lan¬ 
da Al li-r.ts» s.ìrehbe-o in 
vitate 1 It.il.a la (icnrjn a 
i> cid nt-v.e. l.ArRsnlina la 
Roman,a. il Canada, g.i Pia¬ 
ti Uniti. 1 URSS la Cecoslo- 
vaccha. la J.?o«lavia e la 
Ta lanca od ufi pic«i eu 

.A*Wi C^s.* \ A* v C 

fre da.,n doref< mmbeh fnlntn 
rure. 


DIMARO (Folgarida), 14. 
Con la staticità d x 10 e tori 
un nuovo doppio .-,ucie ->'0 della 
Norvegia ni e cìnu'.i stamane 
a Danaro Fonando la ^esonda 
edizione de.la settimana interna 
zinnale de. fondo, alla qja e 
lutino patiti ip ito ì nuzlion 
I cia.i-ti ui'ern izionab. Norvegia 
( «A» e No-vettia «B> ri-;x.*t- 
tiv.vm-iite in un ora 56T7"6 e 
un ora .Vi IT 7. si sono aggiudi¬ 
cate il primo pj'to e la piaz¬ 
za d'onore nella classifica della 
eiornita. mentre al terzo po-to 
'i e pnzz.it ì la squadra » A * 
ds'lla Svi/re-i: quarta li squa¬ 
dra dell Italia « A » 

Per quanto riguarda 1 due 
inni: piazzamenti non vi è nulla 
da e.sopire, -opruttutto per la 
rappresentativa x A » della N'or- 
vezia rhs- ha sapito imporsi con 
oltte insozzo minuto sui conna¬ 
zionali -iella sfiu.uira « B » gru 
z e a le e-cmp ari prestazioni 
di Ilarviken tene con d miglior 
tempo as'oloto di oggi son 
.t7'llj 9 si e agg'jd iato il trofs-o 
Pla-tie Ssre< n sieda somo.nata 
de'le tre prove, e cioè pruno 
•leda 17 cìuloia'tri. «esondo nel¬ 
la 'W e.isometri e miglior te'njjo 
ne! a -taffettà dvlU) di M ut,ri 
«,-n («eto.ifi» miglior tsiipo 
coti JT34 2) e Groerininzen. 
die con un !9 4 l'5 -i c la-.iitu 
tuttavia bue»*.-»- da! s'onn izio 
naie E.'ge.-i ut H’H) c da'."ita 
l. in»> Seruf n (J'KVi 5i p-o‘ago 
ri. -I l Ui una ga-i sipe-1 itivi 
Se noi et di .i'i f'tJ-e ;>e- le 
die -tjffc'te c’assif cute p-iriM-. 
i>--l J-.e-« > e i.e e II discorso 
pp- la te-zi e 'jiirtl separai- 
>'P K 11 l il .1 1- 4.11 o ti. secoldo 

. .lil dal. u tra i t«- 1 t S..zze-i 

« A * nuli in-* i : » G » ut r. VI »" 
e Hat-) e ì'It il' a r A » (<n 

Seraf.r.' No--- e It.arifr.ans o 
Sv il Trai.»» N.iies iti -i tz ì t 
do'ii n-'.a ’-enta l'ii 1 rnet-i »i. 
G-e'.ohe uzzi ni a. -’o li -to' 
tn» cala i I Tipo ui a.v o 
p.-oiv-tteite •!<»,.■> ale n, «-fai!»> 
ne.-tn fi. ga'i -a . psrco-rer- 
uaa pre.e i -s*--u hi imam 
Pi’.» ,'l 'il . a .’<*ir»- Io e I.1-» 

•1eZ’,- «ti e an ! il» Il ;»• zz G'i 
«1 «on fa’ti ~i“ PPu i'eali t fu : 
e.i ira» d 1 tj e ti z.’ hi off — to 
i. «io sei N>’»-« i i. c”.i’o 
è e.. ! - ,i't 1. e-" - ii -zi i ji 

Jn si .'a) Co",» Ha f-a--o C'>1 
» • al *- »z i t-rf » 


zrarde mr 
:! « io »' - 


C : 


‘empi 


Vittoria di Panatta 

.SYDNEY. 14 

L' ta’..axvo Air.ur».» Paiitia ha 
vip».-a:<a u «s'-ixaio turno siei 
ca.mp mati ttxn.«t c: « Opt-n » 
de! Nuovo Ga’.t's del Sci bat 
tendo n tre <s v . l'ais’raliano 
Rirtm.an In un altro neert-a 
•empre de! «isroido t ilio ì'az 
rizzo Y.ttor o trotta e saia 
«canf,'*o n cnq ie ««'tv d »' prò 
fe«v cxv.s’.a anitra..ano New- 
combe. 


Il» 

:n z'nr 4 i 2» '» F* D ’ .'li 
-Lev o a a» - e ’a p -« -• az - ie d fi¬ 
la «fj i.’d-a * B i de' 1 a com 
pie t d i Ch-O'c'i'f B aie e 
r fy« »—'le »- - is-ea ad ;i.sz . 
- -«< a! q. i’o piu.i. pre>- 
i-'ida ii s.e/i x A ». la Ge- 
v . — - A*. I A i t x A > e 
Li Fui i- i a 

LA CLASSIFICA 
1) Norvegia « A » in 1 SS'17 '4 
(Martinaen, Harviken. Groennin- 
gen); 2) Norveq a x B » i 56'53"7 
(Tytdum. Eggen, Steineidet); 
3) Svinerà x A » 2.00 S7 "7 (Gai- 
ger. Mali, Haas); 4) Itaha « A » 
2 03'57”J (Serafini None», Gian¬ 
franco Sle'la); S) Ha'ia « B * 
2.rri8"3 (Ch'occhefli. Blanc. Co 
stner); () Svezia • A » 2 OTIS"! 
(Sanditrom. Wingjkog, Aavt-nd); 

7) Germania x A » 7 C4’75 "l; 

8) Aovfria x A . 2 04‘45"8; 9) F n- 

landia 2 04'4»"8; 10) Svizzera 

xB* 2 04'51"2; 11) Germania 

* B » 2 Oi'S*"’; 12) S’-'fZii r B » 
2.0VOI'"0; 13) Hai a » C » 2 ore 
05'01"3; 14) German a « C » 

2 CA'f2 "4; 1S) Italia « D * 2 ore 
06'14"fi. 


Nostro servizio 

BOLOGNA. 14. 

Quest'anno l'industriale Bal- 
dnz/i. in vesto di organizzato 
re tifo.'O di pugilato, dove ave¬ 
re trascorso (ielle feste* agita¬ 
tati* Ciò perchè è sfumata al 
Palasport di Bologna la riu¬ 
nione tradizionale del S. Ste¬ 
fano pugilistico che doveva es¬ 
sere stavolta nobilitata dal ti¬ 
tolo continentale dei welters 
fra il detentore Edvvin Mack 
ed il * tricolore » Silvano Ber¬ 
tini. 

Valendosi della * alleanza » 
della SIS. Sabbatini e il dot¬ 
tor Ciacchi, il « promoter » 
Baldaz/i (un antico marinaio 
che pratmò amie dilettante 
il pugilato) è riuscito a vara¬ 
re a Bologna l'incontro x eu¬ 
ropei! » la sera del prossimo 
sabato accontentando il pro¬ 
curatore Sconcerti e Bertini. 
con il palese scopo di « risve¬ 
gliare » l'ambiente (e la « piaz¬ 
za ») petroniano che da lun¬ 
go tempo vegeta. 

Senza volere emettere ilei 
giudizi definitivi sulla vittoria 
meritata (e sotto un certo qual 
modo... fortunata) riportata su 
Carmelo Bosfì. bisogna ammet¬ 
tere che il nativo delle Antil- 
lo. è un (leso welters combat¬ 
tivo che sorprende per il mo¬ 
do personale di combattere, 
contrariamente alle (aratteri- 
«tiche tecn'chc. Riconosciuto 
come efficace « picchiatore * 
ed appellato « fighting » (com¬ 
battente) Mack sfrutta rallun¬ 
go per arginare l'attacco av¬ 
versario per imporsi alla di¬ 
stanza (magari prima del... 
limile) in pericolose « rispo¬ 
ste ». II campione europeo non 
ripudia far uso di scorrettez¬ 
ze t sapienti » come » testate »• 
indubbiamente il compito di 
Silvano Bertini risulterà ar¬ 
duo. 

L’imbattuto allievo di Scon¬ 
certi è un implacabile e conti¬ 
nuo attaccante che sa porta¬ 
re alla perfe7 : one un « gan¬ 
cio » destro ragguardevole co 
me potenza e precisione ed è 
intuitivo che fin dalle prime ri¬ 
prese il campione italiano ri¬ 
sulterà una furia scatenata 
per travolgere Mark, o me¬ 
glio. impedire al negro di a 
vere la vita agevole per at¬ 
tuare la tattica di emergere 
alla distanza. 

Il nostro pronostico sorpren¬ 
der.) « «e concludiamo che 
rincontro fra due pericolosi 
"picchiatori" dovrebbe essere 
vinto ai... punti da Bertini. E' 
nostra op nione che Mack sia 
apo.irso contro Bassi presso¬ 
ché imbattibile, ma bisogna 
ricordare che il milanese boxa¬ 
va di rimessa, mentre il to¬ 
stano è un pugile che attac¬ 
ca e bene: è tutta un’altra 
co«a' 

Il combattimento « europeo » 
avrà un contorno «enza prete¬ 
se ma di accettabile interesse. 
Diffìcile stabilire quale dei due 
incontri fra i mediomassimi 
Gtanc’arlo Macchia - Vincenzo 
Claris (8 per 3) e gra i wel- 
t< rs Giovanni Murgta - Dome¬ 
nico Zamp'en (6 per 3), avrà 
ti diritto di a«-urgere al ruolo 
di «ottorlou 

Il ferrarc-e Macchia è un 
pigile ^niido che porta bene i 
colpi. »tl in i«pevie il diretto 
de«lro La «era del 18 trove¬ 
rà di fnmt»* il ccnovesi- Clar s. 
t.n ri» mento forte e bene im¬ 
portato /ampieri è il pupillo 
ik-1 prix tiratore Gigi Proietti, 
ed è definito « il piccolo Ben 
venuti » perche il suo bovino 
brillante è fatto di coìpi diritti 
per linee interne (he fanno di¬ 
mentica ri i -ui a’teegia.mrti 
gigioneschi 

Il romano affron'er.i il co 
riacro Murgia. sard.i mi boia 
gr,e«e (Fazione, che ha il mag 
gior difetto di trovare sallua- 
riarren'e la via della palestra. 

Giorgio Astorri 


Oggi alle 



Capannelle 


1. CORSA • Ore li (I.. 10'! nula, 
rrox* tifllclall, m 3 500! 

C li* rtl Seru.l 70 Hics-i-il'i (I) 
/.iiiuiw-rin.in tì9 Cacca ve II ì (4) 
Failln 71 Andrels (3) 

Fremano 67 Rovereto (3) 

Il.ilnrain 66 passone <.’ > 

Noasca 63 V'icarini (3) 

Moni clini» 76 Gemma (6) 

N F.: Z1MMERMW - Frul¬ 
lano. 

2. CORSA ( L. 2 milioni. crt>«« 
uflli-latt e amazzoni, m > otio> 

Prime of Home 76 Miliario CO 
Odnacre 77 pirri (2) 

Blaise 71 Recchi (71 

Galardo 63 Donati <51 

Tllliorgh 67 Brmo (31 

Bella Dolce 63 Argenton (4) 
Siici 61 Caccavella (li 

N.F.: GUARDO - Odo.irre - 
Della Dolce. 

3. CORSA (L. 1.000.000. m. 4 00-.ll 

Kresila 7.T, Danai! (21 

Pellicano* 7: 1 .. Itrivio (5> 

Arar 71 Argenton Ci 

Solll mie 70 M ili ano 13) 

Casanova 63 Colucci (4) 

NF: SOI.1TCUK - A/ar. 

4- CORSA (I,. 2.500 000. steepte 
(hasc, dlsc.. in. i 200) 

Tonello* 75 Brivio (S) 

Kelli 63 Oppo (31 

Minuti 67 1 ; Santoni (11 

Negriera r,|' 3 Alberelli (7) 
Bussa Noia 64 Muti ( 0 ) 

Kadiola n.i Coccia (51 

Termidoro* 62* 2 Bugnoli: (4 1 

Sereno 62 Apriforn <2! 

S.ilne rio Polonio (Si 

N.F.: Seuil. HOAI.DI. 

5. CORSA (I- 2 625.U00. dlsc. li¬ 
mitato. m. 3 000) 

Gigioni 72 Cocc.3 C) 

K-alherliie II 70», Santon! (31 
Il Plrcoletto 631, B.i'eggio (1) 
Chat Bolle 65 Morazzom (4! 
Dlllard 61 Biclolint (5> 

N.F.: GIGIOTTI - Il Pncoletto 

6 . CORSA (I.. GOO.mni - m. 2 100) 

Dexer* 75 Miliano ( ’. • 

Shocking II 61"j Carnevali (2) 
Catone 67 >, Argenton 14 1 

Totanio 72 Mer cheta (61 

Romiti 73 Papi <5> 

Nardi ni* 63', Brivio (3) 

N F ; ROMITI - Iiexer 

7. COItSX (I.. 600 000. asc. G R . 
m I 600) 

Iacopo della Q 76>j Caserta (6» 
Vtennel 75 Men.cheti: (41 

Filini.! 73 leruzzi (Il 

Wlnd 70', Angellotl! 12) 

Omhronp* 6)', Mii'ano (SI 

F.l Cld 70 Capanna <71 

Carré CAij Carnee al: (Si 

Camposanplero 6* Berna''ei (3> 
N.F.: OMBROSE - V lennet - 
Fibula. 

Duplice .acc . 4 e 7 ci-sa 

/ risultati 
di ieri 

ROMA 

1. Corsa: 1) Montenotte. 21 
Tokkay; 12. U. 15 ( 20 2. (Ar¬ 
sa: 1» Fenomeno. 2) Trevigna- 
no; 39. 17. 32 ( 931. 3. Corsa: 

1) Foggy Day, 2) Gussy. 3i La 
J nno. 68, 20. 37. 16 ( 3061. 4. Cor¬ 
sa: li Gregorio. 21 Apostolo, 
3) Globor; 16. 13. 13. 17 (202). 

5. Càirsa: 1) Massaro. 2) Riot¬ 
ta. 3) Angelo; 36, 13, 14, 26 
(57). 6. Corsa: I) Radioso, 2) 
Cipselo. 13. 11. 30 ( 391. 7. Cor¬ 
sa: 1) Ortovero, 2) Alfanetta. 
3) Winchester. 15, 12. 23. 33 
(190). 8. Corsa: 1) Aerope, 2> 
Belimi. 3) Tasman; 79. 25. 40, 
54 (15*33). Dup. acc.: 85 630. 

NAPOLI 

I. Corsa: 1) Petesso, 2) Ce¬ 
lerina; 20, 14. 11 (21). 2. Cor¬ 
sa: l) Newton, 2) Fouquet; 
25, 16, 14 (33). 3. Corsa: 1 > 
Vallhermosa, 2) Tuberosa; 34 
18. 22 (43). 4. Corsa: 1) Re 
Paolo, 2) Interlaken; 88, 38, 
49 ( 323). 5. Corsa: 1> Sbiro. 

2) Bngantin. 36. 22. 19 (56). 

6. Corsa: 1) Soratte, 2* Deta:! 
le; 41. 19. 15 (32). 7. Corsa: 
1 ) Osbom, 2) Sheridan, 36. 30, 
34 (106). 


Venerdì al « Palazzetto » 


Scrazzutti-Bocci 
e Duranti-Cerù 


Rl-niiiM 3?-.'»' •)'• Pai azzitto 
lo. t 2’,.: 3) con tre m.atch 
; -.'fe*s.f.n.«nei e tre d.letl.an- 
l’.-ttcì. tviiu <as».»r.u(i da gio¬ 
vai» p . g » 11 

1! « i.i^ {>«-.!,>» *[»aiu ai di¬ 

ruto .allo ««-ripigliato Kr»-*»eia- 
i a Dur.ii.u un ragazzo in co- 
«’. ..n:e prrgre*«o cne noli occa- 
,,or,t- rischi.) affronl .n.lo quel 
t- m'hi’e p'.cch'atore (he ri¬ 
sponde al nome di Ceru. un 
r igazzone q ia«l sconr»«ciulf> fra 
noi porche h.a combattuto pre- 
a .ilcnlemente all estero, ma che 
non tede Fora di far apprez¬ 
zare Ih «iinamue del xuo pu¬ 
gno 

l’n dchuito tntere«.s.ante t 
q :ello che riifuarda Scrazzutli. 
un * friulano • col trita'e n-'i 
guantoni epper.a parecchio « ri¬ 
gido*: ragien per cui il brivi¬ 


do »* asx-cura’o C-Tiunque 
Bocci, il «io avversjno. avrà 
v t » dv.ra assai 

In ap<*rtura aff-onlerà p.-r i» 
prima «o.t.i n di»tuiza de'.l« 
«-•i riprese il nettucese La :r., 
un tecn.co sopraffino che mol¬ 
lo x «aldo » xulie Cimbe non e. 
Gli renderà la pariglia il ro- 
n'.aio Cesare Ro-.xi thè nei 
«lovrebbe cost tuire per il de- 
buiianie un «'Staccici i.isorrr.on- 
tab.lr 

Il programma . Superleghe- 
ri Italo Duranti (Grosseto) c. 
Pietro Croi iCarrar.a). in I 
roundx Welter* Roberto Scraz- 
rutti (l’dlnel c Mario B»«ccl 
iRomal. in «ci round» Welter*' 
Antonio lauri iNcttuno) m. 
Cesare Rossi iRoma) Lai • 
rounds 
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PAG. io / fatti nel mondo 


In risposta alle operazioni di repressione 


Contro !a minaccia israeliana 


Il FNL sempre all'attacco 
in tutto il delta del Mekong 

Nuovamente' bombardato l'aeroporto di Can Tho ■ Distrutto un ponte - Gli aggressori USA hanno continuato 
i bombardamenti con i B-52 e tentano una vasta operazione anfibia - Harriman in procinto di lasciare Parigi 


La Francia 
offre garanzìe 

al Libano 



Cecoslovacchia 


Nuova 
riunione 
deICC 
del PCC 

SI DISCUTERÀ' DEL NUOVO 
ASSETTO FEDERALE DEL 
PAESE - DICHIARAZIONI 
DI COLOTKA SULLA SOSTI¬ 
TUZIONE DI SMRKOWSKI 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 14 

Una riunione plenaria del 
Comitato centrale del PCC è 
prevista per giovedì prossimo. 
Il Plenum dovrebbe trattare 
problemi organizzativi, di par¬ 
tito e statali, in relazione con 
il nuovo assetto federale dei 
Paese. La sessione dovrebbe 
concludersi In giornata. 

La preparazione del plenum 
è stata discussa oggi nel cor¬ 
so della settimanale riunione 
del Presidium. Secondo quan¬ 
to informa la CTK, la riunio¬ 
ne è stata presieduta da Ale¬ 
xander Dubcek. 

Intanto, il vice presidente 
del governo Peter Colotka, 
proposto quale presidente del 
Parlamento federale, in una 
Intervista alla CTK ha affer¬ 
mato di « essere stato soro re¬ 
so dalla candidatura, per lo 
meno quanto gli altri », e che. 
avendo preparato del piani a 
lunga scadenza per il lavoro 
governativo con t suol colla¬ 
boratori « non può dire che la 
candidatura sia stata un suo 
desiderio personale ». Dopo 
aver dichiarato che sarebbe 
spiacente di dover essere m» 
tivo di incomprensione fra le 
due nazioni qualora la sua 
venisse Interpretata come una 
candidatura rivale ne: con¬ 
fronti di Smrkovski, Colotka 
ha concluso affermando di 
rendersi conto della partico¬ 
lare situazione, e dt aver ac¬ 
cettato anche perchè gli è 
stato chiesto dallo stesso 
Smrkovski per poter cosi tro¬ 
vare una soluzione all'attua¬ 
le stato di cose. 

Indubbiamente, quello del 
le ultime settimane — dopo 
il gennaio dell’anno scorso, 
quando venne deposto Novot- 
ny. e l’agosto — è stato uno 
del momenti più critici e ae¬ 
licati della vita cecoslovacca. 
La maggioranza avrebbe vo¬ 
luto vedere Smrkovski con¬ 
fermato presidente del Par¬ 
lamento, ma si trattava di 
rispettare un diritto degli slo¬ 
vacchi e Smrkovski. per pri¬ 
mo, ha riconosciuto giusto 
che alla testa del Parlamento 
venga eletto un rappresentan¬ 
te dell'altra nazionalità. 

In questo appassionato di¬ 
battito si sono inseriti con 
forza t lavoratori delle vane 
categorie. Pur riconoscendo i 
diritti degli slovacchi, 1 la¬ 
voratori hanno confermato — 
in linea con le dichiarazioni 
del Presidium del PC C — cne 
Smrkovski è e rimane uno 
del massimi dtrigen*» del 
paese. 

Silvano Goruppi 


Ultimo « messaggio » 

Johnson 
aumenta 
le spese 
militari 

IL BILANCIO VIENE POR¬ 
TATO ALLA MOSTRUOSA 
QUOTA DI 81,5 MILIARDI 
DI DOLLARI, LA PIU' ALTA 
DALLA FINE DELLA SE¬ 
CONDA GUERRA MONDIALE 

WASHINGTON. 15 

A cinque giorni dalla fine del 
suo mandato, il Presidente 
Johnson si appresta a presen¬ 
tare al Congresso nelle prossi¬ 
me ore. il suo ultimo bilancio 
di previsione relativo all’anno 
finanziario 1969 1970. 

Le anticipazioni sul « messag¬ 
gio > di Johnson indicano che 
questi chiede al Congresso di 
spendere 81.5 miliardi di dollari 
per la difesa, con un aumento 
di mezzo miliardo di dollari ri 
spetto alle spose dell’anno in 
corso. E ciò malgrado che t il 
cambiamento del modo di com¬ 
battere e una revisione delle ne¬ 
cessità di rifornimento » con 
sentano di ridurr* di oltre tre 
miliardi di dollari le spese per 
la guerra nel Vietnam. 

Johnson sostiene — per giu¬ 
stificare il pesantissimo bilan¬ 
cio militare — che gli Stati 
Uniti debbono « far fronte ad 
un’ampia gamma di potenziali 
minacce militari ». II mostruoso 
aumento delle spese militari, le 
più forti dalla fine della secon¬ 
da guerra mondiale, è necessa¬ 
rio. secondo Johnson, per conti¬ 
nuare « lo slancio raggiunto du¬ 
rante gli ultimi otto anni ». Un 
terzo delle spese è assorbito 
dalla guerra nel Vietnam, ma 
il Presidente uscente pone l’ac¬ 
cento anche sul potenziamento 
delle forre americane dislocate 
nelle altre parti del mondo e 
sullo sviluppo d ; nuovi arma¬ 
menti. Johnson propone altresì 
di inviare altri 5.00ù uomini nel¬ 
l’Asia dei sud est (Thailandia e 
Filippine comprese) entro il 30 
giugno 1970. 11 bilancio prevede 
la permanenza sotto le armi di 
3.455.000 uomini. 

Ampia parte dd discorso di 
Johnson è dedicata alla situa¬ 
zione interna, e ad un ottimi¬ 
stico consuntivo dell azione del 
governo da lui diretto: « Abbia¬ 
mo avuto un’espansione econo 
nuca senza precedent- — dice il 
Presidente — le nostro forze 
militari sono le più forti dd 
mondo » e v ia di questo pas-o. 
Quando sarà noto il testo com¬ 
pleto del discorso si saprà se 
e come Johnson ha toccato i 
tragici probi oc ii che travaglia¬ 
no la società aniencana e gli 
atroci delitti politici che sono 
stati consumati durante la sua 
permanenza alla Casa Bianca. 

Fra le propone di Johnson in 
materia sociale, figura un au¬ 
mento del 13 per cento dei Ik>- 
netVi della previdenza sociale, 
da reai.zzarci p ro att'aserso 
un aumento de: contributi pre¬ 
levati dalle retnh,z oni. 


SAIGON, 14 

Il FNL ha proseguito nel 
delta del Mekong le operazio 
ni Intese a bloccare la « pa 
cificazione accelerata » — cioè 
la serie di operazioni di re¬ 
pressione contro le zone libe¬ 
re e la popolazione — Intra¬ 
presa dagli Stati Uniti. Per 
la seconda notte consecutiva 
è stato attaccato col cannoni 
senza rinculo l’aeroporto di 
Can Tho; è stato distrutto li 
ponte di Ben Vay, nella prò 
vincia di Binh Duong; sono 
state bombardate con i mortai 
le installazioni militari di 
Moc Hoa, capoluogo della prò 
vincia di Kien Tyong, nella 
Piana del giunchi, e di Buon 
Ho, sugli altipiani. Unità dei 
FNL soro inoltre entrate in 
un uvUlagglo strategico» team 
po di concentramento) pres 
so Quang Ngai, annientando 
ne la guarnigione dei fantoc 
ci e liberando una quarantina 
di uomini, donne e bambini 
che erano stati costretti a tra¬ 
sferirvisi. 

Gli americani, t quali han¬ 
no proseguito 1 bombarda 
menti coi B-52 (più centinaia 
di incursioni degli apparec¬ 
chi dell’aviazione tattica) han 
no montato una grande ope 
razione anfibia nella peniso¬ 
la di Batangan, 48 km. a sud 
della grande base di Chu Lai 
e 480 km. a nord est di Sai¬ 
gon. E’ un’operazione che, 
nella sua imponenza, indica 
tutta l'inanità degli sforzi 
americani per riprendere in 
qualche modo il controllo del 
la situazione Nell'operazione 
sono stati infatti impegnati, 
come forze di prima schiera, 
due battaglioni di a rn&rmes ». 

1 cui effettivi verrano rinfor¬ 
zati da altre unità fino a rag 
giungere un totale di 8.200 uo 
mini. Il tutto per rastrellare 
una zona di venti chilometri 
quadrati, nella quale vivono 
circa 10.000 contadini, e dove 
1 comandi USA affermano tro 
varsi 800 soldati delle forze 
armate di liberazione. 

L’operazione si svolge se¬ 
condo i canoni delle opera¬ 
zioni terroristiche: tutti colo¬ 
ro che abitano nella zona ven¬ 
gono catturati, qualificati co¬ 
me « sospetti comunisti », e 
Interrogati, per essere poi av¬ 
viati a campi di concentra¬ 
mento. La zona era già stata 
teatro nel 1965 di una sangui¬ 
nosa battaglia, nella quale gli 
americani avevano riportato 
gravissime perdite, senza riu¬ 
scire a a ripurllrla » dal com¬ 
battenti della liberazione. 1 
risultati della prima giornata 
sono stati, per gli america¬ 
ni. deludenti: le truppe che 
avanzano lentamente sotto 
una pioggia torrenziale, affon 
dando nel fango, hanno cat¬ 
turati cinquecento « sospet¬ 
ti » — cioè civili che abitano 
la zona — e avuto un morto e 
sei feriti. 

L’operazione è tuttavia In¬ 
dicativa dell’intenzione degli 
americani di proseguire le 
operazioni aggressive, e que¬ 
sto pone nella giusta luce la 
iniziativa, che già comincia 
ad essere propagandata, di 
un ritiro dal Vietnam di un 
primo contingente di 15 o 
20.000 soldati americani, che 
sarebbero sostituiti da trup¬ 
pe dell’esercito fantoccio. Un 
accordo « di principio » sareb¬ 
be stato già raggiunto a Sai¬ 
gon, dove si fa notare tutta¬ 
via che l’eventuale ritiro com¬ 
prenderebbe solo unità non 
necessarie alle operazioni mi¬ 
litari. 

PARIGI. 14. 

Averci] Harriman. in procin¬ 
to di lasciare la carica di capo 
della delegazione americana ai 
colloqui di Parigi sul Vietnam, 
si è detto convinto ieri che « una 
via d’uscita alla guerra del 
Vietnam può essere trovata ». 
Harriman. che sarà costituito 
dall'ex ambasciatore americano 
a Saigon. Cabot Lodge, i uomo 
che più di ogni altro si è ado 
prato durante la sua perma¬ 
nenza nel Sud Vietnam ad ac¬ 
centuare l'escalation, ha par¬ 
lato nebulosamente di «qualità 
d.nanuca dei negoziati » che pri¬ 
ma o poi a Siio avviso sareb¬ 
bero destinati a giungere a una 
conclusione positiva. « Sarà una 
strada difficile e richiederà 
grande pazienza — ha detto 
congedandosi dai giornalisti 
americani che seguono i col¬ 
loqui parigini - ma io credo 
che m que-ti negoziati una so¬ 
luzione sarà trovata ». 

Egli ha anche detto che « ì 
nastri obicttivi nel Vietnam so¬ 
no limitati e spero che il po¬ 
polo americano riconosca que¬ 
sto. sia pago di questi olvettivi 
lim.tati e non parli di v.nccre 
la guerra ». Harriman non ha 
specificato in che cosa consi¬ 
stano questi « obiettivi Uni.tati ». 


Pubblicate 
undici poesie 
di Anna 
Achmafova 

LENINGRADO. 14 
L'annuario « La giornata del¬ 
la poesia » ha pubblicato undici 
poesie di Anna Aihmatova scr.t 
te nel periodo 1912 1922 « La 

giornata della poesia » è una 
originale antologia, che coni 
prende le migliori opere dei 
poeti len.ngrudesi. La tiratura 
si aggira sui 50 mila esemplari. 

I poco poli versi della Achm.i- 
tova fono stati curati dal cri¬ 
tico Icningradese Vlad.nvr Or- 
lov, 
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Colombia: verso lo sciopero generale 



BOGOTA’ — Lo sciopero generale è stato proclamato per il 22 gennaio. Il presidente Restrepo 
minaccia lo stalo d'assedio. Negli ultimi giorni vivaci manifestazioni hanno avuto luogo in varie 
località, e particolarmente sabato e domenica a Cali, dove un centinaio di studenti sono siali 
fermali, due manifestanti uccisi e una decina feriti. Nella telefoto: a Cali la polizia, provvista di 
scudi trasparenti e di bastoni, affronta gli studenti in lotta, che lanciano sassi. Si noterà che 
gl) agenti non portano armi da fuoco, come ne portano invece In Italia anche in simili circo¬ 
stanze 


In un articolo apparso su « Le Monde » 

Rodinson sollecita Israele 
a trattare con i «fidayin» 

Il programma democratico e le aperture politiche del¬ 
le organizzazioni palestinesi nei confronti degli ebrei 
hanno aperto « Tunica strada possibile » 


procedura resterebbe ineffi¬ 
cace come lo è stata nei pas 
Salo ». 

« Non resta — afferma dun¬ 
que Rodinson — che una via. 
quella cui si è sempre dovuti 
arrivare, o alla quale ci si è 
sempre dovuti rassegnare: 
trattare con coloro che com¬ 
battono ». 

« Certo le posizioni sono og¬ 
gi molto lontane. I palestine¬ 
si hanno ora un programma 
chiaro: uno Stato palestinese 
democratico, nel quale ebrei e 
arabi avrebbero eguali diritti 
sul piano individuale. Uno dei 
loro capì ha anche dichiarato 
che accetterebbe in questo 
Stato una maggioranza di 
ebrei se i fatti portassero a 
questo risultato senza pressio¬ 
ne istituzionale (ciò che è del 
resto poco probabile). F.ssi 
respingono Israele come strut¬ 
tura politica che assicura 
l’egemonia ebraica ». 

Dall’altra parte, pochi israe- 


Francoforte 


liani sembrano disposti ad ac¬ 
cettare. oggi come oggi, que¬ 
sta soluzione. « La maggior 
parte di loro vogliono uno 
Stato ebraico, sia che abbia¬ 
no fatto in partenza questa 
scelta per ideologia sionista, o 
che. venuti in Israele per una 
ragione o per un’altra, si sia 
no abituati a questa situazio¬ 
ne. Senza uno Stato diretto da 
ebrei, senza un esercito ebrai¬ 
co. essi temono di ricadere 
nella situazione di una mino¬ 
ranza (almeno potenziale) ». 

Le aperture politiche dei pa 
lestinesi. conclude lo scritto¬ 
re. rappresentano tuttavia un 
fatto nuovo di grande signifi¬ 
cato. che deve trovare la sua 
risposta in Israele, c Dal mo 
mento in cui l’idea fosse ac¬ 
cettata. si tratterebbe solo più 
di una questione di quantità, 
non di una alternativa tra il 
tutto e il niente. Una tratta¬ 
tiva potrebbe dunque av¬ 
viarsi ». 


La SPD favorevole 
al riconoscimento 
delTOder- Neisse 


PARIGI. 1» 

In un articolo che appare 
oggi su Le Monde, sotto il ti¬ 
tolo c Non resta che una stra¬ 
da ». il noto sociologo fran¬ 
cese di origine ebraica Maxi¬ 
me Rodinson sollecita gli 
israeliani ad abbandonare la 
pratica della rappresaglia e 
ad aprire una trattativa con 
le organizzazioni della guer¬ 
riglia palestinese. 

« Viviamo in un'epoca in cui 
i pipili non amano ricevere 
delle lezioni ». scrive Rodin¬ 
son. rilevando che la venten 
naie politica israeliana, con 
sistente nel considerare gli 
arabi « come un blocco indi 
stinto, da terrorizzare e ca¬ 
stigare per gli attacchi che 
ne emanano e per il suo osti¬ 
nato rifiuto», è forse servita 
in passato, in una prospettiva 
a breve o a medio termine, 
ma che. « a lungo termine. le 
rappresagli*» si sono rivelate 
capici di trascinare un nume¬ 
ro sempre maggiore di uomini 
e di organizzazioni alla lotta 
anti israeliana » « I-a scalata 

— egli aggiunge — è stata co¬ 
stante. Dalle rappresaglie col¬ 
lettive por una uccisione o uno 
stupro, si è passati alla guer¬ 
ra. I-a vittoria di Israele ha 
soltanto p>sto quest'ultimo in 
una situazione ancor più ino- 
stricahde * 

L'articolista osserva quindi 
che neppure uno soluzione pa 
litica dei problemi lanciati in 
eredita dalla « guerra dei sei 
g emi » p»;ra fermare l'asce¬ 
sa della residenza palestine¬ 
se « Allora — egli si chiede 

— che farà Israele’’ Continue¬ 
rà a vendicarsi su civili so 
spetti o innocenti (ed è diffi¬ 
cile distinguere gli uni dagli 
altri)? L’esperienza dimostra 
l'inutilità d< 1 metodo Si ven¬ 
dicherà sugli stati vicini, che 
le misure pre-e avranno pi-do 
nel frattempi al riparo da 
ogni sospetto di complicità di¬ 
retta? Chi non vede l’ampiez¬ 
za della rivolta morale che ne 
deriverebbe in servi all'opimo 
ne mondiale, malgrado timo 
i! capitale di simpatia e di 
indulgenza accumulato da 
Israele? E. in ogni caso, la 


BERLINO. 14 

(AS) — La presidenza de) 
Partito socia.democratieo di 
Francoforte ha approvato un 
documento m cui si afferma 
l'assoluta neiess.ta del ricono 
«cimento della RDT e del.e 
front.ere dell’Uder Neisse II 
docuniorùo d.-li.i SPD di Franco 
forte si rifa alle decisioni del 
eongre-iso socialdemocratico di 
Norimberga del marzo 1968. 
allorché Io stesso Brandt nella 
sua relazione congressuale af¬ 
fermò la necessità di agevolare 
il nconosc.menio delle front ere 
almono fino al momento della 
normalizzazione della posinone 


tedesca co. trattato di pace. 

Nel documento votato a Fran¬ 
coforte s, afferma che il ricono¬ 
scimento della RDT. il rispetto 
delle front ere uscite dalla se 
ronda guerra mondiale e un 
trattato di rm.mci t alla vio.on 
za fr3 i due S'ati tedeschi «ono 
le truche pissibil tà esistenti 
per una normalizzazione della 
ntera situazione europea. Do¬ 
menica scorsa anche il con¬ 
gresso deia gioventù social,«ta. 
organizzato dii socialdemocra¬ 
tici a Bad Godesberg aveva pre¬ 
so un'analoga posizione e si era 
pronunciato a magg oranza per 
il riconoscimento delia RDT. 


L’aiuto potrebbe inclu¬ 
dere l’invio di truppe 
A! Fath contro ogni so¬ 
luzione che tratti i pale¬ 
stinesi come «profughi» 

BEIRUT, 14. 

L’inviato di De Gaulle a 
Beirut, Georges Corse, ha di¬ 
chiarato oggi di a.er discusso 
con il presidente libanese. He- 
lou. « le prospettive clic posso¬ 
no aprirsi e tutti gli avveni¬ 
menti che potrebbero produr¬ 
si » e di avergli espresso « lo 
appoggio totale della Francia 
ai Libano nelle delicate circo¬ 
stanze che il paese attraver¬ 
sa » « Vi confermo — ha det¬ 
to Corse ai giornalisti — che 
se l’esistenza del Libano fosse 
minacciata la Francia non ri 
marrebbe indifferente ». 

La stampa libanese dà 
grande rilievo alla solidarietà 
francese. Il quotidiano AI 
Anuar scrive che la Francia 
ha dato al Libano, tramite 
Corse. * una garanzia illimita¬ 
ta. che comprende una forma¬ 
le promessa di assistenza mi¬ 
litare se il paese fosse nuova¬ 
mente minacciato da una ag¬ 
gressione israeliana ». Questa 
assistenza, scrive il giornale. 

« potrebbe estendersi fino allo 
invio di forze francesi nel Li¬ 
bano ». 

Gorse si è incontrato a Bei¬ 
rut anche con diversi esponen¬ 
ti politici locali. La crisi mini¬ 
steriale non è ancora risolta e 
il primo ministro designato. 
Rascid Kerame. ha pubblica¬ 
mente criticato « lo fazioni 
parlamentari » che bloccano 
con il loro ostruzionismo la 
formazione di un nuovo gover¬ 
no. Come si sa. la destra si 
batte attivamente per un pro¬ 
gramma che escluda un raf¬ 
forzamento delle relazioni con 
la RAU. la Siria e la Giorda¬ 
nia e una solidarietà operante 
con le organizzazioni palesti 
ncsi. 

In un’intervista alla BBC. il 
ministro della difesa israelia¬ 
no. generale Davan. ha pole¬ 
mizzato con la Francia per lo 
embargo imposto sulle forni¬ 
ture di armi a Israele e per 
l’appoggio dato dal governo di 
Parigi agli sforzi per una so¬ 
luzione politica nel Medio O- 
riente. Davan ha detto che il 
suo governo esige tuttora ne¬ 
goziati diretti con i paesi ag¬ 
grediti e che esso * non ha al¬ 
cuna intenzione di tornare ai 
confini di prima della guerra. 
In particolare. Israele intende 
mantenere le sue truppe nel 
Sinai, a presidio di Sciano E1 
Sceik (la posizione egiziana 
che comanda gii stretti di Ti 
ran): intende inoltre fissare il 
suo * confino di sicurezza » sul 
Giordano p conservare il pieno 
controllo di Genisalemme. 

Anche il primo ministro 
Eshkol. in un discorso tenuto 
in parlamento ha polemizzato 
con la Francia, sia per l’em¬ 
bargo sulle armi sìa per la 
denuncia della « aggressività 
israeliana » come fattore de¬ 
terminante della guerra del 
'67. Eshkol ha accusato la 
Francia di « minare la pace » 
nel Medio Oriente, la quale si 
identifica, nella logica a sen¬ 
so unico degli israeliani, con 
la superiorità militare dello 
Stato sionista. 

Dal canto suo. la stampa 
israeliana rende noto che il 
governo ha deciso di decurta 
re i salari dei lavoratori arabi 
della Cisgiordania che si reca 
no a lavorare in Israele. E’ 
«tato specificato che il lavora¬ 
tore arabo dovrà avere una 
paga inferiore a quella del la 
voratore israeliano della stes¬ 
sa qualifica. Anche se le 
aziende dovessero applicare 
eguali salari, le autorità pre 
leveranno la quota eccedente 
i limiti fìssati per destinarla 
ad un « fondo speciale ». 

L'organtzzaz-one palestinese 
AI Fath ha diffuso frattanto 
un manifesto in nove punti, 
nel quale dichiara tra l'altro 
di voler condurre una « guer 
ra popolare di liberazione » 
in Palestina e di essere con 
i trana ad una soluzione politi- 
! ca quale prevista dalla n«o’.u 
z one del — novembre 196, del 
Consiglio di sicurezza della 
ONL’. che prende in con«idc 
razione il problema palestine¬ 
se esclusivamente «o’to lo 
I aspetto di una soluzione per ì 
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Fath intende battersi contro 
« tutte le soluzioni che coni 
portano la soppressione della 
entità palestinese ». L'ultimo 
punto del manifesto dichiara 
che la guerra è « contro lo Sta 
to sionista e non già contro il 
popolo ebraico, con cui gli 
arabi di Palestina, musulmani 
e cristiani, hanno vissuto in 
pace per secoli ». La parola 
d’ordine non è c gettare a ma 
re gli ebrei», bensì costruire 
con quelli di loro che siano di¬ 
sposti a farlo uno Stato demo¬ 
cratico senza discriminazioni. 
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Governo 

gistratura, nell’ esercizio del 
suo potere sovrano fara og¬ 
getto del suo accurato vaglio. 

E noi attendiamo con fiducia, 
nell’interesse della verità, i 
risultati della istruttoria in 
corso ». 

Quindi la prima dichiara¬ 
zione attribuita a Ceccantì 
dalla polizia è la verità, la 
seconda dichiarazione sareb¬ 
be un elemento di cui Resti¬ 
vo non parla perché solo in 
questo caso la Magistratura 
è per lui < sovrana ». 

Restivo ha poi avallato politi- 
camen'o la isterica campagna di 
denuncia contro l'« Unità » e i 
giornabsti di sinistra, con que¬ 
sta frase: «Circa le querele. 
es->e rapprescnt ino Tc-ercizio di 
un dir.tto che la legge assicura I 
ad ogni cittad.no »; auindi, an- 
che le denunce per notizie atte 
a turbare Torcine pubblico pro- 
mos-e daTo questura — organo 
del ministero degli Interni e del 
governo — sarebbero un fatto 
privato! 

Sulle richieste di disarmo del¬ 
la polizia in servizio di ordine 
pubblico, il ministro ha ribadito 
il concetto che si tratta di un 
« oh-ettivo ideale » in Itali • im- 
propondnle. Il compagno MAC- 
CARRONE ha replicato dicendo 
che il governo ha voluto accre¬ 
ditare anche a) Senato una ver¬ 
sione reticente e tendenziosa dei 
dei fatti della Ver.-»dia. 

Quale significato politico ha 
questa condotta? — si e chiesto 
Maccarrone. — Il senatore co 
munistd. tu ricordato che una 
m eta non sospetta. « Panora¬ 
ma ». attribuisce personalmen¬ 
te al Plaustro Kestivo T Ispira- 
razicne delle denunce contro 
l’Unità e 1 giornalisti di sin,- 
.»tra. Restivo si è limitato, di 
fronte a queste accuse, a far¬ 
fugliare parole incomprcnsibili. 

Da che cosa e giustificata 
questa campagna politica? Non 
certo dal fatto — ha detto Mac- 
carrone — che avremmo assunto 
la paternità delia manifestazione 
alle Foeette. ma dal fatto che 
il Paese è agitato da grandi 
lotte che scoprono l'inganno po 
litico che sta alla base della 
formazione dei nuovo governo di 
centro sinistra. L'attacco viene 
concentrato quindi contro il PCI 
perchè noi comunisti siamo i 
più coerenti sostenitori delle esi¬ 
genze di rinnovamento che am¬ 
mano le attuali lotte di massa. 

Il compagno Menchinelh 
(PS1UP) ha duramente critica¬ 
to la perquisizione della sede 
del suo partito a Lucca, auto¬ 
rizzata dalla magistratura 

Il compagno ANDERLINI, a 
nome del gruppo degli indi¬ 
pendenti di sinistra, si è di¬ 
chiarato insoddisfatto della ri¬ 
sposta del governo. Avola e 
Viareggio non sono la stessa 
cosa, entrambi gli avvenimen¬ 
ti però dimostrano l'incapaci¬ 
tà del governo di rendersi 
conto della profondità del mo 
to di rinnovamento che scuo¬ 
te la società italiana. 

Anderlini ha poi detto che 
per il disanno della polizia 
c'è di fatto una maggioranza 
nello stesso Parlamento. 

PIERACCINI. per i sociali¬ 
sti, ha preso le distanze dal¬ 
la versione del governo sui 
fatti della Versilia. Ha detto 
che esistono versioni diverse 
e che si tratta di attendere il 
giudizio della Magistratura; 
ha riaffermato la richiesta del 
disarmo della polizia, ma da 
« affrontarlo con la graduali¬ 
tà e la prudenza necessarie». 

I d.c. TOGN1 c J ANN UZZI 
sono stati gli unici ad appro 
vare esplicitamente la condot 
ta governativa. 

II compagno TERRACINI, 
nella replica, ha mosso alle 
strette Restilo, rilevando che 
il ministro non ha risposto al¬ 
la sua interrogazione che. « a 
proposito dei fatti di Marina 
di Pietrasanta e con riferì 
mento all’eecidio di Avola ». 
chiedeva di « conoscere te¬ 
stualmente il tenore delle di¬ 
rettive nel frattempo imparti¬ 
te dal governo » sull'impiego e 
il comportamento delle forze 
di polizia in occasione di pub¬ 
bliche dimostrazioni. Noi ab 
biamo chiesto di conoscere 
questi documenti — ha detto 
Terracini — perchè qui si trat¬ 
ta di stabilire le responsabi¬ 
lità politiche del governo e del 
ministro dellTntemo. L’onore¬ 
vole Restivo ha ignorato que¬ 
sta richiesta e perciò invitia¬ 
mo ia presidenza del Senato 
ad esigere che il ministro met¬ 
ta questi documenti a dispo¬ 
sizione del Parlamento. 

Un segno deXatteirgiamcnto 
<kl governo lo si ha nella ri¬ 
sposta. ribadita da Kestivo. 
circa il disarmo della polizia 
in servizio di ordine pubblico 
Noi già da adesso preannun 
ciamo su questo argomento la 
presentazione di una mozione 
Ma nr>n si può fare a meno di 
osservare — ha detto Terra 
ani — che non c'è scritto in 
nessuna lt gge che la polizia 
debba intervenire armata nel 
le pubbliche manifestazioni. 
Ecco perchè ci richiamiamo 
alle direttive impartite dal go 
verno Queste istruzioni ci so 
no state e c’è da dedurre che¬ 
la polizia sia «tata invitata a 
non demordere dai vecchi me¬ 
todi 

RESTIVO - Ci sono «tate, 
nel seri'O della rt «pons.ihili- 
tà .. 

TERR \CT\T — Noi non giu 
riamo «u’ie «uè pinolo Ci 
porti il testo dello d'r«ttive o 
se- non «o.io «tate ri-pi ttatr 
colpisca i «noi dipendenti Ma 
la inaudita dt 'lincia di cento 
cinquanta braccianti di Avola 
parla charo Non s’ unca a 
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tati linai r v nc* x mfiri lu ili un 

'«•mpiice agente denunciare 
un reato qua-*do ne venia a 
conoscenza Non c'è funziona 
rio di polizia che. senza l’aval¬ 
lo dall'alio. prenda una «mu 
le iniziativa. Se in Sicilia — 
ha detto Terracini, mtntre Re 
stivo significativamente ha ta 
ciuto — «i è deci«o di tra«ci 
nare dinanzi al a gui'tizia i 
braccianti scampati alla «pa 
ratoria dei poliziotti, vuol dire 
che c'è il suo consenso Non 
c'è dubbio che tutto ciò dipen¬ 
de dal covirno da lei perso¬ 
nalmente. Perciò la sua con 


dotta ha già provocato dissen¬ 
si all'interno del governo. Pen¬ 
so al ministro Brodolini die 
ha portato ad Avola un picco¬ 
lo soccorso e la solidarietà 
con co'.oro che, secondo la de¬ 
nuncia dei carabinieri, sareb¬ 
bero dei criminali. Non sap¬ 
piamo sino a che punto i so¬ 
cialisti andranno avanti in 
questa critica, ma ci appaiono 
confermati il nostro giudizio 
su questo governo e le ragio¬ 
ni della nostra ferma opposi¬ 
zione. 

Proteste 

ino della polizia. Lo significa¬ 
tivo voto in tal senso c stalo 
espresso dal Consiglio comuna¬ 
le di Pisa, con un ordine del 
giorno approvato da comunisti, 
socialisti, consiglieri del FSIUP 
e repubblicani che fa rileri- 
niemu innanzitutto ai fatti del¬ 
la Versilia L Alleanza na/i . 
naie dei contadini e l'Alleanza 
dei coltivatori siciliani hanno in¬ 
viato un messaggio ai 150 de¬ 
nunciati di Avola con il quale, 
oltre a respingere la provoca¬ 
zione poliziesca, si imposta io 
termini corretti il problema del 
rapiwrti tra salariati e coltiva¬ 
tori. Il comitato di direzione 
della Lega nazionale delle eoo 
perative ha espresso viva di¬ 
sapprovazione per la provocaiu 
ria denuncia dei braccianti e 
ha chiesto provvedimenti che 
impongano il divieto alla poli¬ 
zia di intervenire armata nelle 
lotte del lavoro e nelle mani¬ 
festazioni democratiche L'Arci, 
con un analogo documento, chie¬ 
de che vengano mantenuti gli 
impegni presi dal ministro Bro- 
dolini. 

A queste prese di posizione 
si aggiungono dichiarazioni di 
singoli esponenti sindacali e po 
litici. 11 segretario della CISL, 
on. Scalia, partecipando ad una 
« tavola rotonda » svoltasi a 
Catania, ha confermato la po¬ 
sizione della sua organizzazione 
sul disarmo dei poliziotti im¬ 
pegnati nei conflitti di lavoro: 
la toro massiccia presenza — 
egli ha detto — costituisce spes¬ 
so di per se stessa un atto pro¬ 
vocatorio L'on. Rircardo Lom¬ 
bardi. dal canto suo. ha rivol¬ 
to un'interrogazione al mini¬ 
stro degli Interni per chiedere 
se. indipendentemente da una 
regolamentazione legislativa del- 
la materia, egli non voglia in¬ 
tanto. fin da oggi. « avvalersi 
della sua facoltà di disporre 
che le forze in servizio di or 
dine pubblico .. siano solo mu 
nife di mezzi di dissuasione, 
prevenzione e repressione tali 
da escludere, nel caso di im 
piego, conseguenze letali ». 

Livio Labor ha inviato al pre 
sidente Rumor il seguente te 
legramma: « Presidenza nazio¬ 
nale ACLI manifesta viva ama¬ 
rezza che l'incredibile denun 
eia dei braccianti di Avola av¬ 
venga in assenza di qualsiasi 
notizia relativa aH'indv'esta dei 
responsabili dei lutti dei lavo 
ra'ori m occasione del c~nflit 
to per la tutela dei diritti del 
lavoro ». 

Da parte loro alcuni senatori 
del PS1UP (primo firmatario il 
sen. Raia) hanno presentato una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio ed al ministro dello 
Interno, per saper i motivi per 
i quali, a quaranta giorni dai 
i gravi fatti di Avola, non siano 
anrora stati resi noti i risultati 
dell'inchiesta amministrativa, 

compiuta ad Avo'a dal vice capo 
della polizìa Di Loreto e da tem¬ 
po conclusa. « In questo quadro, 
che palesa ormai chiaramente 
l'intenzione di tacere sulle re- 
sp-'nsabihtà dell’eccidio — prò 
segue l'interrogazione — estre¬ 
mamente grave appare l'inizia¬ 
tiva presa dai carabinieri di 
denunciare circa 150 braccianti 
vttirne delTaagrcs=ione *. 

Sul « caso Brodolini ». intan 
to. la polemica della destra ha 
raggiunto toni parossistici E 
reazioni e sviluppi sono attesi 
in sede governativa. L'agenzia 
portavoce della CGIL. l'« Adis ». 
respinge la campagna dei gior¬ 
nali di destra, concludendo co¬ 
si: « Non è nostra abitudine 
prendere le difese del ministro 
del Lavoro, tuttavia non pos 
siamo non prendere atto, nel 
clima di linciaggio morale che 
viene fomentato contro il mini 
stro del Lavoro, di una posi¬ 
zione chiara e coraggiosa di 
condanna per queste assurde 
denunce, che non fanno certo 
onore alla democrazia ». Un 
riferimento polemico all'atteg 
giamento del sen. Brodolini è 
contenuto in una nota della 
Confagricoltura. la quale chie 
de ali'< azione governativa» di 
« mantenersi al di sop'a del'e 
parti » e si dice preoccupata 
per le « negative distorsioni nei 
rapporti sindacali > che com 
porterebbero « forme di sostan 
naie abdicazione dell'autorità 
dello Stato » 

Molto significativa, tra le prò 
te«!e per Avola sollevatesi in 
tutta ìtalia. quella della Spica 
di Livorno, dove le organizza 
zioni politiche di fabbrica de! 
PCI. del PS1. del PRI e del 
PSIUP hanno inviato un tele¬ 
gramma a Restivo per rivendi 
care, insieme alla punizione dei 
re«pon«ib:Ii dell’eccidio. Tesi 
gonza del disarmo della polizia. 

Rumor 

loro linea di condotta. Gra¬ 
nelli in un articolo ha ripe¬ 
tuto il no della Base a Pic¬ 
coli la cui candidatura na¬ 
sce * da una intesa a prio¬ 
ri tra gruppi politicamente 
discordi e largamente espres¬ 
sivi di negative esperienze 
del passato ». Essa « risente 
troppo della vecchia manie¬ 
ra di concepire la scompo¬ 
sizione o la composizione del¬ 
la maggioranza sull’onda 
delle lusinghe riformiste e 
della convenienza di potere. 
Non c'e piu spazio per com¬ 
binazioni viziate di fatto dal 
trasìornììsiViO », scrìve Gra¬ 
nelli. il quale insiste per la 
formazione di una « nuova 
maggioranza* interna. Ancor 
più drastico è il giudizio di 
Forze Suore sull’articolo che 
Piccoli ha scritto per la Di¬ 
scussione. Si tratta — com¬ 
menta l’agenzia — di « aria 
fritta », di una • difesa del¬ 
l'esistente- con un monotono 
rotolio di aggettivi a coppie 
e di sostantivi a terzetti: dal 
quale potrà nascere non già 
una nuova maggioranza più 
a sinistra nella DC. ma una 
piccola santa alleanza », 














